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IL TRADUTTORE 


‘•V * 


* i 


\ vendo noi bene avvedutamente osserva- 
to eìie le Lezioni di Chimica del eh. Prof. Ou- 
fila, di recente da esso pubblicate, non solo 
dir si possono un completo Manuale delle co- 
noscenze Chimiche, ed essere di sommo utile 
a coloro che addiconsi alla Medicina o alle 
sue scienze affini, ma che esse valgono oltre- 
modo pw Ta fàcile intelligenza del Trattata 
dei Veleni dello stesso illustre autore, opera 
che eminentemente lo onora, e da noi volta in 
italiano} abbiam divisato anche di questa pub- 
blicare la versione e viviam eerti rendere con 
ciò alla repubblica letteraria non beve utile , 
e meritarci iL beneplacito del pubblico , che 
ha sempremai bene accolti i nostri lavori. 
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V ingoilo- coni presi nella classi: dei corpi lutti 
quelli ihe .trovatisi sottoposi i atta legge di gravità; 
essi sono solidi , liquidi , gassosi. Sono inoltre cle- 
niculari ; quei che comprendono* una sola materia ; 
e composti quelli che ne serbano in essi due o tre. 

Gli elementi unendosi a due a tre oc. , formano 
tulli, i corpi composti della naturi» e dell’ arte. Uu 
elemento o corpo elementare è omogeneo , e le sue 
molecole sono integranti . Le molecole costituenti 
sono La riunione di due o più diMèreUti corpi (i). 

L’ attrazione è lina forza che riunisce i corpi . e 
vieti della di coesione quando unisce molecole si- 

(i) Un esempi» può re mici chiaro quello che si espone dal 
«eli. Autore. 11 Fame c lo zinco comunque divisi non danno 
clic parli simili, poiché sono due corpi elementari. Dunque ili 
cesi che essi nonfianno clic particelle integranti. Fondendosi 
i due metalli ne risulta un composto cioè l’ottone ; ogni me- 
noma molecola ili ottone si chiama costituente perchè risulta 
dalla unione ili due molecole inlc§rauti cioè di rame e di zin- 
co. ( Il Traduttore )• ’• ** ** . *'• *** 
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Della Cristallizzazione. 


Evvi cristallizzazione quando le molecole dei cor- 
pi liquidi o gassosi , avvicinandosi , ed addensan- 
dosi danno un corpo regolare che dicesi cristallo. I 
corpi semplici così come i Composti cristallizzano , 
e puossi dire esser cristallo una forma qualunque re- 
golare ed invariabile , che per la specie si riprodu- 
ce sempre la stessa (i). Il fuoco, l’acqua , l’alcoole . 
rendono i corpi clic voglionsi cristallizzare , liquidi 
allorché sono solidi , ed acrcifornii se sono solidi o 
liquidi. 

La cristallizzazione pel fuoco accade per sublima- . 
zione e per liquefazione. 

La cristallizzazione per 1’ acqua accade per raf- 
freddamento e per evaporazione. 



Fluidi imponderabili. 


Essi sono il calorico , la luce , il fluido elettrico, 
ed il fluido elettro-magnetico. 


(i) Crediamo che l’Autore voglia alludere questa proposi- 
zione alla idea che tenne il celebre scopritore della cristallo- 
grafi a, l'abate Haut, il quale sostenne che tutti i cristalli del- 
la medesima specie hanno la medesima forma primitiva qua- 
lunque ne fosse la forma secondaria. Però le ulteriori osser- 
vazioni han fatto conoscere che questa legge non è generale 
ma presenta delle eccezioni ; ed il nostro eli. Prof. Tondi è 
stalo il primo a farle rilevare. ( Il Traduttore ). 
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Principali caratteri del Calorico. 

i »° Esso è libero attraversando un corpo od un 
mezzo qualunque clic non lo assorbe, si emette sotto 
l’orma di raggi; a. 0 accumulato nei corpi c penetran- 
doli li dilata più o meri* sensibilmente; 3.° riscalda 
i nostri organi ; 4'^il calorico raggiante egaahneu- 
tecchè la luce vien riflessa dalle superficie levigale 
c curve (i), al pari della elettricità viene irradiato 
od assorbito dai corpi scabrosi ed acuminati (a) ; 
5.° i corpi lo ritengono; G." esso non ha affinità per 
l’aria, che liberamente attraversa, senza clic il ven- 
to possa deviarne il corso. 



. Dilatazione dei Corpi col Calorico. „* 

• • * « » V 

. , • • *• .T* •»*% **• ?" ? 

i.° Quella dei solidi è poco notabile e differisce' in 
ciascuno di essi; a.° i liquidi di diversa natura sotto- 
posti alla stessa temperatura presentano una dilata- 
' zione similmente variabile. Egualmentecchè i solidi 
essi non si dilatano in un modo uniforme , massima - 

(1) Anche le superficie piane purché sicno levigate hanno 
il potere di riflettere il calorico, senza però alterare la «lispo 
sizione naturale de'suoi raggi. Le superficie curve hanno sol- 
tanto il potere di convergere- o divergere i raggi calorifici sc- 
condocchc sono esse concave o convesse, (li. Traduttore ). 

(2) Le superficie bianche riflettono facilmente ed assorbo- 
no con difficoltà il caloi iqp ; a differenza delle nere che lo 
riflettono con difficoltà ina facilmente lo assorbente. (Il Tra- 
duttore ). 
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monte qnaìulo si avvicinano al tonnine della ebolli- 
zione ed a quello del condensamento. Il mercurio si 
dilata in modo uniforme sopratutlo ira la tempera- 
tura del giaccio fondente e quella dell’acqua bollen- 
te. I gas ed i vapori si dilatano medesimamente ; la 
dilatazione di ciascuno di essi è la stessa per ogrfi 
grado di calóre. 

Fusione dei Corpi pel Calorico. 

La temperatura dei corpi fusibili si aumenta per 
gradi fino alla fusione ; a contar da tale epoca la 
temperatura é stazionaria, malgrado tutto il calori- 
co che vi si aggiunge ; la temperatura poi si eleva 
quando comincia la fusione purché il corpo non sia 
volatile. II calorico che ha fuso un corpo senza es- 
sere ulteriormente avvertito dal termometro , vien 
detto latente. 

Proprietà dei Vapori. » 

i .° I corpi perfettamente costituiti nello stato gas- 
soso sono invisibili; i vapori di bromo, di iodo,di aci- 
do e di gas nitroso, di alcuni tricloruri metallici, ec. 
no sono eccettuati ; un mescuglio di sale comune c 
di neve dimostra la presenza dei vapori acquosi nel- 
l'aria ove ad occhio nudo non avvertonsi. a. 0 Il va- 
pore occupa uno spazio molto più esteso di quello 
del liquido ehe lo ha prodotto. 3.° La loro tempera- 
tura è la stessa del liquido che li emana ; c conlen- 


( }f ) 

gono molto calorico latente. 4 »° La loro tensione è 
grandissima. 5 . “Condensandoli con la compressione 
o dilatandoli con l’aspirazione possono ridursi nello 
stato liquido. Nel primo caso il calorico viene emes- 
so , nel secondo è più intimamente assorbito. 6.° Il 
iì’eddo li addensa egualmente c li riduce in giaccio, 
cosa che non ottiensi con la compressione. 7. 0 Mi- 
schiali all’aria è totalmente impossibile* concentrarli. 

Formazione dei Vapori all’ari a' libera. •’ 

* * • 

1 Più la temperatura è elevata, c Io spazio in cui 
si producono è granile , più la quantità dei vapori è 
maggiore. 2. 0 Si produce maggior quantità di vapo- 
ri alla temperatura di io° a 20° che da 0° a io.® 

La formazione più o meno abbondante, e più sol- 
lecita dei vapori all’aria libera ed alla stessa tempe- 
ratura , dipende dalla natura del liquido. 

- . ‘ t- 

Ebollizione dei Liquidi. 

Quando un liquido comincia a bollire, la tempe- 
ratura diviene stazionaria nel suo pieno bollore e re- 
sta in tal modo fino a che evvi gocciola di liquido 
ad evaporare. Il calorico che vi si accumula senza 
che si manifesti ai nostri mezzi di investigarlo, è co- 
me lo abbiamo di già detto nello stato di calorico 
latente , clic dividi poi sensibile, e marca costante- 
mente lo stesso grado fino a che il vapore non ritor- 
ni allo stato liquido. I vapori di acqua clic lormau- 
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dosi marcono ioo° di calorico ne sviluppano 5oo , 
ritornando nello Stato liquido ; non compreso i 7 ^ 
che sono serviti a rendere il ghiaccio liquido; 2. 0 per 
quanto la pressione è minore per tanto più facilmcn- 
te si opera la ebollizione, e viceversa', 3 .° la natura 
dei vasi , come la loro forma non che le sinuosità o 
la eguaglianza della loro superficie interna od ester- 
na contribuisce pure alquanto nella ebollizione dei 
liquidi ; 4. 0 i sali, sopratutto quei deliquescenti, lo 
zucchero , ec. ritardano la ebollizione» 

Facoltà conduttrice dei Corpi pel Calorico. 

1 

1 .° I corpi solidi sono i soli veri conduttori del ca- 
lorico; i metalli lo conducono prontamente; 2.°i li- 
quidi lo conducono a stento; essi lo ricevono al con- 
tatto dei corpi selidi e se lo tresmetlono per lo rae- 
scuglio delle molecole differentemente calde (1). I 
gas lo conducono con minor faciltà dei liquidi; più 
un colpo è buon conduttore del calorico meno esso 
ha capacità per questo agente, e più sollecitamente 
si riscalda. 

Capacita dei Corpi pel Calorico. 

i.° I corpi non hanno la stessa capacità pel calo- 
rico , qualora sono di natura differente; così una lib- 
bra di rame ed una di stagno posta l’una sull’altra 

fi) È per late ragione che i fisici dicono che i liquidi tra- 
sportano ma non conducono il calorico. (Il Traduttore ). 


Digitized by Google 


( >4 ) 

nell’ acqua a ioo° prendono la stessa temperatura , 
ina per giungere a ciò assorbono una diversa quan- 
tità di calorico ; giacche la quantità di giaccio elle 
possono fondere non è certamente la stessa. Un dato 
peso di mcrcuiio a ioo u essendo unito con egual pe- 
so di acqua a o° inarca solamente 3 °. Il mercurio 
dopo ciò perde 97 0 per riscaldare 1’ acqua di 3°; ed 
un dato peso di acqua a ioo° non deve perdere che 3° 
per iscaldarc egual peso di mercurio da o°finoa 97°; 
ed in effetti così avviene. Il calorico specifico è quel- 
lo clic assorbe un corpo per passare da un grado di 
calore ad un altro ; la capacità pel calorico è la fa- 
coltà che hanno i corpi di assorbire questo fluido per 
elevarsi alla medesima temperatura. 2. 0 La differen- 
za , sotto egual volume , è meno che sotto lo stesso 
peso. 3 .° I corpi secondocchò sono solidi , liquidi o 
gassosi presentano diverse capacità , 4 ° Ciascun gas 
ha una particolar capacità che non ècertamentequél- 
Ja di un altro gas. 

Della Luce. 

i.° Essa manifestasi direttamente sotto forma di 
raggi e di lume diffuso; percorre più di quattro mi- 
lioni di leghe per minuto, la sua densità si diminui- 
sce in proporzione che si accresce il quadrato della 
distanza dal punto d’onde deriva. 3.° I raggi pas- 
sando da un mezzo raro in un mezzo denso, si av- 
vicinano alla perpendicolare tirala al punto d’im- 
mersione ; e viceversa nel passare da mi mezzo den- 
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so in un mozzo raro : siffatta deviazione della luce 

difesi reflazione. Il raggiò decomposto da un pri- 
’ sma triangolare di vetro e ricevuto sopra di un pia- 
no , presenta lo spettacolo dello spettro solare com- 
posto di sètte raggi primitivi : il rosso , 1’ arancio , 
il giallo , il' verde , 1’ azzurro , l’ indaco , il violet- 
to. 3.° I corpi levigali riflettono i raggi luminosi , 
dietro la legge clic 1’ angolo di riflessione ò eguale 
all’angolo d’incidenza. 4-° I corpi bianchi riflettono 
la luce senza decomporla , i neri non la riflettono 
interamente, ma l’assorbono c si riscaldano. Tali ef- 
fetti non si verificano mai in modo assoluto. Gli al- 
tri corpi riflettono soloi raggi di quel colore del quale 
sono rivestiti. 5.° Un raggio di luce solare si consi- 
dera composto da’raggi luminosi diversamente colo- 
riti; da raggi calorifici oscuri, c suscettibili di riscal- 
dare i corpi ; e da raggi delti chimici. 

Fucido Elettiuco. 

• . 

Ve n’ha di due specie ; fluido elettrico vitreo , o 
positivo; elettrico resinoso, o negativo. Tutti i cor- 
pi ne contengono; da essi si sviluppa , i ,° per lo stro- 
piccio di due corpi clic hanno una facoltà conduttri- 
k ce diversa pev la elettricità ; a.° pel calore ; 3.° pel 
contatto fra due corpi di varia natura; 4-° pel can- 
giamento di forma , e di composizione de’ corpi. 

I corpi elettrizzati attirano da principio i corpi 
leggieri per rigettarli in seguito ; si rivellono quan- 
do sono nello stesso modo elettrizzati , e si attira- 
no quando sono in modo contrario*. 


Die 
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L’ affinità sembra essere prodotta dalla elettrici- 
tà. A queste teorie però si possono fare le seguenti 
opposizioni, i .°Se la combinazione è il risultamcnlo 
della unione de’ due fluidi vitreo e resinoso, questi 
due fluidi riuniti sono neutralizzati , e la combina- 
zione dovrebbe essere distrutta dai mezzi meccanici, 
ciò che non SaCrode. 2. °Sc l’affinità dipendesse esclu- 
sivamente dallo stato elettrico , 1’ ossigeno , eh’ è il 
più elettro-resinoso dovrebbe avere altrettanto più 
di affinità per gli altri corpi semplici per quanto que : 
sti sarebbero più elettro-vitrei ; ciò die non avvie- 
ne : cosi l’affinità dell’ ossigene pel solfo è maggiore, 
di quella che esiste fra esso e l'azoto , quantunque 
quest’ultimo sia più elettro-vitreo del solfo. 

Combustione. 

..... >■ y •» ‘ ■ - 

La combustione , non è come si pretese e si pre- 
tende tuttavia , un fenomeno che dipende esclusiva- 
mente dall’ ossigene , che si combina con un corpo ; 
poiché talora avvi combustione dove due corpi si 
combinano collo sviluppo di calorico e di fiamma , 
senza la fissazione dcll’ossigene; dippiù taluni compo- 
sti di ossigene e di un altro corpo si risolvono spon- 
taneamente ne’ loro principi senza sviluppo di luce e 
di calore come lo abbiamo dagli ossidi di cloro, ec. 
Sappiamo d’ altronde clic gli autori moderni, o ta- 
luni per lo meno , non ammettono clic vi sia com- 
bustione in siffatte circostanze e sostengono esservene 
tutte le volte , clic per esempio, il ferro si combina 
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a freddo coll’ ossigene dell’ aria ; sebbene questo fe- 
nomeno non venga accompagnalo da alcuna eleva- 
zione di temperatura nè da alcuno sviluppo sensi- 
bile di calorico (i). Noi crediamo ciò uno sconvol- 
gimento di idee. Affermiamo che ci sia combustione 
tutte lo volle che uno o due corpi si combinano con 
sviluppo di calorico e di luce. Non ammettiamo i so- 
stegni della combustione di Thomson , cioè l’ossige- 
ne , il cloro , il solfo, ed assicuriamo clic un corpo 
il quale sembra sostegno di combustione in una cir- 
costanza, in un’ altra non offre affatto questa quali- 
tà ; esempio u' è il solfo che è combustibile quan- 
do si brucia con ròssigenc , e clic è sostegno della 
combustione quando lo si. combina con là limatura 
di rame. Tale teoria , ammettendo i corpi combu- 
stibili, cd i sostegni della combustione , obbliga ad 
ammettere egualmente dei corpi che esercitano alter- 
nativamente una di queste funzioni, c degli alil i che 
sono assolutamente combustibili e sostegni ilei la com- 
bustione. Questa cbnfusione di idee è quella che noi 
cerchiamo di rigettare e combattere. 

Fin da elic si pubblicarono. gli sperimenti di Ro- 
che c Berard relativi al calorico specifico dei gas, si 
ammetteva che il calorico sviluppatosi nella combu- 
stione di due corpi solidi , liquidi , o gassosi , era 
dovuto al ravvicinamento delle lóro molecole. 

Combinandosi 1’ arsenico col cloro gassoso si av- 

(i) Il eh. Pr. Umign, stelli distinse col nome di combu- 
stione oscura quei fenomeni corrispondenti all’esempio qui ri- 
ferite dal -nostro Autore. ( Ii. Tr*du'1ìorf. 

2 
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vertiva lo sviluppo ilei calorico e della luce c si ren- 
deva ragione del fenomeno dicendo che il cloro che 
trovatasi nello sialo di gas, perdeva tutto il calorico 
gassificante per combinarsi con l’arsenico e rendersi 
solido. Questo calorico , che era insensibile ai nostri 
mezzi d’invcstigarlo perche latente, combinato con le 
molecole del cloro divenuto libero, agiva sopra i no- 
stri sensi e per la sua intensità infiammava la miscela. 

In molte circostanze questo modo di vedere non è 
più ammissibile ; dalle esperienze risulta che il ca- 
lorico specifico ilei corpo bruciato è spesso egua- 
le od anche maggiore della somma dei calorici spe- 
cifici degli elementi che si combinano durante la 
combustione. Citiamo per esempio il calorico spe- 
cifico dell’ossigene c dell’idrogene nelle dovute pro- 
porzioni per formare 1’ acqua : l’ idrogene che tro- 
vasi in ioo parli di acqua , in peso , ha un calorico 
specifico eguale a 38,69; l’ossigeno che trovasi nella 
stessa quantità di acqua ha un calorico specifico e- 
guale a 20,83. Così il calorico specifico della combi- 
nazione è di 59,62. Or il calorico specifico di 100 
parti di acqua che da questa combustione è di 100, 
numero ch’è 40,48 dippiù di quello de’suoi elementi 
nello stalo gassoso. Ammetteremo o pur no che que- 
sta quantità enorme di calorico sviluppatasi per la 
combustione di siffatti due gas sia dovuta ad uno di 
essi? Ciò è impossibile , poiché 1’ acqua clic ne con- 
tiene dippiù dovrebbe contenerne -di meno ; Berze- 
lius crede che in questa combinazione chimica siavi 
neutralizzazione delle elettricità opposte e che tate 
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neutralizzazione produce il fuoco nella stessa gui- 
sa che lo produce negli scarichi della bottiglia di 
Leydf.k. 

Nomenclatura. 

* %i Mk 

L’ ossigene , combinandosi coi corpi semplici me- 
tallici e non metallici(i ); forma alcuni ossidi che non 
arrossiscono la tintura di tornasole , ed alcuni acidi 
clic la arrossiscono. 

Ossidi. — Essi sono metallici c non metallici. I 
primi possono combinarsi soltanto con gli acidi per 
formare de’ veri sali, ed allora prendono il nome di 
IfHse. Non bisogna però conchiuderne che un sale mi- 
nerale è sempre composto da un acido e da un ossido 
metallico, dal perchè il gas ammoniaco, che non con- 
tiene ossigene, esercita l’uffizio di una base nella sua 
combinazione cogli acidi; perciò gli si è dato il nome 
di base al pari degli ossidi metallici. Se 1’ ossigene 
si combina in una sola proporzione con un corpo , 
tal composto si chiama ossido-, se si combina in più 
di una proporzione. , la prima si chiama protossido , 
la seconda deutossido ; in tre propozioni il com- 
posto prende il nome di tritossido ed in più di tre 
proporzioni quello di perossido. Se ciò si pratica col 
piombo , si ha un protossido , un deutossido , un 
tritossido di piombo. Bene spesso questo perossido 
si forma al secondo grado di proporzione; ed al terzo 

(i) Ciò che qui andiamo ad esporre debbesi intenderò per 
la Chimica Minerale e non mai della Chimica vegetabile ed 
animare che ne differisce essenzialmente. '( L’Ai’TOReJs 


grado 1' ossido divénta acido. Si chiama idratò 
ossido un ossido combinato coll' acqua. 

Acidi. — Si distinguono ih oxàcidi o semplice- 
mente acidi ed in idracidi. 

Oxacidi. — Tali acidi sono il risultamento della 
combinatone dell’ ossigeno con un corpo semplice, 
sia metallico , o pur no. Cli acidi i più ossigenati 
dello stesso radicale, si terminano in Ho, ed i meno 
ossigenati in oso. All’acido si dà il nome del corpo 
semplice clic si è combinato coll’ ossigene , avendo 
cura di aggiungervi le terminazioni ico ed oso\ così 
è che il carbone, il solfo , il fosforo, combinandosi 
separatamente con 1’ ossigeno , producono gli acide; 
clic diconsi acidi carbonico , solforico c fosfori- 
co. Ma siccome 1’ ossigene , combinandosi coi corpi 
semplici , dà luogo ad acidi clic contengono più os- 
sigene gli uni in paragone agli altri, si è stato nella 
necessità dare ad essi dc’nomi particolari; per esem- 
pio il solfo clic forma quattro acidi più ossigenati gli 
uni che gli altri. Il più Ossigenato fra di essi si ter- 
mina in ico ; quello che lo è un poco meno, terminasi 
parimenti in eco, ma se li fa precedere la parola ipo, 
che significa sotto ; quello che comprende meno os- 
sigene di questo ultimo acido terminasi in oso ; e fi- 
nalmente quello che è anche meno ossigenato di que- 
st’ultimo si termina pure in oso , ma se gli fa prece- 
dere la parola ipo. Adunque i quattro acidi prodotti 
dal solfo si enunciano: acido solforico , acido ipo- 
solforico , acido solforoso ed acido ipo-solforoso. 
Ciò che dicesi del solfo deve applicarsi a tutte le so- 
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tfanze semplici eW ossigenandosi , danno origine * 
tre o quattro acidi. *- 

Idracidi. —Questi sono gli acidi -composti da idro- 
gene e da un corpo semplice : si indicano colla pa- 
rola idra e col nome del corpo semplice che egual- 
mente si la terminare in ico cd in oso. Anche il cloro 
o il solfo si combinano coll’ idrogene e ne risultano 
degli acidi , enunciati col nome di acidi idro-clorica 
ed idro-solforico ; idro-cloroso cd idro-solforoso . 

Idruri. — Questi sono de’prodolti non acidi, inca- 
paci di combinarsi con gli ossidi, e solidi o liquidi j 
Ibernali da idrogene ed una sostanza semplice o com- 
posta. L idrogene combinandosi con un tal corpo 
semplice dk un prodotto gassoso non acido, come il 
carbone , o il fosforo o l'arsenico, ec. si enuncia pri- 
ma il nome del gas idrogene , poi quello del corpo 
semplice, che si termina in alo \ si dice allora, gas- 
idrogene-cavboruUo , fosforato , arsenìalo. 

Si termina in uro il prodotto risultante dalla com- 
binazione de’ due corpi semplici. Il cloro o il solfo 
se combinasi coll’ argento , col ferro , coll’ iodo si 
hanno de’ cloruri e de’ solfuri di argento , di ferro , 
di iodo , ec. Se questi stessi corpi si combinano tra 
quelli in diverse proporzioni, si indicano queste pro- 
porzioni cou i nomi di proto c di deuto ; si dirà a- 
<1 inique proto-cloruro o proto-solfuro di mercurio ; 
deuto cloruro o deuto-solfuro di mercurio ; proto- 
ioduro o deuto-ioduro di mercurio. 

Sali. — Un sale minerale è il prodotto della com- 
binazione di uno o di due acidi con uno o due os r 
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sull metallici chiamati base, lostocchò un ossido , 
combinandosi con un acido può formare un. sale , 
prende il nome di base. Se 1’ acido che si combina 
colla base vien terminato in ico se gli dà la desinenza 
in ato ; se è terminato in oso , si termina in ito. Se 
1’ acido solforico per esempio si combina coi tre os- 
sidi di ferro, che sono il protossido, il dcutossido,cd 
il tritossido di ferro , si enuncierà il sale coi termi- 
ni di solfato di protossido di ferro , di deutossido 
e di tritossido di ferro, o per abbreviare, con quelli 
di proto-solfato , deulo-solfato e trìto-sojfato di 
ferro. Le parole proto , dento e trito indicano che 
l’acido si c combinato con uno dei cenuati ossidi di 
ferro. Se fosse l’acido ipo-solforico die si lossc com- 
binato con questi tre. ossidi si direbbe proto-ipo-sol- 
fato , deuto-ipo- solfato , trìto-ipo-sofato di ferro , 
se fosse 1’ acido solforoso , si direbbe proto-solfito , 
deuto-solfito e trito-soljito di ferro se finalmente 
fosse l'acido ipo-solforoso si direbbe proto-ipo-soljì- 
to , deuto-ipo-solfito , trito-ipo-soljìto di ferro. Tali 
esempi si applicano a tutt’i sali in generale. 

ConPl SEMPLICI PONDERABILI. 

Si dividono, i.° in corpi semplici ponderabili non 
metallici, n.° in corpi semplici ponderabili metallici. 

Corpi semplici ponderabili non metallici. 

Se ne contano dodici, cioè l’ossigcne, l’ idrogene, 
il boro , il carbonio , il fosforo, il solfo, il selenio, 
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il Bromo, il iodo, il cloro, lo fioro o flnore, elle non 
-si è potuto ancor ottenere isolato, finalmente l’azoto. 


Gas Ossigene. 

Il gas ossìgene detto anche aria deflogisti cat a, 
aria del fuoco , aria pura , aria vitale è poco più 
pesante dell’aria atmosferica, fortemente compresso 
si riscalda e tramanda luce; questo è il corpo il più 
elettro-resinoso conosciuto fin ora. 

Caratteri essenziali. — i .° Tutti i corpi che han- 
no un punto in ignizione immersi in questo gas sono 
accesi spontaneamente e vivamente; 2. 0 esso è neces- 
sario per la combustione, c lo è pure per la respira- 
zione; 3 .° si combina con tutti i corpi semplici non 
metallici e metallici e colla maggior parte de’ corpi 
da esso composti , eccettuatone il fluorc (1). 

Istoria. — PnrF.STLEY lo scovrì nel 1774*’' 

Usi. — Essi sono poco numerosi è un eccitante 
attivissimo. Serve a pcrossidarc gli ossidi alcalini ed 
a suracidificare il selenio. Si adopera nelle asfissie. 

Preparazione. — Si prènde perossido di manga- 
nese, acido solforico ed acqua (2). Si forma un proto- 
solfato di manganese solubile, e si sviluppa l’ossige- 
nc , clic si riceve sotto le campane piene di acqua. 
Le piante esposte aL sole ne somministrano. 


(1) Ved. la nota die apporremo all'articolo acido fiuorico 
( Il Traduttore ). 

(2) Questi incredienti si debbono riscaldare in uno stonino 
avente la sua bocca pescante nel tino idropneumàtico. (IlT^a - 

DUTTORE ). 
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■ Gas Idrogene. 

Questo gas dotto anche I aria inji ammattite , tu sco- 
verto da Lavoisier e quasi nello stesso tempo da Ca- 
vendish. La parola idrogene significa generatore del- 
r acqua- 

Proprietà. — È inodore cd è il più leggiero fra 
tutti i gas; cento pollici cubici di questo gas non pe- 
sano clic due granelli e mezzo. 

L’ossigene esercita un’azione notabile sopra questo 
gas : i empiendone una vescica e premendola per 
farnelo uscire ad oggetto di infiammarlo, la combu- 
stione si sosterrà fino a tanto che vi sarà ossigene ; se 
questa fiamma si introduce in una provetta capovolta 
le pareti di questa si covriranno di goccioline acquo- 
se. a.° Se facciasi entrare in una boccetta una parte 
di ossigene e due di idrogene, e si accenda il rne- 
seuglio , accade una lbrte detonazione e vi sarà an- 
che formazione di acqua (i).3.° Se si introduce nel- 
1’ eudiometro di Volta la stessa miscela , badando v 
però di lasciare il rubinetto inferiore aperto , onde 
il tubo possa riempirsi di acqua , e si lasci passare 
la scintilla elettrica a traverso del gas , ne risulta 
una luce accompagnata da detonazione più o meno 

* *. “• ' T- ^ i . .»..f t . 

(i) Questo sperimento non può eseguirsi senza rischio nei 
vasi di cristallo a menocchè essi non fossero ollremodo solidi. 
Nei lavoratorii il ceunato mescuglio detonante si accende con 
la scintilla elettrica in un vaso di metallo detto pistola di f' ol- _ 
la. ( Il TnAncTTOnE ). 
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ativa ; la colonna di acqua contenuta nel tubo vieti 
ricalcata e sollecitamente monta', in guisa clic i due 
gas scompariscono ed il tubo resta pieno di acqua. 
4.°Se, in vece di lasciare il rubinetto inferiorc]apcr- 
to , lo si chiuda pria di far passare la scintilla elet- 
trica $.si forma un vuoto, che ricmpicsi immediata- 
mente di acqua, quando si apre il rubinetto. Basta 
comprimere fortemente la miscela per accenderla. 
Si può farla- bruciare sotto 1 acqua. Nella fiamma 
di questa miscela si possono fondere i corpi i più in- 
fusibili, c ridurre gli ossidi i meno suscettibili di ri- 
duzione coti altri mezzi. r . **’*'* -i° 

Teorìa. — In seguilo della combinazione dell’ossi- 
gene con l’ idrogene si ottiene l’acqua la quale vien 
subito trasformata in vapore dal calorico sviluppato 
nello esperi mento. Ora ilvaprre caldo occupando uno 
spazio maggiore di quello che occupavano i due gas 
freddi , deve ricalcare in basso il liquido contenuto 
nel tubo ; ina siccome questo vapore trovasi in tal 
modo in contatto con un corpo freddo , passa allo 
* statò liquido; quasi tutto lo spazio che esso occupa- 
va si trova libero , e l’acqua risale per riempiere il 
vuoto. 

Caratteri essenziali. — t.“ Allorché una candela 
accesa si avvicina a questo gas in contatto dell’aria, 
esso si combina coll’ ossigeno di quest’ultima; in tal 
raso si produce una fiamma azzurrognola evi è for- 
mazione di acqua con detonazione. a.° Se in vece 
di tetterò la candela nell’apertura della campana, la 
s’ immerge in essa, quella si spoglie dopo aver acceso 
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il gas : questo gas adunque spegno i corpi iti accen- 
sione. Se, sopra il platino spugnoso si dirigge una cor- 
rente d’ idrogeno espulso da una vescica, facendosi la 
esperienza in contatto dell’ aria , il platino quasi si 
arroventa ed accende l’idrogene per la sua incande-_ 
scenza. L’idrogene si combina cou lutt’i corpi sem- 
plici non metallici , e con taluni di essi pure consi- 
derati metallici, come V ammoniaca , 1' acido, idro- 
clorico, l’acido idro-solforico , l’idrogene carbona- 
to , Y idrogene arseniato ec. Esso è fortemente elet- 
tro-vitreo. 

Usi. — Non viene usilato in medicina c respiran- 
dolo può menare in asfissia. 

Estrazione. — Si prende zinco, ed acido solfori- 
co dilulo con acqua (i) , il gas idrogene sviluppato 
vien raccolto nelle campane piene di acqua. 

Teoria. — L’acqua mediante l’acido solforico si de- 
compone, il suo ossigene si porta sopra lo zinco per 
formare 1’ ossido di zinco che si combina cou 1’ aci- 
do sollbrico c forma un proto-solfato di zinco. Si ot- 
tiene purissimo con un elemento della pila , forma- 
to da un disco di zinco congiunto da un altro di ter- 
rò cd ambi immersi nell’ acqua contenente potassa •- 
caustica. Il gas si sviluppa al polo ferro. Se ne ottie- 
ne in maggior copia decomponendo 1’ acqua con la 
pila galvanica. 



(i) Alio zingo si può sostituire la limatura di feriti. (Il 
Xrìduxtore ). t 
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Gas infiammabili - Caratteri che li distinguono 

DALL* IDROGENE ACCENSIBILE AL PAR DI LORO. 

i ,° Gas acido idro-solforico. — Ila 1’ odore di 
nove putride , annerisce le dissoluzioni di piombo , 
di rame cc. forma sali cristallizzabili con gli alcali. 

2. 0 Gas acido idro-selenico. —Presenta gli stessi 
caratteri, e gode delle stesse proprietà del preceden- 
te acido (i). 

3.° Gas acido idro-tellurico. — Ha pure la stessa 
costituzione e gode delle stesse proprietà dc’duc so- 
praindicati gas ( 2 ). 

4. 0 Gas idrogene borato. — È composto di boro 
ed idrogene; è fetido e brucia avvicinandovisi un cor- 
po acceso ; ne risulta acqua, cd acido borico. 

5.° Gas idrogene proto e deuto-carbonato{ 3). — 
In contatto coll’aria, il primo brucia con fiamma az- 

(r) Tra gli altri caratteri che contraddistinguono il gas-aci- 
do idro-selenico, dall'idro-solforico vi è la somma faci Ila con 
la ([uale il primo si decompone per 1’ azione dell’ aria e del- 
l'acqua. E per tale proprietà che la sua dissoluzione acquosa 
sulle prime incolore , esposta all’ aria non tarda ad arrossirsi 
per la precipitazione del selenio. ( Il Traduttore ). 

( 2 ) Questo gas acido viene distinto dai precedenti pel colo- 
re azzurro della sua fiamma; per la facoltà che gode di co- 
municare all’ acqua il colore del vino, e per la prontezza con 
cui si decompone spontaneamente esposto all'aria, precipitan- 
do una polvere grigia, che è l'idruro di tellurio. ( Il Tradut- 
tore ). 

(3) 11 gas-idrogene deu lo-carbonato , è il gas di illumina- 
zione. ( L’Autore ). 


zurra , 1 ultimo eoa una fiamma bianca. I» seguito' 
della loro combustione questi due gas danno per 
prodotto acqua, cd acido carbonico. 

G.° Gas idrogene proto e deuto-arsenìato. — Il 
primo è inodore ed estremamente pericoloso a respi- 
rare, il secondo ba un’odore fetido. Dietro la loro in- 
fiammazione con l’aria risulta acqua, ed ossido di 
arsenico. 

r -.° Gas idrogene proto e deuto-fosforato . — Dif- 
fondono un odore di aglio; accesi producono acqua , 
ed acido fosforoso. Il secondo si accende al contat- 
to dell’ aria con leggiera detonazione ed emette una 
fiamma brillante ( i ). 

8.° Gas idrogene azotato. — Questo gas , detto 
anche ammoniaca,]) moia quando lo si accende all’o- 
rifizio di un boccale dal quale lentamente si svilup- 
pa. La sua fiamma è gialla. Si forma dall’acqua e 
l’azoto vien messo in libertà. 

Dono. 

Istoria. — Gay-Lussac cTiìi-nard lo hanno scoverto 
nel i8og,e fuparticolarmente studiato da Iìcrzelios. 

Proprietà- — È polverulento, friabile, inodore, di 
uu colore bruno-grigiastro, più pesante dell acqua , 
infusibile e non volatile a qualunque siasi tempera- 
tura. Ila molti rapporti col carbonio. 

- f 

(i) La spontanea combustione del gas idrogeno deulo-loslo, 
ralo alla superficie dell’acqua vicu seguila da un fumo bianco 
clic si solleva nell’ aria conformandosi a guisa di corone tre- 
mule. ( Ir Traduitoìiì; ). " • 
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Proprietà essenziale. — Riscaldato nell' ossigeni» 
« nell’aria atmosferica, fino al3i3° brucia scintillan- 
do c produccndo acido-borico clic si fonde. 

Estrazione. — Si dispongono a strati : i .° potas- 
sio, 2 . “acido borico anidro polverizzato. Si fanno al- 
ternare gli strali di potassio con quelli di acido bo- 
rico; si riscalda il tutto ili un crogiuolo di rame fino 
airarroventamcnlo. Il potassio si impossessa dell'os- 
sigeno dell’ acido borico per formare 1’ ossido di po- 
tassio o potassa , c mette a nudo il boro : 68 parti 

di acido danno 20 parti di boro. 

. « . . . 

Del Carbonio , o Carbon poro. 

Istoria. — Lavoisier fu il primo ad occuparsene: 
questo combustibile differisce dal carbone propria- 
mente detto , per la disposizione delle sue molecu- 
le. Il puro carbonio costituisce il diamante ; lo si 
rinviene nella composizione delle materie vegetabili 
ed animali o costituenti la piombagine unito al fer- 
ro , 1’ antracite , o carbon di terra , ec. 

Proprietà. — E inodore, insapido, spessissimo ne- 
ro: si può ridurre in polvere ; quando è trasparen- 
te e cristallizzato costituisce il diamante nel quale 
stato è durissimo. 

Proprietà essenziali. — A freddo l’ossigene non vi 
esercita azione alcuna, ad una temperatura elevata, si 
l’orma 1’ acido carbonico, ed il carbone scomparisce 
affatto ; a caldo toglie l’ossigcne a quasi tutti gli al- 
tri corpi. Solo non si combina direttamente col cloro. 


•• » V-^ ■ 
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Del Carbone impuro , » Carbone comune. ' ' 


Esso è fisso al fuoco , infusibile , più pesante del- 
l’acqua , cattivissimo conduttore del calorico, buon 
conduttore del fluido elettrico ; assorbe la luce e si 
riscalda ; qssorbe medesimamente i diversi gas ed i 
vapori ; arroventato all'aria libera o nel gas ossige- 
ne , si cangia in gas acido-carbonico (i). Il carbon 
fossile costituisce il diamante ed il bitume o carbon 
di terra. Facendolo bollire unitamente alla carne al- 
quanto corrotta, questa perde il suocattivo odore (2). 
Usi. — Adroprasi come assorbente , anti-settioo 

disinfettante : scolorante , ec. 

. \ 

** |»v r fr a»»R- 

-“ r - 1 Del Fosforc. •> 


r il-* - » 

Istoria. — Si trova naturalmente sotto Forma di 
acido unito agli ossidi, come a quelli di ferro, o di 
piombo , ma con particolarità alla calce. In questa 
ultima unione l’acido fosforico forma la materia so- 
lida delle ossa. Fu scoverto nel 1669 da Brandt , 

(1) Qualora il carbonio del carbone si cangia in gas-acido 
carbonico per la fissazione dell’ossigeno, resta per residuo il 
cenere, ed in ciò il carbone diversifica dal puro carbonio, o 
diamante , il quale combinandosi all’ ossigeue si cangia pa- 
rimente in gas-acido-carbonico , ma si consuma compieta- 
mente senza lasciare alcun residuo. ( Il Traduttore )• 

(2) Le acque putenti dei pantani passale per feltro a car- 
bone perdono tutti quei principii che le rendevano impure e 
ne colano limpidissime. ( Il Traduttore ). 
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chimico di Hambourg , che 1 ’ ottenne dalla mina 
putrefatta. 

Proprietà. — Esso è solido, flessibile, ha l’odore 
di aglio., semi-trasparente e giallastro; bruscamen- 
te raffreddato diventa opacp e nero ; nel buio ed a 
contatto dell’ aria divien luminoso ; si fonde a 4o° 
ed è volatile a 290°. • < > . . » 

■ •■Per polvcrarlo, basto agitarlo nell’acqua dove si 
è fuso. 

Proprietà essenziali. — Introducendo il fosforo 
in un tubo ripieno di ossigene alla temperatura di 
‘> r f sotto la pressione o® 76 , non si altera affat- 
to-; ma se la pressione diminuisce per lo riscalda- 
mento o per la dilatazione meccanica dell’ossigeno , 
si- forma una pronta infiammazione oltremodo splen- 
dente , c si ottiene acido fosforico o pure ipo-fosfo- 
rico. Per quanto piìt si aumenta la pressione , per 
tanto vi abbisogna di calore per produrre la combu- 
stione , e reciprocamente. 2. 0 Aggiungendo l’azoto 
o l’acido carbonico , che allontanano le molecole del- 
l’ossigene nelle quali si interpongono, il fosforo brucia 
quasicchè si fosse diminuita la pressione; è per tale 
ragione clic il fosforo rendesi luminoso all’aria libe- 
ra ; dalla quale ne assorbe 1’ ossigene e ne segrega 
l’ azoto alla temperatura ordinaria ed a o m 76 , di 
pressione. 3 .° Bruciando il fosforo in una piccola ca- 
psula all’aria si sviluppa calorico e luce, si eleva una 
nube bianca , formata di acido fosforico che si To- 
talizza ; rimane un residuo rosso nello interno della 
capsula ; che viene considerato per ossido rosso di 
fosforo. - v 
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Avvelenamento- — Può amministrarsi nell' ctarc 
solforico, nell'alcoole, come pure nell’olio. Quando 
è dato nell’alcoole o nell’ etere vi sono tre modi di 
1 riconoscerne la presenza. 

I. ° Metodo. — Si accende la miscela clic produrrà 
l’acido fosforico il quale volatilizzandosi in parte sotto 
forma di vapori molto densi , rimarrà 1' altra parte 
nel liquido della coppa eli’ è servita alla esperienza. 
L’ acido fosforico , nella sua formazione dà un sen- 
sibile odore di aglio ed il residuo che è nella capsula 
arrossisce la tintura di girasole. 

II. ° Metodo. — Versando nel inescuglio una dis- 
soluzione di nitrato di argento , si otterrà un fosfò- 
ro di argento nero. 

III. ° Metodo. — Si aggiunge al inescuglio dell’ac- 
qua, questa per la sua grande affinità per l’eteie o 
per l’alcoolc se ne impadronisce c lascia precipitare 
il fosforo. 

a. 0 Se il fosforo stia nell’ olio- si avrà un precipi- 
tato nero di fosfòro di argento : versandovi del ni- 
trato di argento, l’olio conserverà sempre la sua con- 
sistenza oleosa. 

3.° Se il fosforo trovasi misto ad alimenti o ad al- 
tre materie solide, si metteranno siffatte materie in 
una pelle di camoscio che chiusa verrà immersa in 
acqua bollente ad oggetto di fondere il fosforo , que- 
sto ne sortirà a traverso de’ poli della pelle. 

Usi. — Si adopera in medicina, esso c un eccitante 
volatile attivo; esercita sopratutto la sua azione su- 
gli organi della generazione. Si amministra diluto 
‘ nell’etere o in un olio essenziale. La sua dissolu- 
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z.ione nell’olio di olive depone cristalli di fosforo ru- 
bici, trasparenti, e bianchi. 

Preparazione . — Si mescola il fosfato acido di cal- 
ce a consistenza di sciroppo con la polvere di carbo- 
ne. Disseccato il niescuglio si introduce in una storta 
che abbia comunicazione con un recipiente contenen- 
te dell’ acqua mediante un largo tubo di rame , e si 
riscalda ; il fosforo che si evaporizza si addensa nel- 
1’ acqua , e si sviluppa acido carbonico , ossido di 
carbonio ejj idrogene carbonato c fosforato che a cal- 
do, si accende all’ aria (i). E necessario che il tubo 
venga messo nell’acqua dalla metà della sua apertu- 
ra, poiché senza questa precauzione, il fosforo caldo 
c liquido trovandosi in contatto dell’ aria , si accen- 
de e la operazione interamente si perde. Lo si deve 
conservare in acqua ed in un luogo ove nell’inveinò 
questo liquido non possa gelare. 


(i) l’or l'azione calorifica ilcarbonio del 'carbone toglie 
1’ ossigeno all'acido fosforico onde risolvasi in gas-acido-car- 
bonico ed in gas-ossido di carbonio , ed il fosforò dell’ acido 
decomposto, liberalo dallo stalo di combinazione si volatilizza 
e distilla. Contemporaneamente 'si decompone un poco di ac- 
qUa esisterne nel mescugliò ed i suoi elementi , cioè l’ossigene 
e Fidrogeue, producono il primo novelle quantità di acido-car- 
bonico e di ossido dì carbonio, ed il secondo 1’idrogene proto 
e degto-carbonato, c l’idrogene proto e deutò-fosforalo. ( le 
Tradottore ). 
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Del Solfo. 
m • 

Istoria. — Si trova nello stato nativo nei dintorni 
de’ vulcani ed altrove , ora in cristalli , ora in mas- 
sa , e qualche volta in polvere fina ; l’ America ne 
offre quantità immensa (i). 

Proprietà. — E solido di color giallo-cedro , più 
pesante dell’acqua sotto il rapporto di 2,35 a ioo. 
Nei vasi ove si purifica è liquido, trasparente ed az- 
zurro, ed in tale stato si ottiene con un leggiero ri- 
scaldamento , e si volatilizza a r45°. Il suo vapore 
è giallo-arancio , che prodotto in un vase profondo 
ed aperto aU’aria, è parimenti azzurrastro. Raffred- 
dalo dopo la fusione, o la volatilizzazione si cristal- 
lizza. I suoi cristalli sono acuminati , setolosi , spe- 
cialmente quelli ricavati dalla sublimazione, ai qua- 
li dassi il nome di fiori di solfo ; quando i suoi can- 
noli si stropicciano, spandono un’ odore particolare, 
e si elettrizzano resinosamente; compresso fra le ma- 
ni screpola. 

Proprietà essenziali. — i .° Il solfo riscaldato fino 
volatilizzarsi , essendo in contatto dell’ ossigeno , o 
dell’ aria atmosferica , sviluppa calorico e luce , e 
formasi acido solforoso, che si riconosce pel suo odore 
soffocante; 2 .° l’idrogene discioglie il solfo per mezzo 

- • qfe * ' • ■ Jt ^ ^ « lì A 

(i) Il nostro Vesuvio c particolarmente la Solfatara , l'Isola 
di Vulcano , e di Lipari, e l'Etna nella Sicilia sono sorgenti 
inesauste di questo combustibile , le quali sodisfano al biso- 
gno che ne risente quasi tutta l’Europa. (Il Traduttore). 
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del calore, e forma il gas acido idro-solforico, o idro- 
geno solforato. 

Usi. — Si adopera in medicina per un eccitante 
delle funzioni del sistema esalante. Si usa per la fab- 
bricazione dell’ acido solforico c forriia una delle 
parti che costituiscono la polvere da sparo. 

Il solfo , unito al carbone , forma un liquido ac- 
censibile volatilissimo che porta il nome di alcoole 
di solfo. Col fosforo produce anche un fluido , che 
s’infìanuna con maggior facilità del fosforo assoluto. 

Del Selenio. 

Istoria. — Fu scoverto da Berzelius nel loto delle 
camere di piombo dove si fabbrica l’acido solforico} 
esso trovasi nel seleniùro di piombo di Clausthal , 
ed è composto di 3 y 4 parti di selenio , di io parti 
di piombo , e di altre sostanze naturali. 

Proprietà. —Fuso, è grigio-splendeule, in polvere 
è di un colore rosso-carico ; i suoi strati sottili sono 
trasparenti e rossi ; si rammollisce col calore , ed a 
pochi gradi sopra il ioo° è liquido; sublimato si 
cristallizza. Brucia in contatto dell’aria senza dam- 
ma , diffondendo uu forte odore di ramolaccio; per 
prodotto di questa combustione si ottiene un ossido 
gassoso, composto da parti di selenio ed 8 di os- 
sigeno. L’idrogcne sciogbe il selenio e forma con es- 
so un acido che è il gas-acido-idro-selcnico. 

11 selenio ha un idruro solido ,’ rosso-brunastro , 
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che formasi dall’acido idro-selenico sciollo in acqua 
die lasciasi in contatto dell’ aria (i). 

Del Bromo. 

Istoria. — Fu scoverto nel 1826 da Balard e tro- 
vasi nell’ acqua di mare allo stato d’ idro-bromato 
*li soda. 

Proprietà. — È un liquido di odore disaggra- 
devole tendente a quello del cloro e del gas acido-ni- 
troso. È di colore rosso-bruno , distrugge quello del 
tornasole c dell’ iudaco , alla temperatura ordinaria 
diffonde vapori giallo arancio che somigliano a quel- 
li del gas acido-nitroso ; ad una temperatura elevata 
i suoi vapori sono incolori. Al pari dell’ lodo colora 
transitoriamente in giallo le sostanze organiche , la 

•a» .. 

(1) Estrazione. — Si sciolgono i minerali che lo contengono 
nell'acido nitrico, o meglio nell'acqua regia ad oggetlodi ridur- 
lo allo stato di acido-selenico e se la soluzione che ne risulta 
.non contiene altro acido libero vi si può ad arte aggiungere. 
Si riscalda poi tale soluzione fino allo ebbollimeulo per una 
mezza ora, nel quale tratto di lempo vi si aggiunge di tanto in 
tanto del solfilo di ammoniaca finche non si osserva ulterio- 
re precipitazione del selenio. 

Teoria. — L'acido libero si appropria l’ammoniaca del sol- 
fito di ammoniaca e inette in liberta l’acido solforoso il quale 
tendendo a convertirsi in acido solforico disossigeua l’acido se- 
lenico onde è che il selenio precipita. L’ acido libero che deve 
operare la decomposizione del solfilo di ammoniaca non debbe 
essere il nitrico, avendo anche esso la proprietà di permutare 
l’acido solforoso in solforico, c conseguentemente impedirebbe 
la decomposizione dell’acido selenico. (Il Traduttore). 
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pelle e la carta; la sua forza di affinità sta fra quella 
del riodo e del cloro.Può conservarsi liquido covren- 
dolo di acido solforico concentralo. Si addensa e cri- 
stallizza a 32° — o°; bolle a 47°+ o°5 « solubile nel- 
1’ alcoole c nell’ etere ; in contatto dell’ aria diffonde 
odore simile a quello dell’ ossido di cloro (i). 

Proprietà essenziale. — È il solo fra tutt’i corpi 
semplici che sia liquido alla temperatura ordinaria 
ad eccezione del mercurio. 

Estrazione. — Per ottenerlo si fa gorgogliare una 
corrente di gas-cloro negli avvanzi tiepidi delle sa- 
line ove raffinasi il sai marino grigio ( 2 ) elle colo- 
rasi debolmente in rosso-bruno. Si tratta dipoi eoa 
1’ etere per disciogliere il bromo che si è sviluppato. 

Si separa 1’ etere travasando la salamoia , si satura 
il bromo colla potassa caustica liquida , si evapora 
l’idro-br ornato fino a secco , e si porta alla distilla- 
zione col perossido di manganese, e con l’acido sol- 
forico ; si forma in tal caso acqua , proto-solfato di . 
potassa e di manganese e si sviluppa il bromo. 

Teorìa. — Il cloro si sostituisce al bromo del so- 
dio^); l’etere scioglie il bromo c gli cede l’idrogene * 

( 1 ) Il sapore del Bromo è ollremodo forte e piccante. ( Il 
Traduttore ). 

(■z) Si può Lenissimo fare uso dell’acqua maiina concentrata '■ 
alla consistenza sciropposa. ( Il Traduttore ). 

(3) Siccome nell’acqua del mare evvi l’idro-bromato di so- 
da , questo sale vicu decomposto dal cloro , il quale appro- 
priandosi l’idrogeno dell’ acido idro-bromico produce fidi-o- 
dorato di soda solubile ed il bromo liberato dallostalo dicom- 
binazionc si scioglie c colora il liquido. ('Il Traduttore V 
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mentre vie» saturalo dalla potassa; trattando quindi 
F idro-bromato di potassa con acido solforico e con 
perossido di manganese , l’idrogcnc dell’ acido idro- 
bromico dell’idro-bromato di potassa si combina con 
una parte dell’ossigene del perossido di manganese 
per formar F acqua ; F acido solforico , cd il peros- 
sido di manganese portato allo stato di deutossido si 
combinano con la potassa dclfid ro-bromato dipotassa 
per formare un sale doppio di potassa e di manganese. 

Usi. — Il bromo e l’idro-hromato di potassa co- 
minciano ad essere adoperati in medicina ; il primo 
di essi dato a forte dose è un Veleno violentisSimo(i). 

. . . Dell’ Iodo. 

Isteria. — Courtois lo scovrì nel 1812 ; fa parte 
delle liscìvie della soda bruta di Varech. Fu esami- 
nato in pal i tempo dal Gav-Lussàc e Dm. 

Proprietà. — È sotto forma di piccole lamine nere 
bigiaslre ; il suo odore è simile a quello del cloro ; 
rende gialla la pelle e gli altri corpi , ma il colore 
se ne dissipa subito. 

Proprietà essenziali. — In contatto coll’aria si vo- 
latilizza alla temperatura ordinaria, in tal caso il suo 
vapore è incolore ; riscaldato al contatto dell’ aria o 
in un vase chiuso offre vapori violetti oltremodo gai. 

(Q Non vi fa d’uopo dare forte dose di bromo per renderlo 
veleno violente, ma esso è siffattamente venefico che una sola 
gocciola poste a contatto della lingua di un animale osul becco 
di un uccello lo uccide innnanimenij. ( Il Traduttore )• 
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li fusibile a io5°.Una dissoluzione di iodo rende blu 
quella di amido , che c il reattivo per eccellenza di 
questo corpo; al pari del bromo è molto solubile nel- 
l’ alcoole e nell’ etere. 

Avvelenamento. — Se il iodo è liquido si ricorre 
all’amido, se trovasi unito a materie salide si faran- 
no riscaldare. 

Usi. — Si adopera per la cura del gozzo. 

Preparazione. — Si prendono i liscivi di soda di 
Parecli clic contengono idriodato di potassa ed idro- 
clorato di soda. Si esti'ae il primo sale con ripetute 
abluzioni dal sai marino cbe è stato separato per cri- 
stallizzazione. Si mischia no- questi lavacri con acque 
di mare c si evaporano fino a secco, si tratta il resì- 
duo cpn doppia quantità di acido solforico e si riscal- 
da lentamente; l’acido si impossessa della potassa. per 
formare solfato di potassa ; il terzo di ossigene , di 
una parte dell’ acido solforico si accoppia all’ idro- 
gene dell’ acido idriodico dell’ idriodato di potassa , 
per formar l’acqua ; il iodo messo a nudo , si vola- 
tilizza e si cristallizza nel capitello , poiché ordina- 
riamente si fa uso di una cucurbita alla cui estremità 
trovasi un capitello fornito di un recipiente. L’ aci- 
do solforoso prodotto si combina con una porzione 
di iodo passa alla distillazione c si scioglie nell’acqua 
che è in pali tempo volatilizzata. 
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Del Cloro. 


Esso vien detto anche acido marino deflogistica- 
to , acido muriatico ossigenato o gas ossi-muriatico. 

Istoria . — Scheel lo scoprì per il primo nel 1 774 e 
lo chiamò acido marino deflogistica to, disidrogenato. 

Proprietà. — È un gas di sapore amaro con odore 
forte e soffocante; esso è permanente e si liquefò per 
compressione, spegne la candela accesa dopo averne 
ravvivata per un istante la fiamma , eccita alla com- 
bustione. La maggior parte degli altri combustibili 
han molte affinità per l’idrogene,vi si combina e co- 
stituisce 1’ acido idro-clorico , distrugge i miasmi e 
gli odori infetti , come pure i colori delle sostanze 
organiche impadronendosi del loro idrogeno o pure 
di quello dell’acqua e trasmettendo l’ossigcncal prin- 
cipio che dislruggc. Il suo peso è doppio di quello 
dell’ aria atmosferica. Il cloro e l’idrogene esposti al 
sole si accendono e detonano fortemente. Unito al- 
l’acqua cristallizza ad una temperatura prossima al 
zero. 

Vi sono varie specie di cloruri ; deuto-cloruro di 
fosforo solido di colore bianco al pari della neve, vo- 
latile ed acido ; proto-cloruro di fosforo liquido fu- 
mante ed affatto acido; cloruro di solfo detto anche 
liquore di Thomson , rosso-bruno , avente l’odore di 
piante maritane; cloruro di iodo rosso o giallo; sot- 
to-cloruro e cloruro di calce ; cloruro di ammonia- 
ca ; cloruro gassoso di boro; cloruro gassoso di os- 
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siilo di carbonio acidissimo; proto e deute-cloruro di 
mercurio , ec. 

Caratteri essenziali. — Il cloro si presenta sot- 
to forma di gas giallo-verdastro. E solubile nella 
metà del suo volume di acqua; così diluto ed espo- 
sto alla luce decompone 1’ acqua e si cangia in acido 
idro-clorico, e 1’ ossigeno si sviluppa. L’acido sotto- 
idro-clorico si genera per 1’ azione della luce diffu- 
sa, onde è che per conservarlo nello stato liquido si 
circonda il vase con carta nera. 

Usi. — Si adopera per disinfettare c scolorire le 
sostanze organiche c per purificare 1’ aria. Si fa re- 
spirare l’aria pregna di cloro nella tisi pulmonare e 
si applica sulla pelle negli esantemi cronici. 

Preparazione. — Si prende perossido di manga- 
nese polverato cd acido idro-clorico liquido e riscal- 
dato a modica temperatura si ottiene cloro gassoso,, 
proto-idro-clorato di manganese solubile ed . acqua. 
Per ottenerlo liquido si riceve nelle boccette piene 
di acqua fredda. 

Teorìa. — Una quota dell’ acido e tutto il pe- 
rossido si decompongono , l idrogene della porzione 
di acido decomposta si combina con l’ossigcnc del pe- 
rossido di manganese per formar l’acqua , ed il cloro 
di questa parte di acido decomposta vien messo a nu*- 
ilo c si sviluppa sotto forma di gas (i). 

• T • 

(i) Il perossido di manganese resta permutato in protossi- 
do, che unito all'altra quota di acido indecoroposlo costitui- 
sce il proto-idro-clorato di manganese solubile. (Il Tradut- 
tore' ). • • . * ‘ ' 
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Si può egualmente procedere prendendo cloruro 
di sodio , perossido di manganese , acido solforico , 
ed un poco di acqua. 

Del Fllore o Ftoro. 

Il fluore non esistendo privo di combinazione, non 
puossene far parola , se non sotto 1’ articolo acido 
idro-fluorico, nel quale. stato trovasi combinalo con 
1 : idrogeno. 

Dell’Azoto. 

Istoria. — Fu scoverlo nel 1 773 da Rutherforo. 

Proprietà. — Esso è nello stato di gas permanen- 
te , poco più leggiero dell’aria atmosferica nella di 
cui composizione stì* di V 5 in volume. 

Caratteri essenziali. — Spegne i corpi accesi ed 
uccide gli animali clic lo respirano. E una sostanza 
inerte poiché sembra indifferente a combinarsi con 
gli altri corpi. Purtutlavolla con uno degli elementi 
dell’acqua l'orma un alcali energico, e coll’altro un 
acido possente (1). *. 

, Estrazione. — Si prende nitrato di potassa e li- 
matura di ferro o di zinco, e si fa deflagrare il me- 
sjpuglio in un rase chiuso raccogliendone il gas sul- 
1 ’ acqua. Lascia un vetro, cristallino , composto di 

(r’t L’azoto con l’ idrogene , uno degli elementi dell’ ac- 
qua , costituisce l'ammoniaca , o azolnro di idrogene , c con 
1’ ossigeno l’acido nitrico , comunalmente detto. acqua torte. 
( Il Traduttore ). 
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ferro o ili zinco. Puossi egualmente tratture a caldo 
la carne fresca con 1’ acido nitrico , oppure accen- 
dere il fosforo al contatto dell’ aria, sotto una cam- 
pana capovolta su di un bagno a mercurio; ovvero 
far passare una corrente di gas cloro a traverso dcl- 
1’ ammoniaca liquida. L’ idrogeno bruciando per la 
coopcrazione del platino spugnoso , priva l’aria di 
tutto 1’ ossigeno c lascia per residuo azoto puro. Ta- 
luni Chimici, fra quali lÌERZELics, considerano l’azo- 
to, come ossido di un combustibile non ancora co- 
nosciuto. 

Deli/Aria atmosferica. 

Per raccogliere l’aria atmosferica da un luogo ac- 
cessibile si riempie una bottiglia di sabia o di acqua 
e giunto ove 1’ aria vuoisi raccogliere si capovolge 
il vase ed a misuracclic questo si vuota 1’ ària vi si 
introduce , se ne tura in seguito l’apertura e si por- 
ta ove la si vuole sottoporre all’ analisi. 

Per raccogliere l’aria da un luogo inaccessibile , 
come per esempio da un pozzo, o da una grotta, vi si 
cala con corde una bottiglia piena di acqua , il cui 
collo sia capovolto in un boccale egualmente pieno 
di acqua ; ritirando una delle corde la bottiglia si 
vuota del liquido che contiene e si riempie dell’aria 
che vuoisi analizzare; rallentando in seguito questa 
corda , il collo del vase rientra nell’ acqua del boc- 
cale c si ritira l’ apparecchio per avvalersene. 

Composizione dell’aria. — È composta di azoto, 
di ossigeno , di un poco di acido carbonico , di ac- 
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qua o di vapore , di fluido delinco , di luce , e di 
calorico necessario per mantenere queste sostanze 
nello stato gassoso. 

Proprietà fisiche. — L’aria è un fluido invisi- 
bile cd clastico che esercita una pressione la quale 
per ciascun piede quadrato della superficie del glo- 
bo è uguale a libbre 22 xG */j. 

Proprietà chimiche. — Il calorico dilata 1 ’ aria , 
ma non può decomporla ; quando è secca non con- 
duce nè fluido elettrico nè calorico ; umida condu- 
ce per alquauto il primo; sottoposta per molto tem- 
po all’azione della scintilla elettrica si cangia in a T 
cido nitrico ; molli corpi semplici metallici c non 
metallici la decompongono a freddo ed a caldo, sot- 
traendone l'ossigene e mettendo a nudo l’azoto. L’ i- 
drogene nascente può in seguilo combinarsi con l’ a- 
zoto e loi inaie l’amrnoniaca. 

Analisi dell' aria. — L’aria contiene in volume 
79 parti di azoto, 21 parti di ossigeno, un ioo ,u °di 
acido carbonico, ed una quantità variabile di vapori ’ 
di acqua. L’ aria si depura , decomponendo e pre- 
cipitando lutti i corpi estranei alla sua composizio- 
ne che vi si trovano mescolali. 

Per determinare in peso la quantità di carbonico 
contenuto nell’ aria , si impiega l’ acqua di barite e 
si forma mi sotto-carbonaio di barite , dalla di cui 
quantità si può conoscere quella dell’acido carbonico. 

Per istabilire la quantità dei vapori acquosi si - 
fa passare un dato volume di aria a traverso del clo- 
ruro di calcio perfettamente secco , il quale ussor- 

'Sr- 

i 
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]>c il vapore acquoso ed aumenta di peso ; tal peso 
indica quello del gas-aqueo. • 

Per determinare la quantità di ossigene mediante 
idrogene, si prende l’aria scevra di acido carbonico e 
di acqua , e se ne introducono nell’ eudiometro i oo 
parti in volume con cgual volume di gas idrogene 
e vi si accende il mescuglio con la scintilla elettrica; 
si forma in tal modo 1’ acqua , e trovansi per re- 
siduo non più di i3^ parti sopra le 200 parti intro- 
dotte nello slromeuto da clic si conosce essere state 
impiegate 63 parti per la formazione dell’acqua. Ab- 
bisognando per la formazione dell’acqua due terzi di 
idrogene ed uno di ossigene, basta prendere il terzo 
di qucste63 parli clic èai ,per conoscere la quantità 
di ossigeno che vi è compresa. Mescolando 21 parti 
di ossigeno e 4 3 d' idrogeno , si producono 63 parti 
di acqua accendendole con la scintilla elettrica. 

Si può medesimamente sopra un mescuglio di 5 
parli di aria c 2 di idrogene far reagire il platino spu- 
gnoso. So l’aria è pura restano 4 parti di azoto. 

Per determinare la quantità di azoto per mezzo 
del fosforo si introduce in un tubo gradualo un can- 
nolo di fosforo con un determinato volume di aria; 
ed esponendo tutto alla luce diffusa sul mercurio , • 
si forma l’acido fosforico; il volume del gas del tu- 
bo si diminuisce c si fa un vuoto per la combina- 
zione dell’ ossigene col fosforo ; il mercurio monta 
e l’ossigene viene interamente assorbito, restando so- 
lo l’azoto, clic si valuta sul tubo graduato servito per 
la esperienza. 
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Ossidi non metallici. 

Se nc numerano olio, cioè protossido di idroge- 
ne, o acqua , deutossido d’ idrogene , o acqua satura 
di ossigene , deutossido di carbonio ( i ) , ossido gas- 
soso di selenio, pi otossido di cloro, deutossido di clo- 
ro , protossido di azoto o gas esalerante , deutossi- 
do di azoto , gas nitroso. Di questi ossidi non se ne 
combina alcuno con gli acidi , ma solo pochi ?c nc 
combinano con gli alcali. 

Del Protossido di idrogene o Acqua. 

Proprietà fisiche. — - L’acqua è appena compres- 
sibile, ma non pertanto è elastica, trasmette il suono 
passando dallo stato liquido al solido, cristallizza e 
sviluppa calorico. 

Proprietà fisiche c chimiche. — L’ acqua con- 
duce F elettricismo per la sua superficie ,' e lo tra- 
smette nella propria massa , non conduce il calori- 
co , ma si riscalda al contatto de’corpi solidi propa- 
gandolo per la sua massa mediante il mescuglio del- 
le molecole più calde con le più fredde ; 'riscaldata 
si dilata è bolle ; esposta al freddo^ se ne abbassa 
la temperatura e si contrae fin che non "sia giunta 
a 4° + 0 ° ; allora continuandosi a raffreddarla , si 
dilata e si congela ; riflette in parte la luce ed in 

(i) A questi ossidi è da aggiungere il gas protossido di car- 
bonio. (Il Traduttore ). 
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parte la rifrange ; bolle a ioo° cd alla pressione di 
o m ,^6 , ma bisogna clic sia pura , poiché se con- 
tiene sostanze saline bolle ad un maggior grado di 
calore ; le sostanze saline ne ritardano benanche la 
congelazione ; l’acqua, e particolarmente quella del- 
le sorgenti, scioglie tanto più di ossigene per quan- 
to la temperatura ne è più bassa e la pressione mag- 
giore , bollendo non lo discioglie affatto per inte- 
ro; scioglie anche meno di aria atmosferica , la qua- 
le contiene allora maggior dose di ossigene che l'a- 
ria atmosferica ordinaria ; V acqua diviene più fre- 
" sca , e tal fenomeno dipende dal perchè discioglie più 
facilmente l’ossigcne che l’azoto ; l’assorbimento ac- 
cade nel rapporto doppio di ossigene , cioè quello del 
protossido di azoto ; molti corpi semplici la decom- 
pongono ad una temperatura elevata , si imposses- 
sano del suo ossigene e ne rendono libero l’idrogéne il 
cloro, il bromo e il iodo, e forse anche il fluoro com- 
binato; ne assorbono l’ idrogene per formarne gli aci- 
di idro-clorico, idro-bromico ed idriodico; l’acqua si 
purifica per lo mezzo della concrezione e della vola- 
tilizzazione. 

Composizione. —^L’acqua vien composta da due 
parti d’ idrogejae ed una di ossigene in volume , ed 
in peso una del primo ed otto del secondo. A o° di 
temperatura , presenta un impegno tra il giaccio e 

70° di calore (1). L’acqua per se stessa o pei suoi 
/ " • . • • 

( 1 ) A chiarir questa proposizione diciamo che quando l’ac- 
qua a o° conserva ancora lo stalo liquido quantunque abbia 
la temperatura del gelo , pure comprendi! -5° di calorico la- 
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principi trovasi in quasi tutte le operazioni della na- 
tura e dcH’artc, ed è il corpo il più interessante clic 
esista. 

Analisi. — Si fan passare i vapori di una data 
quantità di acqua a traverso di una canna di Ferro 
ben disossidata ed incandescente , la quale assorbe 
l’ossigene senza combinarsi con l’idrogene, cbe rac- 
cogliesi sotto le campane graduale e capovolte sul 
mercurio. Si determina il peso acquistato dalla can- 
na, e si misura il volume del gas raccolto. Un’altro 
analisi dell’ acqua , è forse la più certa , sta nel de- 
comporla con la pila galvanica e raccogliere separa- 
tamente i due gas. 

L’ acqua può sotto-ossidarsi prendendo in combi- 
nazione taluni corpi semplici per sostituirli all’ossi- 
gene cbe lascia ; come l’acqua solforosa , fosforosa , 
carbonosa , ec. 

Del Deutossido ij’idrogene , o Agqua satura 

DI OSSIGENE. * 

* *• „ > 

Istoria. — Thenard formò questa combinazione 
nel 181 8. Contiene essa 616 volte di ossigeno più del 
proprio volumq , ed in peso il doppio , die corri- 
sponde a volumi eguali di idrogene e di ossigeno ; 
1’ acqua ossigenata contiene 6, 20 ," 150 , e aoo volle 
il suo volume di ossìgeno. 

Proprietà. — L’acqua safara di ossigeno , è in- 
tente che costituiscono il calorico della sua liquidità. (Il Tra- 
duttore ). 
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colore od inodore , ha la consistenza sciropposa e 
versandola uell’acqua comune cade al fondo del va- 
se; il suo peso specifico è i ,453 ; imhianca l’epider- 
rac e la lingua , vi eccita prurito, decortica la pelle, 
addensa la saliva, e sembra (die abbia il sapore del- 
l’emetico; distrugge i colori delle piatite,, può restar 
liquida per tre quarti di ora^gsposta al freddò di 
3o° — o°; la congelazione non la decompone, ina sqlo 
la ebollizione; non si, altera nel vuoto. I - corpi elet- 
tro-positivi ridotti la , decolli pongono, sqnza ossidar- 
si , gli ossidi ed i perossidi de’ .metalli elettro-nega- 
tivi in allo granfio , re^tano^disossidati; i metalli de- 
boli non che.il Ciybone producono in.parte;od in tutto 
gli stessi eflct li. 

Usi. — Quest’acqua non è usata in medicina e.si 
adopera dppo averla allungata con acqua aulitine 
per nqttiyg i qqadri , e per bia nòli ire le .stampi- an- 
nerite ofi ingiallite dai tempo. 

fyejmraziqjie . — Si prende acqua distillala, giac- 
chi , perossido figliano , acido idio-clorico, acido 
solforico, solfalo di argento ed acqua di barile ; in 
un bicchiere circonda lo in parte da giaccio si ver- 
sa deli’ acqua distillata , nella quale siasi stempera- 
ta la polvere di perossido di bario, si versa iu que- 
sto ìncscuglio 1’ acido idro-clorico , clic decompone 
il perossido di bario c lo fa passare allo stato di pro- 
tossido; l’QSsigeue della perossidazione si unisce al- 
l’acqua, si forma un proto-idro-clorato di barite so- 
lubile che resta disciolto ; si versa in questo l’aci- 
do solforico -, che si impossessa del protossido di 

4 ^ 
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bario per formare un proto-solfato di bario insolu- 
bile, che si ottiene sul feltro ; si rinnova questa ope- 
razione fino a che T acqua sia saturata di ossigene ; 
al termine della esperienza si ha un liquido compo- 
sto di acqua, di ossigene e di acido idro-clorico v che 
si separa per niezzo del solfato di argento; si forma 
un cloruro di argento bianco , insolubile , che si 
ottiene sul feltro ; l’acido solforico del solfato di ar- 
gento rc^ta in dissoluzione; se ne separa con l’acqua 
di barite, si poiana un solfato di barite insolubile clic 
scparasidal liquido fcltràndolo.'Siconcentra nel vuo- 
to di Lesiie, fino a cliemon si .evapora più acqua e 
vi rimane un composto di una parte di idrogene, e di 
sedici di ossigene. 

• ifc* ■* r %• » ^ -, - » 

D^l DeiTToìSido. di cajtbone o, Ossuto gassoso 

1 * DJ*C. ARE 0*N E . .' * * » 

- ^ ^ ^ * é , * • * 

Istoria. — -Fu scoperto ed esaminalo da Crc iksiiank . 

Proprietà. — È il prodotto de^’ ariete si. torma 
per la combustione del legno e del carbone^ è più 
leggiero dell’ aria ; respirandolo auche^miseliiato ad 
un quarto di aria , produce vertigini,^ deliri. 

Il cloro gassoso agisce particolarmente su di es- 
so. Se, in un pallone nel quale siasi fatto il vuoto, 
s’ introducono parli eguali in volume di questi due 
gas , e lo si espone al sole , venti minuti dopo il mer- 
curio può entrare in esso e riempirne la metà ; dun- 
que è chiaro che il volume dei gas si è ridotto alla 
metà , il prodotto gassoso dicesi gas fosgene , cioè 
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generalo dalla Iute , -chiamasi anche cloruro di os- 
sidi > di carbonio (i). Il gas prodotto è incolóre di 
odore soffocante, l’idrogcne e fossimo ne non vi eser- 
citano azione veruna , ma insieme riuniti lo decom- 
pongono per combustione; arrossisce la tintura di 
tornasole; dall’à’cqria' vicn cangiato in due volumi di 
acido - idro-clorico ed in uno.di acido carbonico cciò 
perchè l idrogene dell’acqua si unisce al doro e l’os- 
sigene al deutossido di carbonio. 

Caratteri essenziali- — - i.° Il deutossido di car- 
bonio quando è acceso al Contatto dell’ aria brucia 
con fiamma blu debole , e si cangia in acido carbò- 
nico; un volume allora di ossigeno si aggiunge ai due 
del gas, senza che il volume di questi veìigh alteralo. 

Composizione. — È .composto di parti eguali di 
ossigeno e di vapore eli carbone uniti senza conden- 
sarsi. • . . 'C " • v * 

Preparazione. — Si prende acido idro-clWico e 
carbonato di calce j 1’ acido idro-clorico s’impadro- 
nisce dèlia oalce per forràare f idro-clorato di calce 
solubile , l’acido Qarbònito che-si sviluppa dal car- 
bonato ili calee 'si deCÒrh pone ip." ossidò di carbonio, 
passando a traverso jdel carbóne rovente; il carbone 
dtfl sudato somministra un egualvolùmedello stesso 
deutessfde, in modo cileni volume del gas vien i-ad-« 
doppiato. Lo si ottiene* ancora con maggior facillà 
arroventando mima storta tre parti di Ossido di zinco 
. fcort^ue di polvere di carbone ; si raccoglie il gas 

■(•t) Per talune sue proprietà acide vien denominato ancora 
gas acido clorossicarbonico. (Il TràduttorrJ.^m* -*'**'. * 
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sotto una campana nel tino ad acqua. Si purifica il 
prodotto con una soluzione di potassa caustica per se- 
pararne l’acido carbonico che trovasi indecoinposto. 


DeLl’ Ossido di selenio. 


Istoria . — Esso fu scoverto da' Berzelius. 

Proprietà. — È gassoso , e quando si' compQne 
«nana un forte c penetrante odore di ramolaccio. 

Preparazione. — Si produce per la oscura com- 
bustione del selehio ih contatto dell’ aria contenuta- 

* 

in una fiàla.La sua combinazione cOh l’acido selenico 
fórma 1’ àcido selenioso. Non «i combina con altri 
acidi. 

Composizione. — I suoi elementi sono un volume 
di gas ossigeno e due di selenio ridotti per addensa- 
mento al terzo, ed in peso 4o di selenio ed 8 di ossi- 
gene. 

■ *■ . • ^ ' * ■ a/ 

Dell’ Ossidò KolsU di' fosforo. n - ■ 


Istoria. — È il prodotto dell’ arte. 

Proprietà. — Esso è di un color rosso carico -, 
meno fusibile del fosforo, insolubile nel carburo di 
solfo ed il fosforo vi si scioglie ; non è luminoso nel 
buio ma il fosforo vi risplende. 

Usi. — Non ne ha alcuno. 

Preparazione. — Si ottiene bruciando il fosforo . 
all’aria libera, e lavando il prodotto per privarlo del- 
la parte acida. 
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Del Protossido di cloro o euclorixe. 


- • ... w n' , 

Istoria. — Fu scoperto da Davy. - . ® 

Proprietà, —ai È di color giallo-scuro di un odore 
di cloro insoffribile; sulle prime arrossisce la tintura 
di tornasole ma di poi finisce con distruggerla ; è 
più pesante dell' aria. L’ acqua ne discioglie 8 0*10 
volte il suo volume. Per mezzo -della pressione jhjò 
rendersi liquido. ... ’ . ... 

Carattere essenziale. — Cq#n presso bruscamente 
ad una temperàtura poco eie vatadetona;il cajor della 
mayo bastajtah-volta per produrre questo fenomeno. 

Cotpposizione. — Due volumi di cloro ed uno di 
ossigene. '• * ». * 

Preparatone. — Lo- si ottiene facendo reagirò, 
leggiermente accaldo l’acido'idro-clotico allungato 
sopra al clorato di potassa^ una porzioni dell’ ossi- 
gene del clpnato togliediSdrogene all'arido ed unjal- 
tra parto si fissa sol darò ; resta in dissoluzionei’i- 
po.-clorìto di potassa, il quale è un sifie*clie pronta- 
mente imbianchisce. », 


Del ìJeutojsido «di confilo. , 


Istoria . — * Fu scoverto negli ultimi tempi e quasi 
in una stessa ppoca da Stadjon èjda Onofrio Davy. 
. * Próprietà. — Qcresto.gas che è il prodotto dell’ar- 
le , è gìalkr-suro , più pesante dell’aria e solubile al 
settimo del suo volume di acqua. 
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Caratteri essenziali . — Arrossisce i colori blu ve- 
getabili-, detona e divien lucido a xoo”, esposto al 
sole si deconipoue tranquillamente, il suo odore è si- 
mile a quello dello zucchero bruciato e del cloro: il 
solfo divide i. costituenti di questo.gas fra due parti 
della sua sostanza, l’una prende il cloro e l’altra los- 
sigcuc. -•••>„ ' - . 

■Composizione. — La volume, 3 i cloro e due di 
ossigeno, secondo Dav\, ed un volume c mezzo sol- 
tanto secondo Stadio?». 

Unito agli alcali farina i sali chiamati ipo-cloriti , 
che .possono anche aversi cristallizzati. 

Preparazione. — Siibiidi in una Stolta il clorato 
di potassa e dopo coagulato vi si versa 1 : acidQ solfo- 
rico concentra lo. "Si riscalda leggiermente, e si racco- 
glie il .gas sul 'mercurio. 

ì'' * kSr ♦ m 

• • • • • k • • 

Dtp Protossido m azoto* 

*• » ' ‘ ’ •** 


r *Vìèo d«Uo itpche ossidougtssosè di azoici,- gas.csa- 
Icrante.^ -y •.” ìV 

* • . V 

Istoria. — Fu scoverto- nel 1-^76 d» Pbiestlbv , 
e studiato da Davy , ed altri. 

Proprietà. — Ha il sapone di bucchero ed è più pe- 
sante che l’aria. 

Caratteri essenziali. — Alimenta la combustio- 
ne , al pari deH’ossigene , accende eia bj-uciare con 
fiamma ilferro ari oventito, riaccende anepra le legu'a 
clic hanno un punto in ignizione , si lascia conden- 
sare in liquido , sciogliesi leggermente nell’acqua , c 
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gli comunica un gusto dolciastro, eccita spesso la ila- 
rità in coloro die lo respirano. -* 

Composizione. — Un volume di azoto e mezzo 
di ossigene‘, condensati in un solo. 

Preparazione . — Si riscalda in una storta il ni- 
trato di ammoniaca , e si forma acqua e gas protos- 
sido di azoto, die si riceve sotto le campane pitìie di 
acqua, - ' * * -• - 

Teoria. — L’idrogenedeUJammoniaca si combina 
con una prte cleU’ossigene dell’acido nitrico Jler for- 
mare l’acqua , questo àcido*pe*de ossigeno nell’ atto- 
di passare nello stato di dentossido , il quale si com- 
bina con lVzotodelFalcali reso. libero e iòrma.un pro- 
tossido, *' * ' e 


•* ■». 


** • 


Del Dèutossioo di azotc?o gas «briiosai. 


Proprietà.. ■ — . Ùiitodore^d fhcclorc, un poco piu 
pesante dellWria , epegng ié Candele accese ^ e pro- 

duce'asfW^crfti JM» f 

Cafaltefi essenziali*-^ L’oyigot1e<os'i camerari» 
atmosfencàdo fa passar? secondo le circflstame^ncllo 
stato di vapore eli acido ipo-nitrico etU.acido nitroso 
di colore ros§<*-fuqp#, putente a Seffocajttc. 

Usi. tisso Vale còme mezzcf eodiometrico ed 


a prc[fòra;'e l’aoqlotot&lrfco’ coUsolfo e con V ossige- 
no. -Unito agli alcali. liftOia sali cristallizzabili- che 
chianiansi'^)G-mtrÌ!tìj-.t* ». * - 

Composizióni?. — Volumi eguali di ossigene e di 
azoto uniti senza addensamento, o pure un volume 
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eli protossido di azoto e mezzo di ossigeno dilatati 
lino a due- 

Preparazione. — Si prende rame ed acido nitrico 
diluto in acqua, gli si dà un modico calore e si rac- 
coglie il gas sull’acqua; una porzione di acido nitrico 
si decompone, il suo ossigeno si porla sul rame per 
formare il dcutossido di questo metallo, diesi com- 
bina con la porzione di acido non decomposta per 
formare un nitrato clic dà alla soluzione un colore 
verdastro mentre die il dcutossido di azoto sviluppa. 

•r • • » v 

Degli Acidi. 

. * * . 

Essasi 'distinguono in ossacidi èd idracidi , i pri- 
mi composti' di ossigeno e di un corpo semplice me- 
tallico o.noy metallico , i- secondi composti di idro- 
gene e di un eqrpp semplice non metallico. Un acido 
può essere solido , liq uido ò gassoso ; esso è dotato 
della facoltà Hi annullare le proprietà alcaline e di 
arrossire la tintura di. tornasole, golétte lo Sciroppo 
di. vio]c ; come pUre formare sali'CQn gli ossidi. 

Conlr/iweletw degli acidi . — Magnesia Calcinata 


e sapone. 




w • — . » • 

•^OsaAfiDi. — Tlcqs^aBoRieq. 


T - . * ' • 

* * « , f 

Esso è detto anche acido boracico,, c sale sedativo 

di ilOMBERG. . • * 

Istoria. — Trovasi libero nelle acque di taluni 
laghi della Toscana , e combinato' con la soda nel 
borace. Fu scoverto da IIomberg ne) 1702. 
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Proprietà. — Esso è debolmente acido 5 al fuoco 
pei' se stesso non si .volatilizza ma lo può per l’acqua 
nella qualeè appena solubile. Lo si può ottenere in 
due diversi stati, fuso e privo di acqua cioè anidro , 
combinato con 1 ’ acqua o idrato -, in due differenti 
rapporti. E cristallizzato o. sublimato. Disciolto nel- 
1 ’ alcoole comunica alla fiamma di questo una tinta 
verde. 

Privo di acqua. — È un vetro trasparente , de- 
bolmente solubile nell'acqua , purnullameno attira 
l’umidità dall’aria ed efllorisce in scaglie poi verolenti. 

Nello stato idrati. — J9i presenta sotto forma 'di 
un sale elllori lo, ovvéro di piccole squame bianche , 
brillanti e molle gl latto. 

Uso. — Vicn reputato calmante ed antinervoso. 

Composizione . — I n 'volume di vapore di boro 
c due volumi di gas ossigeno. Secondo Berzelius tre 
in vece di due volami di que 6 t’ ultimo. . 

Preparazione. — Prendesi Borato di soda ed aci- 
do idro-clorico ( ij- che assorbe la soda per formare 
un idro-clorato di soda solubile, e 1 ’ acido borico si 
dqipsita-; questo Si ottiene sul feltro c si lava leg- 
giermente. 

• V ; * * 

• * - * Gas ^CIDO-CAftBOMCO. 

r 

Vien detto anche aria fìssa , mia mefitica , acido 
Aereo minerale. 

(1) Airacido ìdi o-cftn icO si sostituisce comunalmente il sol- 
forico. ( Il TraucttorE ). 
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Istoria. — Fu riconosciuto la prima volta da V an- 
Elmont elio lo Miiutnò’gYW sileostre , e ili poi lu stu- 
dialo da Black. Lavoisier no foce conoscere la natu- 
ra nel i r j r j 6 . * * * 

Proprietà- — Esso è dotalo di un sapore alquanto 
aere, ili un odore piccante, si può liquefare por eoin- 
pressione. l\icalcandoloTicl('aeq'(i<à quesiti può assor- 
birne anche 11 volte il suo volume. Di tal natura è 
la soda water degli Inglesi la quitte servo per -eoi — 
rigore l acrimonia itegli imintf (-t ). ' • 

bisso è il prodotto della TO.spirazieiir della fermen- 
tazione o della combustione ili^le sostanze carbono- 
se , le pianto Io sviluppatiti 'aMfectitiar del sole J ò- 
uno dei principii gassosi ‘coStit (Iterili le acque ìrtine- 
rali e trovasi naturalmente nell' afWiosfera (a)-' 

Caratteri essenziali. — Spegne i corpi accesi e 

. . . . - ' * 

(1) l.a soda water si prepara voltando in' ini bicchiere 
contenente acqua 1 ’ acido, tartarico , c fantine la soluzione vi 
si aggiunge il carbonaio salmo di' soda. Si produce larlraio 
di soda , e l’acuto carbonico in partu'Si ■'Vojalilizza gunctjiitdo 
una viva effervescenza ed ju paiAP acidi^ca F^cjiia.^V'fciiderc 
piìi grata la bevanda vi si . 1 ggiu 1 fge un poco Ui zucchero? (Il 
Traduttore ). 

(9.) Nella famigerata Grotta del Cune, nelle vicinanze di- 
Pozzuoli , avvi una sorgente inesausliMli gas acido-carbonico , 
prodotto dalle ultime ignizioni di quei luoghi vulcanici, che 
pel suo peso si conserva elevato a pochi passi jjjtlla superficie 
«Iella terra , ciò che hà fatto indicare questo^aiipo j;ol nome 
di Grotta dii Cane giacche questi animali clic sgraziatamente 
per la loro vicinanza al suolo , ìò*H‘sjttrauo , vi restiino vit- 
tima. ( Il Traduttore ). 
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produce asfissia e morte a dii lo- respira ,. arrossisce 
l ! infuso di tornasole,' è solulnflè seuzS compressione 
in egual volume di- acqua , è più pesante dell' aria , 
[ini) travasare ecf intorbida; 1’ acqua di calce. 

Usi. — Questo acido -nello- sfato gassoso è irri- 
tante ed antipulriclo , liquido poi è anticalcoloso. 

Composidoiw. — U'rr volume di va’jiorc di car- 
bone, due di gas- ossigeno condensali al terzo, o due 
volumi di gas' dculossido di carbonio èd uno di gas 
ossigeno egualmente condensali ad un terzo. 

Preparazione. — Si prèndc carbon^lo di calce ( i) 
ed acido solforil o dilato elio si combina con la calce 
per formare un solfato* quasi insolubile , e P acido 
carbonico vien ricevuto sotto' cafnpane piene di mer- 


curio. 


Degl tafani m fosforo: 




ac 



fblfereSSr^fa^do ipo-fdfefòVoso*. 


V M. ■*> 


Di’ Li’Ààho fosforoso. 


Istoria. — Essó’esisje ili natura combinato con 

aftfl^of-pr eqn-incipiilmente con la calce , sta nelle 

ossa fossili <£d in quelle degli animali. 

Proprietà., - — E opaco , inodore , bianco, assorbe 

1 umido dèli’ aria , c cade in deliquescenza , il suo 
• • • 

(i) Marmo polverato. ( li. Traduttore ). 
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idrato è fusibile e si risolve in vetro per raili-edda- 
jncuto,si volatilizza allora ad mi forte calore, è gode 
di un aggradevole sapore. 

Caratteri essenziali. — Ad una temperatura ele- 
vala il Carbone lo decompone c ne separa il fosforo, 
precipita in bianco l’acqua di calce, forma ini fosfato 
di calce insolubile in acqua e solubile in un eccesso 
di acido. 

V so. — Viene adoperato come afrodisiaco e nel- 
le rachitidi. 

Preparazione. — All’aria libera si calcinano le os- 
sa , le quali sono composte quasi del lutto di fosfa- 
to di calce e di gelatina animale, questa brucia e si 
disperde, si separa daflà calce mediante l’acido solfo- 
rico , si forma acido fosforico libero e sopra-fosfato 
«li calce sobillile uell'awpfa che Si tratta con ammo- 
niaca liquida. Quésta dà luogo alla formazione del 
fosfato «li ammoniaca cheresta «lisciollo nel liquido, 
rnenlrccchè la parte i ndecomposta del fosfato «li cal- _ 
ce si precipita ; «li poi si feltra il tutto. Esponesi il 
fosfato di ammoniaca aU’azionc*ili una convenevole 
temperatura, lummotikica sé ne separa e si dissipa, 
l’acido fosforico si ottiene imito all’acqua di cristal- 
lizzazione. 

" Composizione . — Un volli mb’dl vapoii*di-fyBfi> • 
ro ed uno e quarto di gas ossigeno. * 

Dell’Acido ipo-fosforico o fosfatico. 

Proprietà. — È una sostanza viscosa , incolore , 
dolala ih odore alquanto di aglio , formasi tutte le 
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volte clic il fosforo viene esposto all.’aj ia ctl alla tem- 
peratura ordinaria. Non si è potuto ancora ottenerlo 
privo di acqua. 

Caratteri essenziali. — Sottoposto all’azione del 
calorico si addensa, si infiamma* c diffonde odore di 
aglio, resta jier residuo acido fosforico. Saturalo con 
potassa si divide in fosfito ed inJ'osfile. 

Composizione . — Volumi eguali di vapore di fo- 
sforo e di gas ossigeno. 

Preparazione. — Si mentono dei cilindri di fo- 
sforo in tubi di vetro rinchiusi in un boccale ove l’a- 
ria può avervi accesso per un apertura clic si tro- 
vi nella parte inferiore del va se e capovolto in una 
capsula piena di acqua per impedire clic P umido 
atmosferico possa penetrare nell’ apparato. 

^ftlUO FOSFOROSO. 

Proprietà. — Per necessità trovasi combinato con 
acqua ed è sotto forma concreta di un bianco splen- 
dente. 

* zCojnpòsizione. — Due volumi di vapore di fo- 
sforo ed dno t e mezzo di gas ossigeno. 

Pregiar azione. — Si ottiene l’acido fosforoso so- 
prassaturando 4} cloro di fosforo e decomponendo il 
prodotto con acqua*, si •forma gas •acido-idro-clorico 
ed acido fosfòroso-idrato che col calore si risolve in 
idrogene-proto-fosforatb ed in idrato di acido fosfo- 
rico. 
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AcifljT DI SOLFO. 


" " A 


AvVene quattro^ cioè ^cido ipo-solforoso , acido 
solforoso , acido ipe-solforico ed acido solforico. 






Dell’ Acumi i po-soi.foroso. *■ 

• , t TZ -v ■ -v • • : ,~3 ' 

-, * * \ ... *• » . 

Proprietà . — Esso non può esistere senza Co- 
varsi unito adrnn pssidq.x» pine al elisio bromo 
od all’iodo, jsolato siSl ivide*in*solTo .ed in acido $ol- 
foroso, ... ... - -^iX v T v 

Composizióne. — U,n volume di vqjtf « e di solfo 
e mezzo di gasassi gene. 

Preparazione dell' aciilo combinalo. — Si so- 
spende nelf actjua zinco o altro metallo 'capaci; «li 
decomporre quesfo* liquido e vi si spinge il gas acido 
solforoso, ilinetallo si ossida c l’idrogeue dell'acqua 
fa diminuirqd< 41 ji ìrurtà Possili anione dell' acido sol- 
foroso. Si ottengono sji)i molto ben cristallizzati. Si 
può anche far discicfgliecc if sullo nej cloro gassoso e 
si forma un liquido rpsso-bruno detto/ù/u/uw/i Ijorn-m 
^oe , chc il sotto-carbonato di potassa divide in ipo- 
solfito ed in cloruro. 


•- 


■y . Dell’Acido solforoso. 

■ . - v *J f . \ ' • 

Il gas acido-solforoso si ha- nello stalo gassoso li- 
quido o solido e privo di acqua ovvero anidro. 
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Del GAS-ACIDO SOLFOROSO. 


m natura. 


Istoria, -ir Si trovateti rare volle i 
Proprietà — ]ùù pesante dell' as ia , non per- 
manente , non fumica’ 5 Ila ria ed è coiujoiisabile per 
la pressione c freddi 1 h ■ . 

Caratteri essenziali. — ■ Si distingue e vicn ca- 
ratterizzalo pel suo odpre soffocante come quello del 
solfo efie brucia^ è solubile nella terza parte del suo 
volume di acqua la. qfiaje > congelandosi non perde 
1’ ^cido ^ precipita iy un bòccale pieno di questo li- 
quido qifi^Syichjj: los.se Minio > .hi J,al caso accade svi- 
luppo di yalorico^UqNefà il giaccio, dissipa i colori 
delliyiwptiifiO mascherandole o distruggendoli, im- 
bianca la JìhEra, animale e. la paglia. 

• Usi — E scolorante e disinleltnnle, lo si adope- 
ra ^ternamente .nella psora. 

Composizione. — E, u volume di vapore di solfo 
ed uno di ossigeno addensati alla metà, e parli eguali 
m peso. 


P rejuirazioiic. . — ; Si prendono parti eguali di aa- 
do sollbrico concentralo e mercurio, si fanno riscal- 
dare fino ad una leggiera ebollizione e raccoglisi il 
gas sul mercurio poiché è mollo solubile nell’acqua. 
Una parte dell’acido solforico vien decomposta. 1/os- 
sigenc di questa, parte si fissa sul mercurio per fbr r 
mare 1’ ossido clic si combina con la parte di acido 
non decomposta , onde tonnare uu sollato di mergm 
rio; la parte di addo decomposta ha perduto uujgr- 
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zo del suo ossi geye ed è ridétto a gas acùlo-soUbroso 
che si sviluppa . 

Acido solforoso iWjpiDQ EjXSVcE^TP.A^o, anidro. 

Istoria. — Farada \è giunto ^liquefare il gas a- 
cido-solforoso , e lo li g di poi ottenuto in cristalli. 
Bussy e De la Rive lo hanno ìBcdgsim^mcnte^lu- 
diato. . _ , . . 

Proprietà- — E un liquido incolore, - di odoro-pe- 
netrante , eccessivamente caustico , bolle a ro — o° • 
men trecche esposto all’aria alla temperatura ordina- 
ria ed in vasi bucali non si dissipa. Ciò dipendo per- 
chè una parte di questo acido da evaporarci trovasi 
nel vaso che lo contiene; questa parie in vapore com- 
prime in modo l’altra da conservarla liquida. Una 
pressione eguale a tre atmosfere è "Sufficient e a tale 
effetto. Si conosce clic per quanto più la prensione è 
maggiore tanto meno prontamente 1’ acqua bolle-., e 
viceversa. L’acqua nella marmitta a zuppa sottomes- 
si a vapori atmosferici e ad una temperatura da 4<>o y 
a 5oo° non bolle , ma quando si sopprime la forza 
premente 1’ acqua si disperde in vapori ; accade lo 
stesso per l’acido. Si disperde tanto più per quanto 
è libero e la pressione che lo contrasta viene annien- 
tila, fa .provare allora un freddo eccessivo che è do- 
vuto alla sottrazione del calorico che produce nei cor- 
pi circonvicini per passare allo stato gassoso ; ecco 
perchè congela istantcnea mente l’acqua; congela be- 
nanche il mercurio, la cianogène , il cloruro , l’am- 
moniaco ec. 
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Preparazione. — Si fa pervenire il gas acido-sol- 
lb roso ben secco in provette cliiusc e circondate di 
giaccio e sale marino, il gas allora si liquefa ncll’ap- 
parcci^iio e subito dopo i suoi cristalli aderiscono al- 
le pareti del vase. 

Dell’ Acido^ ipo-fosforico. 

Proprietà. — Esso è sempre liquido o pure unito 
alle basi , sì nell’ uno che nell’ altro stato riscaldato 
in un vase chiuso lascia sviluppare gas acido-solfo- 
roso e dà per residuo o acido solforico, o solfato che 
è sempre neutro; riscaldato al contatto dell’aria ra- 
bido si cangia in acido solforico, ed il solfato neutro 
in solfalo acido. • 

Preparazione. — Si spinge gas acido-solforoso 
sul perossido di manganese sospeso in acqua, un terzo 
dell’ acido solforoso si cangia in acido solforico che 
decompone il perossido di manganese divenuto ipo- 
perossido, e forma sali di manganese; il secondo ter- 
zo forma’ egualmente acido solforico il quale si com- 
bina col rimanente acido solforoso restato intatto. Si 
decompone il solfalo di manganese con acqua di ba- 
rite ; l' ipo-solfato di manganese resta disciollo nel- 
1’ acqua, questo di poi si decompone rnn l’acqua di 
barite, si precipita il protossidodi manganese e si for- 
ma lipo-solfato di barite solubile. Si decompone per 
mezzo dell’acido solforico , un solfato di barite in- 
solubile si deposita e T acido ipo-solforico resta in 
dissoluzione. Si ricouccntra sulle prime per mezzo 
del calore in vasi chiusi , e di poi nel vuoto. 
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Composizione. — Due volumi di vapore di solfo 
e due e mezzo di gas ossigeno. 

Dell’Acido solforico. 

Si ottiene nello stalo di acido solforico idrato li- 
quido, in quello di acido solforico semi-idrato c cri- 
stallizzato , ed in quello gassoso e privo di acqua 
o anidro. 

‘ \ “ . 4 - 4 

Dell’Acido solforico liquido idrato , 

OVVERO OLIO DI VITRIOLO. 

Istoria. — Fu scovcrlo da Raimondo Lulle nel 
secolo decimoquinto. Lavoisier nc ha fallo conosce- 
re la composizione. Si trova in natura nello sialo 
libero. 

Proprietà . — È un liquido volatile a 290°, ollrc- 
modo caustico , di consistenza oleosa ; molli cojjii 
combustibili lo decompongono e lo permutano in 
gas acido solforoso ; è oltremodo avido di acqua 
carbonizza le sostanze vegetali ed animali ; favori- 
sce la formazione dell’acqua per i suoi costi lupi; ti 
dei quali s’ impossessa, e mette il carbone più o me- 
no. a nudo. Con poco meno della sesia parte del suo 
peso di acqua si cristallizza pel freddo , e si con- 
serva siffattamente fino a io°-+-o°. Quattro parti di 
gelo 3 ed una di acido solforico abbassano la tempe- 
ratura a 20° — o° ; allora 1’ acido tende a fondere il 
giaccio togliendo il calorico da’ corpi che lo cireou- 
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•Inno. L’acido cristallizzato con cgual peso del suo 
contenuto in acqui» c per il freddo , produce con la 
neve un abbassamento di temperatura capace a con- 
gelare il mercurio. Una’ parte’ di gelo e quattro di 
acido liquido aumentano la temperatura da o°, a - 
100". Precipita in bianco 1 ’ acqua ed i sali di barite 
e formasi uri solfato di'barite insolubile nell’ acqua 
e nell’ acido nitrico.'’ * tóS 

Uso .- — È riiolto adoperato come reaggentc. Se 
ne avvale la medicina come antisettico. 

Còmposiziofte. — Si compone di un volume di „ 
vapore di solfo e di uno e mezzo di gas ossigeno, cpn 
un altro di vapore di acqua.’ 

Avvelenamento. — Se è allungato con acqua , si 
concentra per lo mezzo della evaporazione pei trat- 
tarlo con acqua di baritele e combinato con indaco' J 
o blu di composizione 1 , si scolora col cloro per trat- 
tarlo con acqua 'di barite"*; lé' màcchie fatte col blu 
di composizione su di un pezzo' di tela prendono il 
cdlore dell* anacardo (r) se s*i' Trattano con potas- 
sa ; in tal caso sarebbe difficilissimo dimostrare la 
presenza dell’acido solforico senza decomporre il 
solfato di potassa con barite. Si usa Spesso per falsi- 
ficare 1 ’ aceto. Per riconoscerlo fa *cT uopo versarvi 
una dissoluzione di barile', fina l’aceto, quantunque 

(i)Specie di albero indigeno dell’Asia e dell'America, detto 
ancora Acagiù i di cui frutti , che hanno la forma di un re- 
ne , Sono commendali in medicina. Esso corrisponde al Se- 
mecarpus anacurilium del Linneo ed aH'anncardium longi- 
tol inni del LAMARrK;t( Il Traduttore -). 
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privo di acido solfòrico , può quasi sempre precipi- 
tare in bianco con 1’ acqua di barite-, formando un 
sale di barite, il quale però è solubile nell’acido ni- - 
trico. Versando l’acqua di barite nell’aceto che con- 
tiene l’acido solforico , si forma un solfato di barite 
insolubile nell’acido nitrico. Se in vece dell’acqua di 
barite si usa la créta bollila b decantata' , ossia car- 
bonato di calce puro, si fórma un solfato di calce po- 
chissimo solubile ; si ottengono sul feltro per islu- 
diarne le proprietà solfalo e sale di calce. Quando l’a- 
cido solforico trovasi misto ad altre 'sostanze intro- 
dotte nello stomaco , queste si debbono trattare col 
carbonato di calce 

Preparazione. — Si prende un pallone pieno di 
aria umida , gas acido solforoso, e gas deulossidodi 
azoto. Il pallone chiuso da un turacciolo forato da 
tre buchi , pei quali passano un tubo dritto che ser- 
ve per mettere in comunicazione 1’ aria esterna con 
quella del recipiente, e due tubi ricurvi che parto- 
no da due fiale dalle quali si sviluppano separata- 
mente gas acido solforoso e deutossido di azoto , i 
quali appena che vengono in contatto con l’aria umi- 
da dell’apparecchio , questa cede il suo ossigene al 
gas deutossido di azoto , c lo fa passare nello stato 
di gas acido nitroso giallo-arancio. L’ interno dello 
apparato si colora. Bentosto le pareti interne dell’ap- 
parecchio si covrouo di una quantità di piccoli cri- 
stalli composti di acitlo solforico semi-anidro , e di 
gas nitroso. Jà’ interno dell’ apparalo si scolora. -Il 
gas solforoso decompone l’acido nitroso , e passa ad 
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acido solforico, dopo avergli tolto mollo ossigene, e. 
si combina col gas nitroso e con l’acqua.' Versando 
poca acqua sopra tali cristalli essi si decompongono 
immantiuenli 1’ acqua si impregna dell’acido solfori- 
co ed il gas nitroso , messo a nudo , si sviluppa ; 
l’ interno del pallone riprende di nuovo il suo colo- 
re giallo-arancio perchòqucsto gas riprende dal l'aria 
1’ ossigene. 


Deli. Acido solforico fuiame. 


Fisso è il risullamrnto doll’arte, pub esistere liqui- 
do , sotto-idrato , solido , e perfettamente privo di 
acqua ; l’acido liquido fumica in contatto dell’aria e 
si diluisce nell'acqua con sibilo, esso scioglie intera- 
mente l’ indago. La dissoluzione è di colore blu ca- 
rico leggiermente porpora. Bolle ad una bassa tem- 
peratura pel vapore dell’ acido concrcseibile die si 
sviluppa; si rende solido e cristallizza a qualche gra- 
do — o°, e rimane nello stato solido fino a 8°-f-o°. 
In tal caso si annerisce. 

Preparazione dell ’ acido sotto-idrato concre- 
to. — Si distilla l’acido solforico di Noordhausem 
clic contione aeido solforico comune ed acido anidro^ 
quest’ultimo si volatilizza con la distillazione insie- 
me ad una variabile quantità di acqua , e ad una po- 
ca quantità senza acqua. L’acido solforico di Noord- 
hausen e di color bruno-rossastro. Dopo la volatiliz- 
zazione dell’acido concrcseibile esso è incolore al pari 
dell’acqua. L’acido concreto scioglie il solfo e forma 
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un liquido del più bello colore blu. Colorisce 1 inda- 
co in rosso porpora. È infusibile nè attira 1 umidi- 
tà dell’aria , ma si volatilizza senza liquefarsi nel- 
l’aria la più umida ed anche, sopra corpi bagnati. 
Umettato alquanto annerisce. L’acido gassoso anidro 
si sviluppa unitamente all’ acido concrescibile, Tra- 
versa il mercurio c si addensa alla sommità del tubo 
combinandosi con i vapori .dell’atmosfera. 


Acidi del selenio. 

Se ne conoscono due, cioè l ucido selenioso, ed il 
selenico. 

Dell’Acido selenioso. -, 

**;. VtV ■ ...i. jft 1. 

Lo si ottiene anidro , ,c nello stato di idrato. 
Istoria. — Fu scoverto da Beuzelics. 

Proprietà. — È solido, bianco e volatile, cristal- 
lizza per sublimazione, attira Tumido dall’aria e lo si 
può cristallizzàre ancora per via umida, in qual ca- 
so è combinato coll’acqua. Il vapore dell’acido anidro 
è giallo carico. Gli acidi solforoso ed idro-solforico 

10 decompongono fino a separarne tutto il selenio. 
Composiziotie. — Volumi eguali di vapore di se- 
lenio e di gas ossigeno. 

Preparazione. — Si fa bruciare nel gas ossigeno 

11 selenio, liquefatto dal calore, si addensa in lunghi 
cristalli incolori i quali costituiscono l’acido anidro. 
La combustione accade con fiamma blu- verdastra. 
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•Istoria. — Fu scovcrto nei 1 8a^la Mitscherlick 
e Nitzhc. 



l'aria. Il suo peso speciGco è uguale a 6 a 5 .. È il più 
energico tra gli acidi, Uopo il iodico, bromico, clo- 
rico c solforico. 


1 


Proprietà essenziali. — Scioglie V oro da per se 
stcs.so £ mischialo con l’acido idro-clorico; in questo 
stesso mescuglip si discioglie ancora il platino for- 
mandosi una specie di acqua regia dall acido selenico, 
in vece dell’acido nitrico ed un cloruro di acido se- 


lenioso, nel quale il metallo si discioglic. Alla tem- 
peratura di 290° si decompone in acido sclcnioso ed 
in ossigene. Non può esistere senza acqua. 

Composizione. — Un volume di vapore di selenio 
e di vapore di acqua , ed un volume c nVczzo di gas 
ossigeno. - 

. Preparazione. — Si prende selenio o acido sele- 
nioso c nitrato di potassa. Si fonde il mescuglio si 
discioglie il prodotto nell acqua e si precipita la so- 
luzione col nitrato di piombo. Si lava il precipitato 
insolubile di seleniato di piombo c dopo averlo di- 
luto in acqua, si decompone con gas acido idro-sol- 
forico. Lo si decanta al di sopra dcH’idro-sollato di 
piombo, lo si fa per poco bollire onde privarlo di un 
residuo di acido idro-solforico , iu seguilo si conccn- 


Digitized by Google 


tra alla consistenza di acido assoluto. Esso contie- 
ne due volle più di ossigeno dell’ossido di selenio 
ed un terzo di più dell’ acido selenioso. ila j-i più 
grandi rapporti di composizione e di natura con l'a- 
cido solforico. 

Acidi dell’Azoto. . 

Essi sono acido nitroso , acido ipo-nitroso , acido 
nitrico. ‘ , . wo. 

Dell Acido nitroso anidro , gassoso e liquido. 

Proprietà. — È gassoso, liquido, e perfettamente 
privo di acqua , e vien prodotto dall’arte-, addensalo 
per pressione c per freddo prende l’aspetto di un li- 
quido il cui colore è giallo-arancio' tra il i5° cd il 
a8 0 -f-o 0 ;è rossiccio, a — o°; quasi incolore a — io°, 
scolorato allatto a — 20 °, il suo odore c oltrcmodo 
piccante, màcchia la jielle in gialloedè il più caustico 
tra gli acidi dopo il fluorico. Difficilmente lo si può 
comprendere giacche sfugge anche a traverso i luti 
delle bottiglie ove è rincliiuso , le di cui capacità 
veggonsi piene di un vapore rosso-fuoco molto carico. 

Caratteri essenziali. — Tolta la forza premente 
che lo mantiene liquido, si cangia in gas acido nitro- 
so c si mostra allora sotto la forma di vapori aran- 
cio rutilanti. I corpi vengono ossidati da questo gas 
più prontamente che dall’acido nitrico. Versando in 
esso poca acqua passa successivamente da verde ca- 


ileo a verde chiaro , dipoi a blìi , a blu verdastro , 
ed in (ine a bianco.' 

Composizione . — Un volume di azoto e due di 
ossigeni 

Preparazione. — Si riscalda in una storta il ni- 
trato secco di piombo il di cui acido si decompone 
in gas acido nitroso ed in gas ossigeno; i vapori ros- 
sastri restano addensati dalla propria loro pressione. 
Impiegasi all’ Oggetto una provetta dritta bucata e 
contornata di nqye e sale; resta nella storta un sot- 
to-nitrato di piombo. 

Dell' Acido tpo-nitAoso. 

Esso è gassoso rutilante c condensabile in liquido 
verde turchiniccio al pari dell’ acido nitroso ; con- 
giunto all' acido nitrico, Io colora in rosso e lo rende 
rutilante. 

Composizione. — Un volume di azoto ed uno e 
mezzo di Tlissi gene. 

Dell’ Actóo nitrico liquidò.' 

Istoria Fu scovcrto da gran tempo, e studiato 

diligentcìn'énte da PuloNg. 

Proprietà. — Perfettamente condensato, concen- 
trato o diluto è incolore.' Il difetto di acqua e l’azio- 
ne calorifica Io rendono bruno-rossiccio , e lo fanno 
rutilare ; è oltremodo caustico. Ingiallisce la pelle 
pria di disorganizzarla , non può essere privato del- 
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l’acqua senza decomporsi, bolle a i oo sullo la pres- 
sione ordinaria qual grado varia secondo la sua for- 
za^). La luce del sole lo decompone e lo rende gial- 
lo. Il vapore nitroso ed il detti ossidò di azoto pro- 
ducono lo stesso coloramento. Espósto all aria umida , 
diffonde vapori bianchi od allora 1’ umidità di que- 
sto fluido. Una parte di acqua e, duo di questo acido 
elevano la temperatura a 4o°-+-o°- Allungato nell’ac- 
qua , prende il nóme .di acqua fol le. 

Caratteri essenziali. — Il fosforo , il solfo , il 
rame cc. lo decompongono.!!! gas acido nitroso od in 
deutossido di azoto. Un carbóne ardente continua a 
bruciarvi. L'acido concentrato accende gli olii essen- 
ziali. 

Composizione. Un volume di azoto c due c 

mezzo di ossigeno. 

Usi. — È antivenereo , e si impiega per discio- 
glicrc i metalli- 

Avvelenamento. — Fra gli acidi , è quello clic il 
più delle volte produce avvelenamento. - 

1 . ° Se è molto allungato lo si satura con potassa, si 
forma nitrato di potassa clic si riconosce per lo sue 
proprietà di nitrato e di sale di potassa; questo sale 
trituralo anche a freddo col rame , sviluppa gas ni- 
troso giallo-arancio. 

2 . ° Se si hanno tessuti ingiallili da questo aci- 
do , si metteranno in contatto col carbonaio saturo 
di potassa , accadeva allora una effervescenza pro- 

(i) Per forza degl i *àei<Ji i ritrai desi il tòro grado di colipeu 
trazione. ( Il Tradu rToat )"• " ' ’ 


dotta dalli) sviluppo del gas acido carbonico del car- 
bonato di potassa; questa effervescenza non può de 1 - 
rivare clic da un acido il quale in siffatto caso è il 
nitrico. Si ottiene un nitrato di potassa clic si rico- 
nosce per le sue proprietà. Bisogna evitare di avva- 
lersi di potassa caustica e di sotto-carbonato di po- 
tassa , giacche questi due sali disciolgono la mate- 
ria animale. 

3.° Mancando il carbonato di potassa, si può usar 
la creta , sollorcarbonato di calce ; mettendola in 
contatto con i tessuti gialliti dall'acido nitrico si ot- 
tiene un nitrato di calce del quale se ne studieran- 
no le proprietà, come nitrato c come sale di calce. 
QTicsto sotto-carbonato di calce non discioglie le ma- 
terie animali. 

4-° Il color giallo de’ tessuti non t ] ar certez- 
za della esistenza dell’acido nitrico, poiché gli 
solforico c fosforico talvolta li ingialliscono egual- 
mente. Nel duodeno , la materia gialla della bile è 
bene spasso posta a nudo. 

Preparazione. — Si distilla nitrato di potassa , 
acido solforico concentrato ed acqua. Si può omet- 
tere 1’ acqua, ed in vece prendere una quantità dop- 
pia di acido , ed in tal caso si ha per residuo un so- 
pra-solfato di potassa. 

r, — - . - v a - b • 

Dell’Acido Iodico. 

Non si conosce clic un acido dell’iodo che è solido 

fc ÌT' • ^ 

semi-trasparente , avidissimo di acqua, più pesante 
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dell’ acido solforico , con sapore fortemente acido ,• 
aspro e stitlico. 

Caratteri essenziali. — L’ acido solforoso lo de- 
compone con l’ intermezzo dcH’acqua , s’ impossessa 
del suo ossigenc e ne separa il iodo; il calore anclie 

10 decompone. Questo acido cede facilmente 1' ossi- 
gene agli altri corpi e può ossidare benanche l’oro ed 

11 platino. • 

Composizione. — Un volume di vapore di iodo 
e due e mezzo di ossigeno. 

Preparazione. — Si fa reagire per mezzo del ca— 
lore il iodo sul protossido di cloro in un rase chiuso' 
e si volatilizza, il ioduro di c foro , restanti o l acido io- 
dico anidro. 

jJell’Acido CLonicq. 

Il clèro ha due acidi-, il clorico ed il cloroso. L’a- 
cido clorico è liquido , incolore di sapore acido ag- 
gradevole , ma forte ; non si decompone al fuoco nè 
alla luce solare come pure non si conosce anidro. 

Composizione. — Un volume di cloro e tre e moz- 
zo di ossigeno. 

Preparazione. — Si prende il residuo della pre- 
parazione del deutossido di cloro , il quale costa di 
clorato e di solfato di potassa , si decompone con a- 
cido solforico, e si raccoglie l’acido clorico mediante 
la distillazione. Esso fu scoverlo dal Conte Stadio*. 


► 


( 77 ) 


Dell’Acido Cloroso ovvero Acido mlriatico 
' SOPRA-OSSIGEIUTO. 

L’ acido cloroso è liquido c di una consistenza o- 
lcosa. 

Caratteri essenziali. — Non si è ancora ottenuto 
privo di acqua. L’ acido solforoso con l’ intervento 
dèli’ acqua , gli toglie 1’ ossigeno e mette il cloro a 
nudo. Al fuoco si volatilizza in parte, ed in pavte si 
decompone. 

Composizione. — TTn volume di cloro c due e 
mezzo di ossigeno. 

Preparazione . — Si prende acido solforico diluto 
ed una soluzione di clorito di barite , si mischia in 
parti , si precipita il solfato di barite insolubile ed 
indi si evapora il liquido a consistenza oleosa. 

Dell’Àcido Cromico. 

-! . Vuf. ; -■ . *>»•*, -. ./■ f, . . 

Il bromo , non 'ha clic un semplice acido compo 

sto df bromo e di ossigeno. 

Questo acido e liquido , la sua dissoluzione nel- 
1’ acqua difficilmente si concentra fino allo stato di 
acido assoluto , senza che questo si decomponga in 
ossigeno ed in bromo. Il suo gusto è aggradevohnen- 
te acido. 

Composizione. — Un volume di vapore di bromo 
e due e mezzo di gas ossigeno. 

Preparazione. — Prendesi bromato di barile ed 
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acido solforico dilulo. Si decompoue aggiungendo a 
poco per volta il sale all’ acido é si concentra il li- 
quido prima con 1’ aiuto calore ed indi esponendolo 
nel vuoto. . 

< . 4 • 1 .. *» V'*' -v '•» a' * iè* *<•» > • >• 

Idracidi. — Dell’ acido idro-fluorico , ^ 

OD IDRO-FTORICO.. 

Istoria. — S^hèele è stato il primo che ne avesse 
parlato. Il suo radicale unito al calcio costituisce lo 
sfoto-fliioEc o ltoruro di càlcio nativo. 

Proprietà. — Esso è un liquido incolore con odore 
penetrante di acido idro-clorico, fortemente caustico; 
Lolle a 3o° e non si congela a 25° — o°; esposto al- 
1’ aria emana vapori bianchi densissimi ; si scioglie 
nell’acqua con forte ebollizione, prodotta dal calóre 
che si sviluppa. Dcvesi conservare nelle bottiglie di 
argento o di piombo. i. 

Caratteri essenziali. — È il solo tra tutti gli a- « 
cidi eh® scioglie la silice. Unito a questa terra for- 
ni* un gas il di cui volume è la metà di quello del- 
ridrogene che entra nella sua esposizione come 
acido. • 

Uso. — Si adopera per incidere sul vetro* 
Composizione . — Volutili uguali di fluóre , che 
non si è potuto ancora avere isolatamente, e di idro- 
geno. 

Preparazione. — Si prende polvercdi spato-fluore 
privo di silice ed il doppio péso di acido solforico ; 
si distilla in una storta od in un recipiente di piombo 
poiché il vetro vien sempre corroso da questo acido. 




Dell’Acido flco-dorico o ftoro-borico. 

Istoria. — Fu scovcrto nel i8og da’THF.NARD e 
Gay-Lussac. *. 

Proprietà. — È gassoso , dotato di odore pio ; 
cante e soffocante , piu grave dell’ aria. 

Caratteri essenziali. — L’aria ed ogni altro gas 
umido .gli cedono la loro acqua la quale vi precipita 
splto 1’ aspetto di vapori bianchi oltremodo densi ;.e 
solubile nelfacqua eccitandovi un forte calore. L a- 
cido fluo-bonco concentrato cola come olio ed è emi- 
nentemente caustico. 

Composizione. — Un volume di fluore , uno di 
vapore di boro ed uno e mezzo di gas ossigeno. 

Preparazione. — Si prende acido borico anidro 
e spalo-fluore , si riscalda il tutto per Sviluppare il 
gas o resta per residuo boralo di calte. 

Teorìa. — Una parte dell’ossigenc dell’acido bo- 
rico si combina col calcio c lo cangia in calce. Il 
fluore sviluppato dall’ossigene prende il luogo di que- 
sto. Dopo ciò F acido dovrebbe prendere il nome di 
acido Jluo-boròs'o . 

Del Flcorato gassoso dt silice ovvero Acido silico 
FLUORICO. 

Istoria. — Fu scoverto da Schèele e studiato da 
Gay-Lussac c Thknard. 

Proprietà- — Ila quasi l’odore di acido idro-clo- 
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rico , F alcoole lo assolte , ma senza decomporlo. 
L’acqua lo divide in sotto e sopra-Jluato. Un vo- 
lume di questo gas è condensato da quattro volumi 
di gas ammoniacale; si forma fluorato di ammoniaca 
col quale la silice resta combinata. Non ha azione 

alruua Sili VCllO. 

Caratteri essenziali. — Il volume proporzionato 
di questo gas c eguale a quello dcll’pssigcne. Siffatto 
carattere non appartiene ad alcun altro gas. 

Composizione. — Volumi eguali di fluore gasso- 
so e di vapore di silicio ; ■ quattro volumi riduconsi 
ad un solo. 

Preparazione . — Si prende fluoruro di calcio , 
silice o vetro, ed acido solforico concentrato, si me- 
scolano , si riscaldano in un apparecchio a gas. Il 
prodotto gassoso si raccòglie sul mercurio, 

Del Gas acido idro-clorico o muriatico. 

Istoria. — Esso trovasi combinato in talune ac- 
que termali. 

Proprietà. — È inodore di un odore soffocante 
e fonde il giaccio al pari del gas acido solforoso. 

Caratteri essenziali. — Messo in contatto con 
1 aria umida assorbe da questa l’acqua e spande va- 
pori bianchi molto densi; è di odore piccante, estre- 
mamente solubile nell’ acqua con cui forma 1’ aci- 
do idro-clorico liquido , fumante come il gas , ed 
incolore quando è privo di cloro. Precipita il ni- 
trato di argento in bianco , forma un cloruro o mu- 
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rintp , «li argento insolubile nell’acqua , per mezzo 
della pressione può condensarsi in liquido. 

Composizione. — Parti eguali di cloro c di idro- 
geno in volume , unite senza addensamento. 

Usi. — Viene adoperato nello stato liquido co- 
me rimedio e come reattivo. Il suo vapore inbian- 
ca fortemente la più piccola quantità di gas ammo- 
niacale. 

Preparazione. — Si prende il cloruro di sodio (i) 
ed acido solforico concentrato. Questo ultimo attrae 
il sodio ossidalo dall’ ossigeno della sua propria ac- 
qua per formare un solfato di soda solubile, ed il clo- 
ro convertito iu acido idro-clorico dall’ idrogene del- 
l’acqua , violi raccolto sotto campane piene di mer- 
curio. Facendo gorgoliare il gas nell’ acqua , fino a 
saturamela , si ottiene l’acido idro-clorico liquido 
di sopra indicato. 

Del Gas Acido idriodico. 

Istoria. — Fu scovcrto nel i8i 3 da Gav-Lussac 
e Davy. 

Proprietà. — Questo gas è il più pesante tra tutti 
quelli conosciuti, sebbene il vapore di iodo lo superi 
del doppio in volume; spande vapori bianchi espo- 
sto all'aria ed è solubilissimo nell’acqua; presenta la 
maggior parte di caratteri fisici e chimici che addi- 
consi all’ acido idro-clorico ; si combina , formando 

(i)Sal(-- comune decrepitato. ( Il Traduttore ), 

ti 
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una specie di sale cristallizzato, con la metà del suo 
volume di gas idrogene dculo-foslbrafò , e di idro- 
gene p roto -fosforalo addensalo e con un volume e- 
gualc al suo di quest’ ultimo gas dilatato. 

Caratteri essenziali. — Il cloro lo decompone , 
s’ impossessa del suo idrogeno per formare 1’ acido 
idro-clorico ed il iodosi precipita.il bromo produce 
lo stesso edotto. 

Con/jj'iùzione. — Parti eguali di vapore di iodo 
e di gas idrogene in volume, unite senza condensa- 
mento. 

Usi. — Serve a preparare l’idriodato di potassa, 
r Preparazione. — Si prende deuto ioduro di fosfo- 
ro ed acqua , questa si decompone , il *suo ossigeno 
. passa sul fosforo per f. a mare l’acido fosforico, men- 
tre che il suo idr» igene , si porta sull’ iodo per for- 
mare l’acido idriodico , che ricevesi sul mercurio. 
Raccogliendo il gas nell’acqua si ha l’acido idriodico 
liquido. Non può essere espulso dalle sue basi con le 
quali trovasi combinato, che dall’idrato del suo os- 
sacido, e da quelli degli ossacidi clorico , cloroso c 
broruico; il suo ossacido anidro, senza l’ intervento 
dell’acqua lo cangia in iodo, ed esso stesso si decom- 
pone in iodo edin ossigeno, mentre si produce acqua. 

Del Gas acido idro-bromico. 

• / 

Istoria. — Fu scoverto e studiato da Balard. 

Proprietà. — Le sue proprietà si uniformano di 
molto a quelle de’ due precedenti gas-acidi e la sua 
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soluzione acquosa unita all’acido nitrico forma una 
specie di acqua regia che discioglie l’oro ed il plati- 
no ; il cloro gli toglie l’ idrogene, come il bromo lo 
toglie all’ acido idriodico , e lo muta in bromo che 
si liquefa. 

Composizione. — Volumi eguali di vapore di bro- 
mo e di gas idrogeno , uniti senza condensarsi. 

Preparazione. — È la stessa di quella del gas 
acido idro-clorico ; l’acido solforico lo espelle dalle 
sue basi. 

I tre precedenti acidi hanno uno stato di compo- 
sizione in cui il loro radicale comprende la metà di 
incito di idrogeno. Questo è lo stato il più comune 
sotto del quale si rinvengono , dopo che il loro ra- 
dicale ha reagito sopra i combustibili deboli. Allora 
possono chiamarsi idruri di cloro, di bromo e di iodo. 

Del Gas acido idro-solforico ovvero idrogene 
SOLFORATO. 

Istoria. — È un prodotto che si trova in tartuf- 
ile acque minerali, dove vien formato da sottossido 
d” idrogeno e da solfo ; trovasi anche nei cessi ec.'** 

Proprietà. — È scolorato , fornito di uh’ odori» 
putente'shnile a quello delle uova putride , è Com- 
bustibile , spegne i corpi accesi , si scioglie nel ter- 
zo del suo* volume di acqua, è più pesante dell’aria, 
e mena in asfissia. Si può liquefare con una pressio- 
ne uguale a 17 atmosfere., In tale storto è talmente 
fluido che al suo paragone l’ etere sembra denso, e 
vischio®».' ’ wm 
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Caratteri essenziali. — L aria c 1 ossigeno lo de- 
compongono, si forma acqua ed il solfo si precipita; 
il iodo, il bromo ed il cloro parimenti lo decompon- 
gono, si forma acido idriodico, idro-bromico ed idro- 
clorico ed il solfo si precipita. Acceso abbandona il 
solfo, precipita la dissoluzione di quasi tutti i me- 
talli estratti dalle miniere, si producono gli idro-sol- 
fati , e l’acido disciogliente vien reso libero. 

Usi. — È un reattivo mollo usitato. Si prescrive 
per fumigazioni nelle d art re volatiche (i). 

Composizione . — -Volumi uguali di vapore disolfo 
e di gas idrogeno condensati alla metà. 

Preparazione. Si prende solfuro di antimonio ed 
acido idro-clorico liquido. L’acqua dell’ acido vien 
decomposta, il suo ossigene si unisce all’antimonio, 
per formare l'ossido di antimonio che si combina con 
1’ acido idro-clorico e dà origine ad un sopra-proto- 
idro-clorato di antimonio solubile, ed il suo idrogene 
si combina col solfoper formare il gas acido-idVo-soì- 
forico, che si riceve sul mercurio se si desidera nello 
stato di acido gassoso , o sotto 1’ acqua se si vuole 
nello stato di acido liquido. Si può anche far uso del 
proto-solfuro di ferro ridotto , o dell’ idro-solfuro di 
protossido di ferro , e trattare questi corpi con l’a- 
cido solforico dilulo. 



(i) La sua dissoluzione acquosa presa internamente è una 
efficace medila al pari delle acque solfuree. Applicato ester- 
namente agisce conte veleno potentissimo. (Il Trabuttore). 
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SteL fjAS-Hfclt» rnno ^Kktco ovvero HutomusE - 

0 SELE3I1ATÒ. - ^ 'V V W — 

• - • - , -V. . 4 - . 

Istoria. — Fu scoverto da Berzelhjs. 

Proprietà. — È un gas incolore che sente ollre- 
niorlcr di acido idro-solforico ed al pari di questo aci- 
do e solubile nell’acqua; questa soluzione esposta ai- 
1 aria prima si decompone ia idruro di «elenio , e 
quindi in selenio ripristinato ed in acqua. Precipita 
le dissoluzioni diqaasiitrtt’i metalli non esdusequel- 
le di ferro e di zinco , formando gli ulro-seleuiati ed 
è pericolosissimo a respirarsi. 

Preparazione. — Mediante l’acido kiro-ctorieo dk- 
luto si decompotw il sefenuro di ferro , si forma pro- 
tossido di fi^ro che si scioglie nell’ acido idro-clori- 
co , e 1? idrogene cól selenio forma l’acido idro-sele- 
nico. - i. , „ «js 

Usi. — Sono gli stessi di quelli del! acido idro- 
solforico , eccettocchè non viene adoperato in medi- 
cina (»). . .. ... s. 

Si formano idro-tellurati che il calore divide in 
tdloruri di metallo rklotto in acqua. Questo gas e-- 
gualmentecebò -gli acidi idro-solforico e idro-selenico - 

# \ : * **A* - ’ •’ 'r 

(i) Il gas idro-tellurico possiede le stesse proprietà de’due 
precedenti gas. Ha l’odore dell’acido idro-solforico, si scioglie 
nell’acqua e forma una soluzione, che all’aria si decompone 
in acqua ed in idruro bruno-rossastro di tellurio concreto, che 
si deposita. Il gas acido ed i suoi sali solubili precipitano lo 
dissoluzioni dei metalli. ( L'Autore )- 
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è compostò di quantità eguali di vapore di tellurio 
c di idrogeno , addensati alla metà. Ma il tellurio 
non essendo stato ancora piazzato fra i corpi sem- 
plici non metallici non pub qui tenersi parola del 
suo idracido. 

Prodotti non acidi. — Del Gas idro§ene 

BI-CARBONATO O GAS OLEOFACENTE. 

* V ' * '*!»*•• >*. 

». • 

Esso è incolore dotato di odore disaggradevole 
quando tiene in soluzione olio empireumatico, ino- 
dore quando è puro , al contatto d’un corpo acceso 
brucia con fiamma bianca e diffusa, spegne i còrpi 
in combustione che vi si immergono.' 

Proprietà essenziali. — Misto ad egual volume 
di cloro forma una sostanza oleosa deità cloro mu- 
riatico pesante d’onde ha origine il nome di gas oleo- 
facente. A caldo il solfo gli toglie l’idrogcne per for- 
mare gas acido idro-solforico , e se ne precipita il 
carbone. - • r-~- ■ • 

Composizione . — Un volume di vapore di car- 
bone e due di gas idrogenò condensati ad mio". 
Preparazione. — Si prendono due o tre parti di 
' acido solforico ed una di alcoole e si riscaldano in 
un matraccio raccogliendo sull’ acqua il gas che nc 

«Vpige. ^ 

- ■- * • 

MI. «T -V» 

-»* »«. **<*WrM- •*>- , 
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Del Gas ibrogene proto-carbonato otvero Gas 

DELLE PALUDI» 

La sua espansione c doppia di quella del prece- 
dente gas. Misto al cloro ed acceso il mescuglio con 
la scintilla elettrica , questo gli toglie l’ idrogene, si 
produce gas acido idro-clorico ed il carbone. vien 
messo a nudo. Le scintille elettriche Io decompon- 
gono in idrogeno ed in carbone» 

• Composizione . Due volumi di più d'rdrogcnc del 
precedente. Dicci volumi , si condensano a due. 

Estrazione. — Si raccoglie sotto le campane pieno 
di acqua capovolte sulle bolleaeree die sisviluppano. 
dalle acque stagnanti delle paludi , durante i calori 
estivi ; ló si depura eoi gas acido-carbonico agitan- 
dolo con fiacca Soluzione di potassa caustica. Esso è 
il prodotto, dell’ acqua che divide i suoi costituenti 
fra due porzioni eguali di carbone. Rare volte si ot- 
tiene puro. 

• » 

Del Gas idrogene per-fosforato. 

Esso è incolore, con odore di aglio c lascia una parte 
del suo fosforo quando viene in contatto con l’acqua. 

Proprietà essenziali. — Allorché si lascia svilup- 
pare bolla a bolla nell’atmosfera , produce la fiam- 
ma ed un fumo bianco circolare sotto forma- di anel- 
lo tremulo ; accade allora formazione di acqua c di 
acido fosforoso unito all’idrato di questo acido. 
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Composizione . — Un volume di vapore di fosforo 
ed uno e mezzo di gas idrogene concentrali di tre 
quinti. 

Preparazione. — Si prende fosforo, potassa cau- 
stica ed acqua , si riscaldano in un fiasco munito di 
un tubo ritorto che si fa pervenire sotto dell’acqua. 
Si lascia sviluppare il gas nell’ aria oppure si racco- 
glie sotto le campane piene di acqua satura di sale; 
l’acqua si decompone forma fosfite di potassa ed i- 
drogeneper-l'osfbrato.Lo stesso gas si produce quando 
si gettano nell’acqua i frammenti di sotto-fosfuro -di 
calce. 

Del Gas idrogene proto-fosforato. 

i . 

Questo gas differisce dal precedente in quanto che 
non s’infiamma spontaneamente allena. Bisogna ele- 
varne la temperatura mediante una candela accesa , 
o avvicinare un corpo tagliente oacuminato alle bol- 
le gassose inviluppate di acque. 

Composizione. — Due quinti d’ idrogene di più 
del precedente; esso occupa talvolta lo stesso spazio 
e talvolta il doppio. 

Dei Sali. 

La maggior -parte- dei sali sono composti di uno o 
di due acidi , e di uno o di due ossidi metallici chia- 
mati base. 

I sali ed ossidi non metallici hanno per base l’am- 
moniaca , la morfina , la stricnina ec. 
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1 sali doppù contengono ilue acidi o due ossidi. 

I sali neutri non arrossiscono la tintura di torna- 
sole , nè inverdiscono lo sciroppo di viole. 

I sopra-sali, o sali con eccesso di acido arrossisco- 
no il tornasole e lo sciroppo di viole. 

I sotto-sali alcalini , o sali con eccesso di base , 
rendono verde lo sciroppo di viole , ed al pari di 
tutti gli altri sotto-sali ripristinano in blu il torna- 
sole arrossito da un acido. 

Proprietà ilei siili. — Non se ne conosce alcuno 
gassoso ; di essi taluni sono liquidi. la maggior par- 
te solidi. 

Azione dell’acqua sopra i sali. 

Taluni vi sono solubili , altri noD vi si sciolgono 
allatto; i secondi sono insapidi gli altri hanno un sa- 
pore. Di -due sali solubili nell’acqua il più solubile è 
quello che vi ha maggiore affinità. Per quanto mag- 
giore è 1’ affinità d’un sale per l’acqua per tanto ele- 
vata deve esserne la temperatura per farla bollire ; 
puossi in tal modo determinare l’affinità di molti sali 
con l’acqua. In gqperale i sali si diluiscono meglio 
nell’ acqua calda che nella fredda. Questa maggior 
solubilità si arresta per molli di essi ad una data 
temperatura. Avvi più d’un sale che 1’ acqua calda 
divide in sotto-sale insolubile ed in sopra sale solu- 
bile. Questa divisione può avvenire egualmente sen- 
za che il sotto-sale si separi dalla soluzione. Nel mi- 
scuglio di due sali solubili si possono formare due 
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sali doppii o quattro sali semplici. Si chiama acqua 
madre il liquido che lesta dopo che la dissoluzione 
salina cessa di davo cristalli. L’acqua di cristalliz- 
zazione è quella che comprendono i cristalli nello 
stato di con ibi nazione. I cristalli sono formati cicali 
stessi prineipii della dissoluzione da cui derivano , 
eccettuali idro clorati che per la crista Unzione si can- 
giano o in cloruri o in idrati di cloruro.- 

Azione del gelo sopra i sali soumLr* 

. : * „ 
Mescolando molti sali con la neve il mescuglio si 
liquefa e si produce un freddo più o meno inferiore 
a o°. Il gelo assorbe calorico per liquefarsi e diluire 
il sale; I sali nello stato auìdro sviluppano il mag- 
gior calore con 1’ acqua , e nello stato di idrato il 
maggior freddo col gelo. 

Azione dell’aria e dell’ossigene sopra i sali. 

I sali di cui sì l’ ossido cbe l'acido sono al maxi- 
mum di ossidazione non provano modifica alcuna da 
parte di questi agenti; di essi quetyi che non trovausi 
in tal caso assorbono ossigene, e se l’assorbimento si 
opera dall’acido la neutralizzazione persiste , se por 
l’opposto si fa dall’ossido questa si cangia e 1’ ossido 
. risulta in eccésso. 
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I sai» insolubili di cui 1’ acido c 1’ ossido sono al 
maximum di ossigenazione, sono inalterabili all’aria ; 
di quelli die sono solubili , alcuni. assorbono l’umi- 
dità dall’aria -quantunque in ■piccola dose e cadonoin 
deliquescenza , per cui diconsi deliquescenti , altri 
poi quantunque -solubili nofi provano veruna altera- 
zione; mólti sali-solubili non deliquescenti in un aria 
poco umida cadono in deliquescenza e si liquefap- 
no in un aria molto umida. EvVi un numero-di sali 
che esposti all’aria secca perdono del tutto la loro 
trasparenza , ed in tutto od in parte la loro acqua 
di cristallizzazione. Essi cangiansi in una polvere 
bianca e fijia«e diconsi perciò efflorescenti , come an- 
che uon hanno quasi affinità per l’acqua; nè vi si di- 
luiscono poiché non hanno coesione.Queslo carattere 
bene spesso dipende dalla base; i loro idrati eccitano 
pure freddo col gelo. Ve uè sono alcuni che cadono 
in efflorescenza ed assorbono 1’ aequa . 

* ’ • * ■*»•»' « V- » >»«K 

Azione del calorico. • v • 

" ’«* 

i I sali efflorescenti e deliquescenti si fondono 
nella loro acqua di cristallizzazione o di idealizza- 
zione e provano come dicesi la Jtisione acquosa , 
2 .° quando l’acqua di cristaHizzationc è evaporata 
alcuni di essi sono nuovamente- filai dal fuoco e sof- 
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frono 1» fusione ignea ; 3.° i siili clic non sono ni 1 ef- 
florescenti nè deliquescenti in un aria umida e clic 
per altro racchiudono nei loro cristalli alquanto di 
acqua decrepitano sopra carboni accesi. La maggior 
parte ili quelli che sono privi di acqua si liquefate- 
no al fuoco. Si suppone che il calore non li volati- 
lizza nè li decompone , il clic avviene per varii di 
essi. Spesse volte basta togliere l’acqua ad un sale 
per decomporlo ; questo accade quando il sale non 
può esistere senza acqua , o quando 1’ acido serba 
maggiore alliuità per 1’ accpia che per la base. 

' • , . ' . . ‘ \ ' 

Azione degli Acmi _ . .» . 

« ■* ■*» . * 1 ^ * ’. • »- • «• ‘ 

Talvolta l’acido allorché esso è più energico di’ 
quello del sale attrae tutto 1’ ossido metallico e for- 
ma un nuovo sale ; allora l’acido del sale decompo- 
sto-si sviluppa nello stato gassoso, ovvero in quello di 
vapore, bene spesso resta diluto , o si precipita. 

Spesso l’acido decomponente attrae solo una parte 
deH’ossido, nel qual caso si hanno due sali d’uno neu- 
tro e l’altro con eccesso di acido , o amendue con 
eccesso di acido, secondocchò 1’ acido decomponente 
è posto in difetto od iti proporzione convenevole. 

Alcune volte avvi decomposizione dell’ acido de- 
, componente e dell'ossido del sale , come nell’azione 
dell’acido idro-solforico , sul proto-nitrato di piom- 
bo , acqua -f- solfuro di piombo -f- acido nitrico 
libero. L’ idrogene dell’ acido idro-solforico si porta 
sull’ ossigeno dell’ ossido di piombo per formare ac- 
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qua mentreccliè il solfo si porta sul piombo metal- 
lico per formare un solfuro di piombo ; 1' acido ni- 
trico vien mosso in libertà. L'azione dove essere fa- 
vorita dal calore altrimenti si produce un idro-sol- 
fato di piombo. 

Molli sali insolubili si diluiscono nel loro proprio , 
acido o in acidi stranieri, nel primo caso si cangiano 
in sopra-sali solubili , nel secondo formasi un sale 
neutro composto da una parte della base del sale in- 
solubile coll’ acido dissolvente. 

Molti sali si formano con eccesso di base o con ec- 
cesso di acido. Gran numero di q$£Ì contrae azione 
con basi, con acidi e con sali stranieri emolti con am- 
moniuri di ossido. 

• s. * ’ * 

« 

Azione dell’Ammoniaca. 

t 

Essa decompone in totalità od in parte tutti i sali 
della prima e delle quattro ultime classi , attrae iu 
tutto od in parte l’acido col quale forma un sale so- 
' lubile, e precipita l’ossido metallico , ovvero forma 
un sale doppio, o un composto triplo, nel quale l’am- 
moniaca satura contemporaneamente l’acido e l os- 
sido , oppure non satura che il primo. 

Azione dei sali solchili gli uni su gli altri. 

Se i due sali die si mettono nella mutua azione 
contengono gli elementi capaci di dare origine ad- un 
sale solubile, ad uno insolubile, o puramente a due 
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sali insolubili la loro decomposizione è forzata a me- 
no clic non si formi un sale doppio-, cosi, l’idro-clo- 
rato di barite cd un solfato solubile, la cui base non 
torma un sale insolubile con 1’ acido idro-clorico , 
somministreranno un idro-clorato solubile ed un sol- 
falo di barile insolubile; similmente il nitrato di ar- 
gento cd un idi o-clorató solubile daranno un nitrato 
solubile, eil un cloruro d’argento insolubile; in am- 
bi i casi la decomposizione è forzata. Se i due sali 
solubili non possono per loro natura produrre un sale 
solubile ed uno insolubile, la dissoluzione non è in- 
torbidata, come avviene trattando il nitrato d’ammo- 
niaca, con l’idro-clorato di potassa, si forma nitrato 
di potassa solubile clic si ottiene per cristallizzazio- 
ne, non clie idro-clorato d’ammoniaca solubile clic 
può ottenersi cristallizzato o sublimalo. 

Azione de» Sali solubili su cu insolubili. 

Se il sale solubile e 1* insolubile contengono gli 
elementi suscettibili a dare un sale solubile ed uno ' 
insolubile la‘ decomposizione è forzata , se essi con- 
tengono gli elementi di due sali inegualmente solu- 
bili può aver luogo anche la decomposizione. Così 
fondendo al fuoco solfato di barite ed idro-clorato di 
potassa e lcssiviando il prodotto con un poco d’acqua 
si ottiene idro-clorato di barite disciolto e solfato di 
potassa non diluto. La congrezione di uno de’ pro- 
dotti deteì-mirià- le decomposizioni le piu opposte in 
ordine delle affinità. " , 
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I sali insolubili di recente prodotti o polverati ven- 
gono decomposti dai sotto-carbonati solibili c special- 
mente da quello di potassa in soluzione concentra- 
ta, beninteso che si faccia bollire il mescuglio; così 
facendo agire il solfato insolubile di barite col sot- 
to-carbonato di potassa formarsi solfalo di potassa 
solubile e sotto-carbonato di barite insolubile. 

Dei Borati. 

La maggior parte di essi sottoposta aH’azione del 
calorico si liquefò senza decomporsi, ma si enfia per 
la evaporazione dell’ acqua qualora il sale ne con- 
tiene e si vetrifica per raffreddarsi. I borati in gene- 
rale sono poco solubili nell’acqua, i più solubili sono 
quelli di potassa di soda e di ammoniaca. 

Proprietà essenziali. — Tutti gli acidi a radicale 
immediatamente acidificato ed alcuni degli altri , 
eccetto 1’ acido carbonico li decompongono; la loro 
soluzione saturata dà con gli acidiconcentrati un pre- 
cipitato cristallino che è l’acido borico poco solubile. 

Preparazione. I borati insolubili si preparano 
per doppia decomposizione. Cosi versando una solu- 
zione di borato di soda in- una di solfato di magne- 
sia formasi un borato di magnesia insolubile, il quale 
trovai anche naturalmente'eristalbzzato. 

Dei sotto-Carbonati. 

“Proprietà essenziali. — .Tutti, ad eccezione di 
quelli di potassa, di soda, di barite, di strontiana c 
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di ammoniaca sono decomposti dal calorico. Essi so- 
no tutti decomposti dagli altri acidi ancorché com- 
binati a sali doppii ; nel primo caso si sviluppa l'a- 
cido carbonico effervescente. 

Souo tutti insolubili nell’acqua ad eccezione di 
quelli di potassa , di soda , e di ammoniaca. 

Il sotto-carbonato di ammoniaca vien decompo- 
sto dall'acqua in idrato di carbonaio neutro, l’acqua 
si sostituisce all’alcali eccedente. 

L’acido carbonico tiene sospeso nell’acqua qual- 
che sotto-carbonato insolubile. 

I sotto-carbonati solubili inverdiscono lo scirop- 
po di viole. 

Quelli che sono indecomponibili pel calorico lo 
sono pel carbone ad una temperatura di arroventa- 
mento. L’acido ed il carbone sono permutati in deu- 
tossido di carbonio. Con eccesso o deficienza di base 
si sottossida e si divide in ossido rigenerato ed in me- 
tallo ridotto, cosa che spesso accade quando il me- 
tallo è volatile. Ad un calore rovente è protratto per 
lungo tempo il solfo riduce l’acido carbonico in deu- 
tossido di carbonio che si sviluppa. La base viene 
sotto-ossidata ed a misura clic l’acido lo abbandona 
essa si unisce al solfo e s^noduce ancora un solfato. 

Preparazione. — Tutti, tranne quelli di potassa 
di soda edi ammoniaca, perchè insolubili nell’acqua, 
si preparano per doppia decomposizione cioè versan- 
do una soluzione di sotto-carbonato di potassa in una 
dissoluzione salina clic contiene l’ossido che vuoisi 
combinare coll’acido carbonico. Si ottengono del pari 
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agitando g'i idrati dogli stessi ossidi di recente pre- 
parali in atmosfera d’acido carbonico o precipitando 
per lo stesso acido le loro soluzioni nell’acqa, o nelle 
soluzioni dei loro sali. Molti sotto-carbonati insolu- 
bili si trovano in natura dei cjuali il maggior numero 
cristallizzati. I sotto-carbonati di potassa e di soda 
sono i prodotti della combustione delle piante; quel- 
lo di ammoniaca provviene dalla decomposizione 
spontanea o favorita dal calorico, delle sostanze ani- 
mali , dalle quali provvengono ammoniaca , acido 
carbonico c deulossido di carbonio de’ quali i due 
primi si combinano, il terzo si sviluppa. 

Dei Carbonati, neutri o saturi. 

Proprietà essenziali. — Essi nell'acqua sono me- 
no solubili clic i sotto-carbonati , Tendono verde lo 
sciroppo di viole, i'l calorico fa loro perdere yna parte 
dell’acido ed un calore rovente li cangia in sotto-car- 
bonati ad eccezióne di quello di ammoniaca clic do- 
po la perdita di un quarto del suo acido si, volati- 
lizza. Solamente i veri alcali possono completamen- 
te saturarsi eli . acido 'carbonico., proprietà che li di- 
stingue dalle terre alcaline. I carbonati mjifri ^i 
combinano qpn i loro sotto-carbon|kti c con qutili tle- 
gli altri alcali in carbouato-sotto-carbouati cristalliz- 
zabili ì ed in questo stato di sale doppio essisi ria- * 
coutruuo più di frequente. 1 ’ „ > " - ^ * 
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Dei Fosfati. 

Si comportano al fuoco al pari dei borali, alcuni 
di essi sono decomposti dal carbone ad un calore ro- 
vente , ma tutti ad eccezione di quelli di potassa di 
soda c di ammoniaca sono solubili nell’acqua', dai sa- 
li di protossido di ferro vengono precipitati in fosfato 
bianco insolubile che diviene blu all’ aria , c corri- 
sponde al blu di Prussia nativo amorfo. , 

Proprietà essenziali. — Tutti i fosfati insolubili 
vengono cangiati in fosfati acidi solubili dalla maggior 
parte degli altri acidi : spesse volte il fosfato acido 
prodotto cristallizza col sale dell’ acido componente 
se questo sale è solubile, come il sotto-fosfato e l’idro- 
clorato di calce. Gli altri fosfati trattati cou carbone 
ad una elevatissima temperatura dannofosforo. L’aci- 
do fosforico discioglie tutti i fosfati insolubili permu- 
tandoli in fosfati acidi. 

Preparazione. — Tutti i fosfati insolubili si ot- 
tengono precipitando l’ossido disciollo con acido fo- 
sforico , o per doppie decomposizioni versando nella 
soluzione di un fosfato sia di potassa di soda o di am- 
moniaca una dissoluzione salina contenente l’ossido 
che si vuol combinare con l'acido fosforico. 1 fosfati 
solubili si ottengono per l’unione della base con l’a- 
• culo; quelli di soda e di ammoniaca, si trovano nelle 
urine combinati in sale doppio detto anche sale mi- 
crocosmico. . 
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• Dei Solfiti. 

Tutti eccetto quelli della seconda classe vengono 
decomposti dal calorico in acido solforico odili acido 
solforoso ed ossigeno, cd in ossido o in metallo del 
sale j gli uni sono solubili nell’ acqua gli altri inso- 
lubili , il carbone ad un calore rovente ne cangia in 
solfuri un gran numero di essi. 

Proprietà essenziali. — Tutf i solfati solubili da 
per se stessi o diluti nell’ acido idro-clorico sono pre- 
cipitati in bianco dall’ acqua di barite c dai sali di 
barite, formandosi un solfato dibarite insolubile nel- 
l’acqua e nell’acido nitrico. Gli acidi carbonico , fo- 
sforico ed arsenico precipitano anche l’acqua di ba- 
rite in bianco, ma il precipitato è solubile nell’acido 
nitrico. Alcuni solfati non sono completamente de- 
composti a freddo con gli acidi ordinarli eccetto il 
solfato di argento che lo è con l’acido idro-clorico li- 
quido, formasi un cloruro di argento insolubile nel* 
l’acqua e nell’acido nitrico, ma solubile nell’ammo- 
niaca ;-il ioduro di argento che lo sotiiiglia e inso- 
lubile nell’ammoniaca. .« . 

Essi sono tutti decomposti dagli acidi clorosó, clo- 
rico-, bromico, e iodico. Quello di argento dt medio 
diluto è decomposto daH’ammoniaca in argento ful- 
minante. Il solfalo di ammoniaca vieu decomposto 
dal cloro e si forma un Iri-cloruro d’ammoniaca che 
è l’dlip detonante dr Dclong. 

Preparazione . — I solfati insolubili si ottengono 
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per doppia decomposizione col versare un solfalo so- 
lubile in una dissoluzione contenente 1’ ossido che 
vuoisi combinare all’acido solforico. I solubili si ot- 
tengono dall’acido solforico che si combina con l'os- 
sido, o dai .residui di altre preparazioni; alcuni sol- 
fati sono i prodotti della efflorescenza che i loro pro- 
to-solfuri provano all’aria o al fuoco. 

Dei Iodati. 

* 

Il calorico li decompone separandone da tutti l’os- 
sigene e da molti benanche il iodo. Percossi e misti ai 
combustibili detonano leggiermente.il calorico nello 
svilupparne 1’ ossigene e spesso il iodo lascia per re- 
siduo un ioduro, un ossido-ioduro o un ossido. I più 
solubili nell’ acqua sono quelli di potassa di soda c di 
ammoniaca. 

Proprietà essenziali . — Gli acidi solforosied idro- 
solforico li decompongono si appropriano l’ ossigene 
dell’ acido iodico e di quello dell’ ossido e mettono 
qualche volta il iodo a nudo, l’acido idro-iodico li de- 
compóne egualmente ed il iodo e 1’ acqua ne sono i 
prodotti. 

Preparazioni. — Quelli di potassa e di soda si ot- 
tengono trattando col iodo unadissoluzionedi potassa 
o di soda ; formansi due sali un iodato di potassa o 
di soda un idriodato di potassa o di soda ; l’acqua si 
decompone, il suo ossigene acidifica una parte di io- 
do , mentre che l’altra parte è acidificala dall,' idro- 
gene della stessa acqua. Si evapora il liquido fino a 
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secchezza , si tratta ili poi la massa con alcoole che 
ne diluisce il solo idriodato senza agire sull’ iodato. 

Il iodato di ammoniaca si ottiene dalla combinazio- 
ne dell'acido con l’alcali, quelli degli altri alcali me- 
diante i loro idrati con lo stesso acido il quale è il ri- 
sultato della reazione dell’ iodato di potassa sul duo- 
silicato dello stesso alcali. Gli altri iodati si produco- 
no meglio dalla combinazione dell’acido iodico con la 
base del sale che si richiede, trovandosi questa base 
disciolta in un acido. 

Dei Bromati. 

• m * ... «•. » 

Al fuoco essi vengono decomposti ìh ossigeno ed 
in bromuro di metallo ridotto. 

Proprietà. — Godono della proprietà intermedie 
tra quelle dei iodati e de’ clorati. L’ energìa del loro 
acido è anche intermedia tra quella degli acidi iodi- 
co c cloroso. . * 

"* ^ - m v 

Preparazione. — In generale si ottengono nello 
stesso modo dei sali precedenti. 

Dei Cloriti. 

4» 

I . 

11 calorico li decompone e li cangia tutti inossigene 
ed in cloruro di metallo ridotto. 

Proprietà essenziali. — Misti a sostanze avide di . 
ossigeno come il solfo il carbone ed i metalli forti ( i ), ' • 

. (i) L’autore vuole intendere per metalli forti quelli che so- 
no molto ossigenatali. ( Il TraduVio&e ) 
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i dorili danno polveri fulminanti; messi in contatto 
con li stessi combustibili o col fosforo « percossi de- 
tonano violentemente. Tulli senza eccezione sono so- 
lubili nell’acqua. L’ acido idro-clorico li decompone 
producendo protossido di cloro e gli acidi solforico e 
nitrico ne sviluppano dculossido di cloro. 

Preparazione. — Quelli di soda , di barile , di 
stronliana , di calce , di ammoniaca , di zinco , di ar- 
gento, di piombo , di rameee. , sono preparati satu- 
rando queste basi ovvero i loro sotto-carbonati con 
l’acido cloroso. Quello di potassa si ottiene facendo 
giungere del cloro gassoso sull alcali in soluzione al- 
quanto concentrata ; formasi allora un idro-clorato 
che cristallizza man mano ed un clorato che re- 
sta dilulo. L'acqua nella quale l’alcali è disciolto si 
decompone dal cloro clic forma l’ acido cloroso con 
1’ ossigeno dell’ acqua , ed acido idro-clorico con l’i- 
drogeue della stessa. Si può dire ancora clic l’ossige- 
ne dell’ossido di potassio ridotto dal cloro forma il 
dorile. I cloriti di soda, di barite, e di stronliana 
possono essere preparati nella stessa guisa elici loio 
corrispondenti iodati. 

Dei Clorati. 

Tra tutti il clorato di potassa è il meglio cono- 
sciuto (i). Un calore di aoo° lo decompone , svi- 

(i) I dorili indicati dall'autore corrispondono ai clorati , ed 
i clorali ai pel -clorati, e ciò perchè egli riguarda l’acido clo- 
rico come acido cloroso cd il pcr-clorico o clorico ossigenato, 
come acido clorico. ( Il ìraduttore). 


i 


Digitized by Googlc 


( T03 ) 

luppasi l’ossigcnc c resta cloruro di potassio. L’aci- 
do idro-clorico lo decompone a caldo prima in clo- 
rito indi in idro-clorato, non producendosi nè protos- 
sido nè dcutossido di cloro ina solo cloro. Esso è mol- 
to più solubile nell’acqua calda che nella fredda. 

Preparazione. — Si prende il residuo salino della 
preparazione di deutossido di cloro , si diluisce in 
acqua bollente ed indi si fa cristallizzare per sepa- 
rare il clorato dal solfato o dal sopra-solfato che ven- 
gono contemporaneamente formati. 

Dei Nitrati. • v 

Il calorico li decompone tutti' in costituenti più o 
meno lontani dall’ acido o in questo acido indecotn- 
posto e souo tutti solubili nell’acqua. 

Proprietà essenziali. — Si fondono sopra- i carbóni 
ardenti, la maggior parte dei corpi combustibili sem- 
plici li decompongono ad una temperatura elevata c 
si sviluppa ossigeno, acido nitroso, gas nitroso, pro- 
tossido di azoto, od azoto ed avvi deflagrazione. I ni- 
triti ad ossidi deboli percossicon un combustibileforte 
detonano; 1’ ossi gene ed il protossido di azoto si gas- 
sificano ed il metallo vien ridotto; l’acido solforico lo 
decompone perfettamente a secco, ed a freddo s’impa- 
dronisce della base e mette a nudo l’acido nitrico che 
sviluppasi sotto forma di vapore bianco; triturati con 
la calce sviluppano gas acido nitrico rutilante anidro; 
con 1’ acido idro-clorico forma un idro-cloro nitrato 
pregno di clorurò di acido nitroso che ingiallisce al- 
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1 ore li«; \i si immerge lina lamina <l ' oro. 11 calorico 
sviluppa doro da' questo meseuglio. 

Preparazione. — Si ottengono i nitrati trattando 
ceffi acido nitrirò diluito in acqua gli ossidi o metalli 
clic questo acido può ossidare; i nitrati di potassa c 
di calce si trovano in natura con meno frequenza , 
ma più abbondevolmente quello di soda. 

Degli Idro-clorati. 

La maggior parte di quelli < he non sono volatili nè 
decomponibili pel carbone vengono cangiati in clo- 
ruri e si fondono esponendoli all'azione del calorico, 
c molli non esistono ebe per un eccesso di acido. Essi 
sono tutti solubili nell’acqua. 

Proprietà essenziali. • — Molti acidi li decompon- 
gono s’impadroniscono della base e mettono a nudoil 
gasacido-idro-rlorico elicsi sviluppa con elici vescen- 
za c sotto forma di vapori formanti una nube bian- 
ca e spessa al contatto dell’aria umida cd i vapori 
hanno nn odore piccante; il nitrato di argento li de- 
compone tutti a freddo e si forma un cloruro di ar- 
gento bianco, insolubile nell' acido nitrico , solubile 
Bell’ammoniaca e riscaldato con l'acido nitrico svi- 
luppa doro. 

Preparazione. — Quelli di zirgonia , d’ aluini - 
na , di torina", di glucina , d'itlria , di magnesia , 
di calce , di strontiana , di barile , di soda , di po- 
tassa oc. tulli possono prepararsi saturando l’ossido 
con 1 acido i;lro-cl orilo liquido, altri trattando i loro 
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metalli a caldo con 1’ acido idro-clorico, con l'acqua 
regia o col cloro e 1’ acqua. Quello di soda trovasi 
nelle miniere di sale gemma, nell’acqua di mare, cd 
in altre acque. L’idro-clorato di ammoniaca trovasi 
nelle fuliggini dei cammini a fuoco ed ove bruciasi 
il fimo dei cauteli. 

Degli Idriodati. 

Il calorico coll’intervento solo dell’aria, o dell’aria 
ed un acido forte , l’acido nitrico senza il coucorso 
dell’aria e l’acido solforico in rapporto doppio , li de- 
compongono tutti ed il iodo si volatilizza. Il cloro 
cd il bromo li decompongono egualmente formando 
idro-clorati o idro-bromati , ed il iodo messo in li- , 
berta si combina cól sale prodotto. 

Gl’idriodati oppongono una resistenza invincibile 
alle loro decomposizioni per mezzo degli acidi inca- 
paci di togliere l’ idrogene all’acido idriodico.Di essi 
gli uni sono solubili gli altri insolubili. 

Proprietà essenziali. — Mischiati con alquanto 
di amido e messi in una bottiglia sturata contenente 
acqua di cloro , essi coloratisi in blu porppra ed un 
eccesso di cloro fa scomparire il colore; il nitrato di 
argento li precipita in bianco c formasi un ioduro 
ili argento insolubile nell’acqua negli acidi e nell’am- 
moniaca, nella quale il cloruro di argento è solubile. 

Preparazione. — Possono prepararsi tutti com- 
binando l’acido con l’ossido, purluttavia quelli di po- 
tassi òdi soda si ottengono flettendoli entrambi dilu- 
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ti in acqua sull’iodo , si formano «lue sali, idriodalo 
c iodato, l’acqua patentemente vieti decomposta , c 
Tullimo sale vieti separato dal primo per mezzo del- 
l’alcoole, bene inteso che l’azione deve essere soste- 
nuta da alquanto calore. In tal modo trattando con 
iodo gli idro-solfati di queste basi il solfo vien pre- 
cipitato. Si forma la riunione in giusti rapporti. 


Degli Idro-fluati o idro-ftoiuti. 


Si considerano come fluoruri che lum decomposta 
l’acqua e sono passati nello stato di idro-fluati. 

Proprietà essenziali. — Gli idro-fluati vengono 
decomposti dagli acidi solforico , idro-clorico , ed 
idro-bromico ; il gas acido-idro-fluorico si sviluppa 
in vapori bianchi dei quali si sperimenta l’azione cor- 
rosiva sul vetro ; cangiati in floruri o fluoruri ven- 
gono decomposti a caldo dai metalli ridotti ; il me- 
tallo del fltoruro è separato nello stalo di ossido. La 
stessa decomposizione accadeper la pila voltaica, l’os- 
sido si dirige verso il polo negativo ed il principio 
ftorico si combina col filo che deriva dal polo posi- 
tivo. I floruri incolori rifràngono la luce egualmen- 
teccliè l’acqua, ecco perchè non possono vedersi quan- 
dótrftvansi in questo liquido. 


’ Degli Idro-solfati o Idro-solfuri. 



Il calorico applicato successivamente’ li decom- 
porfe tutti, l’idrogcnc viene espillsQ é resta Itn ìtblftì- 
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j'o di ossido, ovvero quest'ultimo si riduce e formasi 
un solfuro di metallo. Essi sono insolubili nell’acqua 
ad eccezione di quelli di barite , di strontiana , di 
calce , di magnesia , di potassa , di soda, di litìna e 
di ammoniaca. 

Proprietà essenziali. — Il cloro decompone quelli 
che sono solubili nell’acqua , e gl’insolubili recente- 
mente preparati; si combina con l’idrogène dcll’aci- 
do-idro-solforico per formate l’acido-idro-clorico ed 
il solfo si separa , dipoi viene prodotto un idro-clo- 
rato od un cloruro; l’aria atmosferica similmente li 
decompone; l’ossigene dell’aria si combina conl'idro- 
geiie dcll'acido-idro-solforico per formare l’acqua; il 
solfo predomina in tal caso ed il sale vien cangiato 
in idro-solfito, o sotto idro-solfato solforato giallo e 
solubile; in seguito in ipo-solfito ed in fine si forma 
un sollo-ipo-solfato o un solfato incolore, tutto però 
in ragione che l’idro-solfato è neutro o acido; gli acidi 
decompongono più omen completamente gli idro-sol- 
fati solubili , si impregnano della base e mettono a 
nudo il gas acido-idro-solforico che si sviluppa ; non 
si precipita solfo come negli idro-solfati solforati c 
nei solfuri idrogenati che hanno eccesso di solfo nella 
formazione dell’ acido idro-solforico. 

Preparazione. — Quelli che sono solubili si pre- 
parono facendo passare 1’ acido idro-solforico a tra- 
verso della dissoluzione delle loro basi , si formano 
in tal caso gli idro-solfati clic si conservano liquidi e 
si lasciano cristallizzare quando ne sono suscettibili. 
Gli altri si preparano per via diretta introducendo 
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il gas acido-idro-solforico nella loio dissoluzione, o 
per doppia decomposizione versando un idro-solfato 
solubile in una dissoluzione salina dell’ uno o del- 
l’altro di questi metalli. Gli idro-solfati insolubili in 
sifiàtlo modo formali vengono decomposti dagli acidi 
forti. Quelli prodotti dall’acido idro-solforico reagendo 
sopra i sali dei loro ossidi non lo sono che qualche 
tempo dopo la loro formazione. Gli idro-solfati dei 
metalli forti si ottengono egualmente umettando i loro 
proto-solfuri. L’ossigene dell’acqua ossida il metallo 
e l idrogcue aciditica il solfo; gli acidi ne svilupperò 
l'acido idro-solforico. Si considerano ora gli idro-sol- 
fati come solfuri idrati di metalli ridotti. 

CoRPI SEMPLICI PONDERATI METALLICI. METALLI 

DELLA SECONDA CLASSE CHE l’oSSIGENE PCO CANGIARE 
IN OSSIDI ALCALINI. 

' Di si (là LI i metalli se ne hanno sette , magnesio , 
calcio , stronlio , bario , litio, sodio, e potassio. 

Degli Alcali. 

F 

Uno di essi è gassoso , gli altri sono liquidi. Av- 
vene Otto, la magnesia, la calce, la barite, la slrou- 
liana , la lilina , la soda , la potassa e 1’ ammonia- 
ca e godono delle seguenti proprietà. Tulli ad ec- 
cezione della magnesia , inverdiscono lo sciroppo 
di viole, rendono rosso di sangue il color giallo della 
curcuma , ripristinano il blu al tornasole arrossilo 
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ila un acido, si combinano con gli acidi dei quali ne 
mascherano in tulto o in parte i caratteri distintivi, 
formano sali solubili c cristallizzabili con 1’ acido 
idro-solforico, si impregnano completamente o quasi 
per intero degli acidi dei sali delle quattro ultime 
sezioni. I tre ultimi si saturano completamente di 
acido carbonico , gli altri solo in sotto-carbonati. 

Gli alcali non sono tutti ossidi, come per esempio 
1’ ammoniaca . La chimica vegetabile somministra 
molli falsi alcali come la morfina , la stricnina ec. 
Molli fra loro si combinano con l’ossigene e formano 
perossidi o iperossidi ( hyperoocidcs ). 

Gli alcali in contatto con l’aria atmosferica ne as- 
sorbono l’acido carbonico e passano nello stalo di 
sotto-carbonati , i due penultimi a solto-carbouato- 
carbonati. 

L’ acqua favorisce questo assorbimento. 

Caratteri che fan distinguere gli alcali fra loro" 
COME I SALI DEI QUALI SONO LA BASE. 

La magnesia , la calce , la barite, la sfrantuma , 
la lifma , ed i loro sali precipitano in bianco , sia 
per l’acido carbonico , sia per i sotto-carbonati so- 
lubili. 

La calce , la slrontiana , la barite ed i loro sali 
solubili vengono precipitati in sali insolubili con l’a- 
cido fosforico e con f fosfati solubili. 

La magnesia non vieneprecipitata dagli stessi reat- 
tivi ; la lilina lo è in un sale pochissimo solubile. 
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La magnesia , la litina ed i loro sali non precipi- 
tano affatto per l’acido solforico e per i solfati solu- 
bili. 

I sali di calce precipitano con gli stessi reattivi in 
un sale pochissimo solubile. 

La calce , la magnesia ed i loro sali precipitano 
in bianco per l’acido ossalico , e per gli ossalati so- 
lubili 

La litìna egualmentecchè i suoi sali non precipi- 
tano per questi reattivi. 

La barite, la strontiana ed i loro sali in soluzio- 
ne concentrata precipitano in bianco con l’acido sol- 
forico e con i solfati. 

La barite ed i suoi sali in soluzione molto dilula 
vengono sempre intorbidati da questi ultimi reatti- 
vi. La strontiana ed i suoi sali in soluzione molto 
allungata , i536 parti di acqua diluiscono una parte 
di solfato di strontiana, non vengono intorbidati da- 
gli stessi reattivi. 

La barite dà con acido idro-clorico un sale solu- 
bile in alcoole del quale non cangia affatto il color 
della fiamma. La strontiana somministra con l’acido 
idro-clorico un sale solubile nell’aléoole del quale il 
color dèlia fiamtoa vien cangiato in porpora. Gli al- 
tri sali di barite e di strontiana solubili nell’alcoole 
presentano le stesse differenze per la colorazione del- 
la fiamma. > 

La potassa , là soda l’ammoniaca ed i loro sali non 
precipitano nè con racido?cafbenico»nè coq i sotto- 
carbonati solubili rispettivanjentè più deboli. 
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La potassa, lammoniaca ed i loro sali precipitano 
in giallo-sereno 1 idro-clorato di platino. La soda 
ed i suoi sali non lo precipitano adatto. . 

La potassa e la soda così come i loro sali combi- 
nali con la calce non sviluppano ammoniaca. 

I sali di ammoniaca combinati con calce svilup- 
pano ammoniaca. 

La potassa ed i suoi sali trattali con un eccesso di 
acido tartarico diluto in alcoole , precipitano in un 
sale bianco che è il cremor di tartaro. La soda ed 
i suoi sali non precipitano con lo stesso acido. 

Della Magnesia , o Ossido di magnesia. 

Proprietà. — È bianca , morbida al tatto , leg- 
giera , insapida , ed insolubile nell’acqua; la si tro- 
va abbondevolmente in natura sopratutto unita agli 
acidi solforico e carbonico. 

Usi. — E un saturante ed un assorbente gli acidi 
ed un anticalcoloso , come pure un purgante. " 

Preparazione. — Si fanno unitamente bollire ed 
in molta acqua fosfato di magnesia e sotto-carbonato 
di soda di recente calcinato, formandosi un solfato di 
soda solubile ed un idrato-sotto-carbonato di magne- 
sia insolubile che dopo averlo lavato si raccoglie sul 
feltro e calcinasi per Sviluppare 1’ acido carbqnico 
onde otteuere la così detta magnesia calcinata, o pu- 
ra (i) , in tale stato essa entra in ignizione mesco- 
lata con acido solforico filmante. 

• * * ✓ 

(1) La magnesia calcinata corrisponde all'antacido deaerato 
delle farmacìe. ( Il Traduttore 
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Delsottq-cloruro e del CLORURO DI MAGNESIA. 

• Preparazione. — Si riscalda leggiermente un me- 
scuglio di perossido di manganese e di acido idro- 
clorico , e si fa pervenire il gas clic nc sviluppa sul- 
l’idrato di magnesia. Il sotto-carbonato di magnesia 
non assorbe il cloro se non quando contiene un ec- 
cesso di idrato. IL cloruro di magnesia come quello 
di calce non esiste indipendente dall' acqua o da un 
eccesso di magnesia. L’ acqua la divide in cloruro 
idrato ed in magnesia. L’acido carbonico decompone 
l’uno e l’altro cloruro , il cloro sviluppasi e si for- 
ma sotto-carbonato di magnesia. 

Usi. — Vale come disinfettante e scolorante non 
che a ravvivare le impressioni fatte sopra i cotoni. 

Sali di magnesia. 

1 principali sono il sotto-carbonato , ed il solfato 
di magnesia. . . 

Del sotto-carbonato di magnesia , o magnesia 

„ . effervescente. 

Questo sale avuto dall’arte serve a preparare la 
• magnesia bruciata , e lo^ si trova in natura sotto il 
nome di magnesite (i). 

(i) Il sotto-carbonato di magnesia , o soliti-carbonaio di 
.magnesia idrato vieti conosciuto comunalmente col nome di 

aniarido ^rillannifo. ( Il Trabbttori; ). 


( "3 ) 

Proprietà. — 1 £ di mi bianca neve , oltremoda 
leggiero e gode. delle proprietà dei sotto-carbonati. 

La sua preparazione è indicata nell’articolo magnesia. 

Solfato da Magnesia. 

' " fé*. “ • , 

Istoria. — Il solfato di magnesia detto anche in 
commercio sale òi Epson, sale inglese , sale catar- 
tico amaro , sale di Seidschutz, e di Sedlitz , tro- 
vasi nelle acque di mare ed in molte acque sorgive . 
Preparasi con schisto talcoso che trovasi nelle vici- . 
nanze di Nizza. * --T 

Proprietà. — I suoi cristalli ben depurati dal- 
l’idro-clorato di magnesia sono grandi, bianchi , sa- 
lini , amari e poco efflorescenti , come pure molto 
solubili nell’acqua ; il solfato che perviene da Nizza 
non contiene idro-clorato. Come solfato ha le pro- 
prietà dei solfati , e come sale di magnesia , quelle 
dei sali di magnesia. 

- Usi. — È ua. eccellente purgante e nél tempo 
stesso vale come febbrifugo. 

P l'epurazione. — Si calcina il sale del commèr- 
cio ad un fuoco rovente, questa calcinazione decom- 
pone l’idro-cloralo, si fa discioglierc il prodotto nèl- 
l’acqua calda e lo si lascia cristallizzare. 

Della Calce o protossido di Calcio. » 

•«-f * gr > a» ■ i ' .k. . . il . \ 

Istoria. — Essa in natura non trovasi giammai 
pura , la si rinviene abbondantemente unita agli aci- 
di solforico e carbonico. • * • *tv* 1 j,. • 

8 
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Proprietà. — Priva di acqua o anidra è ili un co- 
lore bianco grigiastro, solubile nell’acqua a io 0 +o” , 
meno solubile nella stessa a ioo 0 -bo°ed a questa 
temperatura la calce dilula si rappiglia infiocchi. Ri- 
chiede per la sua soluzione /\5o parti di acqua. 

La calce assorbe l’acqua che vi si spruzza con ele- 
vazione di temperatura c con sviluppo di vapori. 
Siccome ha grandissima affinità per l’acqua solida , 
cosi solidificandone una parte lascia per conseguenza 
sviluppare quel calorico che la costituiva liquida , 
questo calorico nello svilupparsi onde permettere al- 
le particelle dell’acqua di passare allo stato solido , 
gassifica l’altra parte di acqua liquida elevandone la 
temperatura. All’aria e sopratutlo nei luoghi abitati 
assorbe l’acido-carbonico non che l’acqua e si costi- 
tuisce in idrato di sotto-carbonato ed assorbe anco- 
ra Tossi gene dell’ aria. 

La calce che ha assorbito T acqua si screpola , si 
gonfia e si riduce in polvere , c chiamasi calce stem- 
perata o estinta , idrato di calce ; se allora la si fa 
disciogliere nell’acqua a io°-|-o 0 si ottiene acqua di 
calce che distinguesi in prima, seconda e terza infu- 
sione, c ciò dall’ordine delle estrazioni. La calce tut- 
toccliè purissima non si discioglie mai per intero nel- 
l’acqua . L’acqua dicalce essendo concentrata nel vuoto 
deposita cristalli di idrato. Il perossido di acqua , os- 
sia l’acqua ossigenata precipita dall’acqua di calce l’i- 
drato di perossido di calce. L’ idrato di calce è de- 
componibile dal calorico , quelli di potassa di soda 
di barite e -<di stVontian» non lo sono. 
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Avvelenamento . — Si sottomette la calce all azio- 
nc dei reattivi e se trovasi nelle materie vomitale od 
in quelle rinvenute nel canale digestivo, a pure se i 
reattivi non avessero agito, si disseccano allora que- 
ste istesse materie per calcinarle in un crogiuolo. Le 
sostanze vegetabili ed animali si trovano distrutte 
c la calce resta al fondo del crogiuolo , mista a car- 
bone ; si tratta in seguito questo residuo con l'acqua 
distillata che ne discioglie solo la calce. 

Usi. — t L’ acqua di calce è anticalcolosa e set- 
tica e vale anche di reattivo per l’acido carbonico. 

Preparazione. — Si riscalda in un crogiuolo il 
carbonato di calce o marmo bianco , o meglio il ni- 
trato della stessa base, dietro di che il gas acido car- 
bonico si sviluppa , e 1’ acido nitrico si decompone 
restando per residuo la calce pura. 

Del Cloruro di Calce. 

* . .■* ’i* 


Esso è sempre liquido , e tramanda di continuo 
un odore di cloro che sviluppasi per l’ acido carbo- 
nico dell'aria c dei polmoni. Tutti gli acidi lo decom- 
pongono, e lo si ottiene decomponendo con molta ac- 
qua. il sotto-cloruro di calce debolmente pregno -di 
cloro, e si separa cloruro saturo in soluzione. Alcuni 
corpi tolgono il cloro alla calce mentreCchè ajtri per- 
dono il loro ossigene ed in ultimo formasi* idrofcclo- 

■ * ^ v f 

rato di calce. „ -*£ uj9&: 

Usi. -, — Vale per disinfettare e coifae scolorante ; 
in medicina è usato per purgante , per antiputrido e 
per anticancrenoso. 
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Del Sotto-cloruro di Calce. 


Ha un colore bianco-grigiastro, con aspetto umet- 
tato, sente di cloro , è insolubile nell'acqua, ma de- 
componibile con questo liquido nella calce e nel clo- 
ruro Saturo , liquido , inconcrescibile. L’acido car- 
bonico ne sviluppa il cloro come nel precedente. 

Usi. — Gli stessi che quelli del cloruro saturo, e 
si mette nelle stanze degli ammalati ed iq luoghi in- 
fetti da miasmi onde proccurare un lento e continuo 

* j 

sviluppo di cloro. 

Preparazione - — Si riempie fino ai tre quarti un 
vase a gola di idrato di calce secco , e si fa perve- 
nire nella sua superficie il cloro , ne risulta una co- 
lorazione in grigio bianco ed una umettazione che 
si propaga dall’ alto in basso. Cessa lo sviluppo del 
cloro quando la colorazione c l’umettazione sono pe- 
netrati fino al fondo del vaso ; si estima la forza dei 
due cloruri facendo saggio della loro reazione deco- 
lorante , sulla soluzione dell’ indaco disciolto nell’a- 
cido solforico. Il calore li decompone in gas ossige- 
ne ed iu cloruro di calcio ; l’ acido idro-solforico in 

■- "ir • ’ 

idro-clorato e solfò , o pure in idro-solfato. 

ento. — Quando contiene cloro sco- 
lora la seduzione di indaco , quando contiene calce 
inverdisce lo sciroppo di„viole, c precipitasi per l’os- 
pel solfato di soda. 


>w>. 
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Sali di Calce. 

Essi sono sotto-carbonato di calce, o creta; idro- 
clorato di calce ; sotto-fosfato di calce, o fosfato con 
eccesso di base ; sopra-fosfato di calce o fosfato aci- 
do ; solfato di calce o gesso, gipse, selenite. L’ulti- 
mo è in uso solo nei laboratori o impiegasi come 
cemento. 

Del Sotto— carbonato' di Calce. 

Istoria. — Esiste abbondcvol mente in natura co- 
stitucndo le terre calcari , i marmi , le conchiglie , 
ed altre sostanze come anche fa parte delle marne. 

Proprietà. — Si diluisce negli acidi con efferve- 
scenza prodotta dallo sviluppo dell’acido carbonico. 
Ad un calore rovente l’acido carbonico si sviluppa e 
la calce resta libera. Si discioglie nell’acqua pregna 
di acido carbonico e trovasi benanche dilulo nelle 
acque sorgive. 

Preparazione. — Si prende idro-clorato di- calce 
e sotto-carbonato di potassa. Precipitasi la soluzione 
molto diluta del primo sale, con quella egualmente 
diluta del secondo; Si lava il precipitato e lo si fa dis- 
seccare ottenendosi un prodotto bianchissimo dalla 
precipitazione del bi-sotto-idro-clorato di calce in 
dissoluzione infiaccata , ed attivata dal gas acido- 
carbonico. 

Usi. — Vale come assorbente degli acidi che in- 
eontransi nelle prime vie. Impiegasi per la prepara- 
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zinne elei sol la-carbonaio di ammoniaca e dell acido 
carbonico , e fa parte della polvere per i denti. 

Df.I.V Icno-CLORATO DI CaI.CE. 

Istoria. — Trovasi nelle acque di mare ed in 
molle delle sorgive. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono lunghi, grossi, 
c trasparenti come il gelo; formanti per la lunga a- 
zione dell’ aria a malgrado clic essi attirino poten- 
lemente 1’ acqua da questo fluido. Allo stato di idra- 
to questo sale eccita un freddo intenso, i onie anche 
quando è misto alla neve. Anidro sviluppa con l’ac- 
quà dalla quale viene inumidito un calore che può 
giungere fino al rosso, assorbe il gas ammoniacale, 
si condensa e cade in polvere. L’alcali assorbito sa- 
rà sufficiente per saturare l’acido del cloruro(i) pur- 
ché quest’ ultimo trovisi cangiato in idro-clorato. 

Usi. — Impiegasi nell’ esterno ed internamente 
come fondente degli ingorghi linfatici. Privo di ac- 
qua fino allo stato di cloruro impiegasi per dissecca- 
re i gas insolubili in acqua , per fortificare l’alcoole 
c per cangiarlo in etere. Dà luce nella oscurità c no- 
masi piroforo di Homberg. 

Preparazione. — Si satura la calce con 1’ acido 

(i)L’ idro-clorato di calce perfettamente anidro si riguarda 
come cloruro di calcio , il quale per gli elementi dell’acqua 
che decompoue e che fissa ai suoi componenti ritorna in idro- 
clorato. Dunque l’ammoniaca sari» capace di decomporre l'i- 
dro-clorato c non jl cloruro di calcio. ( Il Traduttore). 
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idro-clorico e se ne fa il saggio con l’acido carbonico 
qualora non vi esiste eccesso di calce, pel quale non 
produrrà sotto-carbonaio insolubile. Si concentra la 
soluzione c si fa cristallizzare o pure si fonde ad un 
moderato calore c la massa fusa si cola sopra una pie- 
tra ; ad un calore più forte si tumefà perde la sua 
acqua e non si fonde più clic ad un calore rovente, 
1’ ultimo prodotto è cloruro. Si raccoglie abbondan- 
temente nei lavoratorii e nelle farmacie come pro- 
dotto concomitante delle preparazioni dell’ ammo- 
niaca caustica e del sotto-carbonato di quest’ ulti- 
mo , fatte con la calce c cou la creta. Cristallizza 
con un doppio eccesso di calce , ed anche con 1’ al- 
coolc. Il sotto-sale formato in un eccesso di calce vi- 
va ed eseguila l’operazione con più libbre di mate- 
rie , si consolida in enormi prismi incrocicchiati , 
bianchi , Opachi , che all’ aria si risolvono in sotto- 
carbonato di calce ed in idro-clorato liquido dello 
stesso alcali. • , " 

Del Fosfato ni Calce. 

Istoria. — Lo si rinviene con eccesso di base nelle 
ossa di tutti gli animali in rapporto alquanto diverso 
dal precedente, e forma nel regno minerale tre fos- 
sili cristallizzati. 

Preparazione. — Si fanno bruciare all’aria libera 
in mezzo ai carbóni le ossa recenti, le quali si spo- 
glianodella gelatina c restano bianche. Bruciate fuori 
del contatto dell’aria si anneriscono e formano un 
carbone animale grezzo. 
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lisi. — Da por se costituisce il corno di cervo bru- 
ciato che serve a preparare la decozione bianca di 
Sydenham ed entra nella composizione delle polveri 
per i denti. 

Del Sopra-fosfato di Calce. 

Esso è il prodotto dell’arte, deliquescente e si cri- 
stallizza in lamine micacee ; riscaldato alFarrovcn- 
ta mento si vetrifica e diviene insolubile nell’acqua. 
Si combina con l’idro-cloralo di calce in un sale ben 
cristallizzato , come pure serve a preparare il fo- 
sforo. 

Lo si ottiene trattando le ossa calcinate con un sot- 
to-rapporto di acido solforico , o diluendo il fosfato 
nel suo proprio acido. 

Della Barite. 

Istoria. — Essa vien detta anche protossido di ba- 
rio , o terra pesante , c giammai trovasi pura nello 
stato nativo, ma unita all’acido fosforico o all'acido 
carbonico. 

Proprietà. — È di color grigio , caustica , as- 
sorbe l’umido dell’aria, aumenta di volume c si ri- 
duce in polvere bianca; in due diversi rapporti con 
T acqua si cristallizza , ed è oltremodo solubile in 
questo liquido, precipita con l’acido solforico, e con 
i sali di quest’acido, si deposita un solfato pesante , 
bianco cd insolubile , l’ acido carbonico ed i sotto- 
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Carbonati solubili precipitano egualmente in bianco , 
la borite ililula in acqua formandosi sotto-carbonato 
di barite. Posta sul tessuto cellulare Tiene assorbi- 
ta , agisce sopra i nervi ed in fine uccide. 

Avvelenamento. — La si tratta in prima con i 
reattivi sia clic trovasi iir un liquido puro o fra i li- 
quidi vomitati o contenuti nel canale digestivo. Il 
precipitato che si ottiene si tratta con un flusso nero* 
in un crogiuolo per cangiarlo in ossido di bario clic 
separasi dal carbone per mezzo dell’acqua distillai» 
clic la discioglie senza agire sul carbone» 

Se i saggi eseguiti con i reattivi danno risultati 
negativi allora la si ricerca fra i solidi, ed ecco i ca- 
si che si possono presentare; i .° la barite è stata can- 
giata in solfato insolubile per mezzo dei solfati con- 
tenuti nel liquido , o da quelli amministrati all’ in- 
fermo per combattere lo avvelenamento ; 2. 0 tro- 
vasi cangiata in sotto-carbonato di barite sia per i 
sotto-carbonati solubili del liquido che gli è servito 
di veicolo sia per l’ acido carbonico dell’ aria ; 3.° la 
barite finalmente siè combinata con le materie solide 
contenute nello stomaco o con i tessuti del canale di- 
gestivo. In quest’ultimo casosi calcinano le sostanze 
in un crogiuolo c se ne ottiene o sotto-carbonato o 
solfuro di barite provvedente dalla decomposizione 
del solfato di barile sul carbone e vien riconosciuta 
all’odore di uova putride del gas acido idro-solfo- 
rico clic si sviluppa quando vi si versa un acido. 

Usi.— Viene solamente impiegatone! lavoratorii. 
Il perossido di barile proi clic si ottiene riscaldando 


Oigitize 


«j by Google 


( 122 > 

1’ ossido (li bacio in un atmosfera di gas ossigeno è 
impiegato per la preparazione del perossido di idro- 
gene. 

Preparazione. — Si lascia arroventare in un cro- 
giuolo il nitrato di barite, l’acido nitrico del nitrato 
si decompone e la barite resta unita al più o meno 
di ossigeno clic per l’acqua può separarsene; si eva- 
pora la soluzione fino a secchezza e fusione e la si 
lascia cristallizzare. Si evita il contatto dell’aria elee 
intorno ai fuochi contiene sempre molto acido car- 
bonico. Si conserva preservata dall’aria. 

Sali di Barite. 

Sono essi sotto-carbonato di barite , idro-clorato 
di barite, solfato di barile e nitrato di barite. 

Del Sotto-carbonato di barite. 

Esso è artificiale o nativo , e quest’ultimo por- 
ta il nome di viterìte. Lo si ottiene dall’arte trattan- 
do a fuoco di fusione o per vìa umida con. pochissi- 
ma acqua la potassa del commercio e lo spato pe- 
sante in polvere fina. Lavasi il prodotto sino a che 
l’acqua dei lavacrijion produce ulteriore precipitalo 
bianco con l’ idro-clorato di barile. Impiegasi per 
comporre gli altri sali di barile. È un veleno di cui 
ntin se ne avvale la medicina. Se mai debbasene di- 
mostrare la presenza in un caso di avvelenamento , 
si riconoscerà dalle sue proprietà prima come sotto- 
caiJjonalo , indi come sale di barilc. 
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Dell’ I duo-clorato di Barite. » . 

Si prepara diluendo il sotto-carbonaio nell’ acido 
idro-clorico e facendo cristallizzare il sale. Puossi an- 
cora, ad un calore di fusione rovente tratta re lo spato 
pesante con cloruro di calce o di potassa; si lessivia 
successivamente con poca acqua per togliere il clo- 
ruro di barite e lasciare intatto il solfato sia di calce 
die di potassa. L'idro-clorato di barile, è impiegato 
come reattivo dell’acido solforico e dei solfati. E un 
veleno , clic si somministra in medicina come fon- 
dente ed anti-scrofoloso.Le sue proprietà sono quelle 
degli idro-clorati c dei sali di barite. 

Del Solfato di Barite. 

Si trova abbondantemente e spesso cristallizzato 
in natura; chiamasi spato pesante, e barite solfata. 
Esso è molto pesante ed insolubile nell’acqua ma so- 
lubile per la cbbollizione nell’acido solforico concen- 
trato ; il solfato cristallizza per raffreddamento. È 
fusibile ad una elevatissimatemperatura.il sotto-car- 
bonato di potassa lo decompone e producesi sotto- 
carbonato di barite e solfato di potassa; quest’ultimo 
deve essere concentrato perchè l’ operazione riesca. 

Usi. — Dal solfato di barite si ricava il sotto-car- 
bonato della stessa base il quale misto al solfo ed ar- 
roventato il inescuglio fino a! bianco somministra il 
piroforo di Canton ed impiegasi per la preparazione ' 
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della maggior parte dei sali di barile usilati in me- 
dicina e nei laboratorio 

Del Nitrato di Barite. 

Si ottiene fondendo il solfato di barite misto al ni- 
trato di potassa; si .polverizza la massa che ne risulta 
e si lessivia ripetute volte con poca acqua calda onde 
scioglierne il solo nitrato. Evaporasi a secchezza la- 
soluzione e si lascia cristallizzare il sale. Si..può al 
nitrato di potassa sostituire quello di calce ed egual- 
- mente fare una combinazione immediata del sotto- 
carbonato di barite con l’acido nitrico. 

Usi. — Impiegasi come reattivo per avere con la 
s.ua decomposizione al fuoco, l’ossido borico anidro, 
c la barite caustica , idratale diluta. 

Della Strontiana o protossido di Strohtio.. 

Istoria. — Trovasi in- natura combinata con gli; 
acidi solforico e carbonico sotto il nome di celestine 
e strontianìte. 

Proprietà. - — Essa é di un color bianco grigia- 
stro , infusibile , caustica , cristallizzabile colè; ac- 
qua nella quale è molto solubile , sopra tutto a cal- 
do, allo stato d’idrato è fusibile; quelli dei «ieri sali 
che sono solubili neU’alcoole comunicano alla fiam- 
ma di questo liquido un colore rosso. Essa differisce 
dalla barite, per la più gran capacità di saturazione 
*c per la insolubilità del suo .nitrato uell’alcoole e la 
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solubilità del suo idro-clorato nello stesso liquido. 

Preparazione. — Dccoroponesi ad un fuoco ro- 
vente il nitrato di strontiana ; l’acido nitrico si de- 
compone e resta l’ossido di stronfio unito all’ossigc- 
ne che può togliersi con 1’ acqua. 

Sali di' Strontiana. 

✓ 

Sono sotto-carbonato di strontiana , nitrato di 
strontiana , solfato di strontiana. 

. . . t 

Del Sotto-carbonato di Strontiana. 

Lo si ottiene decomponendo il solfato nativo di 
strontiana col sotto-carbonato di potassa. Impiegasi 
solo alla preparazione degli altri sali di strontiana. 
Non è decomposto dal fuoco. 

Del Nitrato di Strontiana. 

Può esistere con l’acqua di cristallizzazione o sen- 
za, il suo sapore è amaro e piccante; è insolubile nel- 
l’alcoole assoluto ma solubile in quello del commer- 
cio ; comunica un color rosso alla fiamma dell’ al- 
coole che lo tiene in soluzione ed egualmente alla 
fiamma d’una candela il di cui locignuok) ne sia im- 
pregnato ; non è precipitato dal fluato di silice die 
precipita i sali di barite , misto al solfo , al solfuro 
di antimonio ed al clorito di potassa, forma il fuoco 
rosso dei teatri. Da questo sale decomposto dal ca- 
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lorico si ricava l’ossido di strontio esente di acido car- 
bonico e di acqua. 

Del Solfato di Strontiana. 

Il Solfato di slrontiana trovasi in natura. Non è 
mai formalo appositamente dall'àrte , se ne estrae il 
sotto-carbonato, il nitrato e l’idro-clorato , liquefa- 
cendolo al fuoco sia col sotto-carbonato di potassa 
che col nitrato o 1’idro-clorato di calce e meglio an- 
cora di barite; ovvero trattandolo con gli stessi sali 
ed un poco di acqua ad un calore moderato ; è fu- 
sibile ad un forte calore. Il solfato nativo incontrasi 
sovente in grossi c belli cristalli. 

Della Litina ovvero ossido di Litio. 


Istoria. — Fu scoverto nel 1 8 1 8 da Arfwedson e 
trovasi nella petalìte c nella spoduinèna. 

Caratteri. — È cristallina non attira l’umido del- 
l’aria, poco solubile nell’acqua è nulladimeno di uu 
sapore alcalino. La sua capacitàdi saturaxioneò con- 
siderabile ed eguale a quella dell’ammoniaca. 

Carattèri essenziali. — Corno potassa, la li fina 
attacca fortemente ri platino. I suoi sotto-carbonati 
e fosfati sono appena solubili nell’ acqua c fusibili 
al fuoco. Il suo nitrato ed il suo idro-clorato sono 
al contrario deliquescenti. Il solfato di litìna è pòi*- 

(1) I più beiti fossili ili solfato di stronliana ci pervengono 
dalUESicifia. (Ir. Traduttore). ! 
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sislentc all’ aria. I sali <li litifla sono in generale fa- 
cilmente fusibili al fuoco. Quelli che sono solubili 
communicano alla fiamma dell’alcoole un bel colore 
rosso-porpora. 

Della Potassa caustica ovvero deutossido 
di potassio idrato. 

Distinguonsi tre specie di potassa, potassa prepa- 
rata all’ alcoole ( potassa pura contenente un poco 
d’alcoole ) potassa preparata con calce ( pietra cau- * 
slica , potassa la quale non contiene calce ma sem- 
pre un poco di acido carbonico e silice ) potassa del 
commercio , sotto-carbonato di potassa più o meno 
impuro qualche volta a due terzi caustica quando è 
fusa. 

Della Potassa. 

Essa è di un colore bianco molto caustico ed è i- 
drata. 

Preparazione . — Facendosi deflagrare una misce- 
la di nitrato di potassa e di tartrato acido di potassa, 
cremor di tartaro, si ottiene un residuo bianco di sot- 
to-carbonato di potassa che si fa bollire con calce vi- 
va diluta in acqua ; formasi un sotto-carbonato di 
calce insolubile e la potassa resta disciolta. Si de- 
canta o si passa per tela onde separare il sotto-car- 
bonato di calce; si evapora la dissoluzione di potas- 
sa fino a secchezza e la si tratta di poi con l’alcoole, 
thè ne diluisce la potassa caustica pura ; si fa indi 
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evaporare questa dissoluzione per dissiparne l’alcoo- 
le : la potassa si fonde , indi la si cola per conser- 
varla in boccette a smeraglio. 

Della Potassa preparata con Calce. 

Essa è composta di potassa pura , di poco sotto- 
carbonato , e di silice. 

Preparazione. — Si fa bollire la calce estinta e 
dilula in acqua con la potassa del commercio depu- 
rata , si fonna come nel precedente metodo un sotto- 
carbonato di calce insolubile che si raccoglie sul 
feltro, e la potassa resta nella dissoluzione, che eva- 
porasi onde colarla, dopo averla fusa. Meglio è stem- 
perare a secco la calce col sotto-carbonato , riscal- 
darla moderatamente e lessiviarla: il contatto è più 
intimo c l’acido carbonico è più completamente sot- 
tratto. L’ossido di potassio cristallizza in unione del- 
l’acqua , i suoi cristalli eccitano un freddo indensis- 
simo con la neve e cristallizza ancora con l’alcoolc. 

Avvelenamento. — Il liquido feltrato inverdisce 
lo sciroppo di viole, dunque contiene un alcali; uon 
ha affatto odore ammoniacale, dunque non contiene 
ammoniaca ; 1’ acido carbonico non lo precipita in 
bianco , dunque esso non è nè magnesia nè calce nè 
barite uè slronliana; precipita iu giallo sereno per 
l’ idro-clorato di platino , forma cremo» - di tartaro 
con eccesso di acido tartarico, contiene dunque po- 
tassa. 

Usi. — La potassa caustica fusa c rappigliata iu 
cilindri sottili dicesi pietra caustica. 
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L’ ossido di potassio anidro , grigio , si ottiene 
dalla decomposizione del nitrato di potassa, e quan- 
do vien riscaldato in un atmosfera di gas ossigeno , 
assorbe il doppio del suo principio che contiene e 
forma un ipo-perossido giallo cristallizzato. L’idrato 
dello stesso alcali distillato col deutossido di mercu- 
rio dà perossido , acqua e mercurio ridotto o pro- 
tossido di mercurio, secondo la quantità del deutos- 
sido impiegato; siffatto perossido è egualmente giallo 
e cristallizzato. L’uno e l’altro sono immediatamente 
decomposti dall’ acqua. 

Solfuro di potassa o fegato di solfo ridotto. 

Proprietà. — È bruno, duro, caustico ed ama- 
ro ; inodore nello stato secco, e pulente di uova pu- 
tride allorquando è umido , decompone 1’ acqua il 
cui ossigeno si porta sul potassio per formare ossido 
di potassio , e l’ idrogene si congiunge al solfo per 
formare acido-idro-solforico che si combina con la 
potassa per produrre l’ idro-solfato di potassa. Può 
combinarsi con 1’ acido idro- solforico e formare un 
sopra-solfuro idrogenato di metallo ridotto, e vi sono 
alcuni solfuri di potassio sotto-ossidato che prendono 
diversi rapporti di combinazione tutti dipendenti dai 
solfo. L’acqua li cangia in idro-solfato ed ipo-solfato 
ovvero in idro-solfito e sotto-ipo-solfito di potassa 
uniti fra loro. Gli acidi imbiancano le loro soluzioni 
in virtù della precipitazione del solfo (latte e magi- 
stero di solfo ). L’ acido carbonico li decompone in 
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parte , così il solfo non espelle l’acido carbonico dal 
sotto-carbonato di potassa che quando toglie la metà 
dell’ossigene all’ ossido di questo sale. 

Avvelenamento. — Si ingiallisce con l’acqua che 
decompone nella quale versando acido nitrico si svi- 
luppa gas acido idro-solforico facile a riconoscersi 
dall’ odore di uova putride ; l’ acido nitrico si com- 
bina con la potassa e mette l’ acido idro-solforico a 
nudo. 

Per riconoscere una dissoluzione molto diluta di 
fegato di solfo la si pone all’aria ; essa si intorbida , 
l’ ossigene dell’ aria portasi sull’ idrogene dell’ acido 
idro-solforico per formare acqua, il solfo predomina 
nell’idro-solfato che è allora cangiato in idro-solfato 
solfurato di potassa ed in solfo reso insolubile comu- 
nica alla dissoluzione un colore la ttaceo; questo corpo 
provoca la morte in due modi , istantaneamente c 
per asfissia o per la infiammazione dei tessuti co’quali 
viene in contatto. Gli acidi dello stomaco lo svilup- 
pano quando mena in asfissia. Non vale per contrav- 
veleno delle preparazioni di rame di piombo e di 
arsenico quantunque le decompone assai bene, per- 
chè dà luogo ad un prodotto che non è di esso meno 
velenoso. 

Usi. — È sudorifero ed antipsorico, e lo si ado- 
pera diluendolo nelle acque dei bagni che diconsi 
solforosi. 

Preparazione. — Si fa liquefare al fuoco un me- 
scuglio di fiori di solfo e potassio. I solfuri di pro- 
tossido e sotto-protossido si preparano nello stesso 
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modo , ma con l’idrato o sotto-carbonato di potassa 
e col solfo ; l’ acqua è facilmente espulsa ed il sol- 
furo formasi allo stato di protossido; l’acido carbo- 
nico non abbandona la potassa che nel rapporto di 
questo sotto-protossido, ed in tal caso si forma sol- 
fato. Questi al maximum di solfo servono a prepa- 
rare il solfo precipitato , detto anche magistero di 
solfo. 

Del Carbonato-cloruro di potassa liquido 
o acqua di manna. 

Preparazione. — Si fa ftervenire il cloro in una 
dissoluzione di sotto-carbonato di potassa molto di- 
luta per ottenerne carbonato-cloruro di potassa. Ag- 
giungendo a questo composto il solfato di soda si ot- 
tiene il carbonato-cloruro di soda ed il solfato di po- 
tassa. 

Se la dissoluzione è concentrata si hanno due sa- 
li , cioè F idro-clorato di potassa che cristallizza a 
misura che si forma, ed il clorito di potassa che re- 
sta diluto. Il carbonato cristallizza prima dell’idro- 
clorato se la potassa è nello stato di carbonato e sot- 
to-carbonato , nel caso contrario F acido carbonico 
sviluppasi per i due acidi cloroso ed idro-clorico. 

Avvelenamento. — Questo composto è poco ve- 
lenoso, ma somministrato a dose avvanzata produce 
effetti spaventevoli e si riconosce dai caratteri se- 
guenti. Come contenente cloro scolora il solfato di 
indaco, e come contenente potassa precipita in giallo 
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sereno l’idro-clorato di platino; come contenente aci- 
do-carbonico precipita i sali di calce solubili , e si 
deposita il sotto-carbonato di calce. 

Del Cloruro di potassa. 

Si ottiene saturando di cloro una soluzione dilula 
di potassa caustica ; l’acido-carbonico ne espelle la 
metà del cloro e forma l’acqua di manna; esso è as- 
sai più attivo e velenoso del precedente. 

Usi. — Entrambi valgono per togliere le macchie 
dai pannolini; si sperimenta la loro forza con la so- 
luzione di solfato di indaco. 

Sali di potassa. 

Sono essi sotto-carbonato e carbonato-sotlo-carbo- 
natodi potassa, impuri o puri, potassa del commer- 
cio, sale di tartaro; carbonato di potassa neutro; sol- 
fato di patassa, sale de duobus , tartaro vitriolato , 
sale pollereste di Glazer , arcanum duplicatum ; 
solfato di alumina e di potassa , alume , clorito di 
potassa, muriato sopra ossigenato di potassa; nitrato 
di potassa , nitro ; idriodalo di potassa ; idro-bro- 
mato di potassa. 

Del sotto-carbonato di potassa. 

Istoria. — Entra nella composizione delle piante 
insieme alla silice e ad altri sali 5 sopralutlo col sol- 
fato di potassa. 
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Proprietà. — Esso c molto cristallizzabile , at- 
tira l’unndità e l’acido carbonico dall’aria e cade in 
deliquescenza , è caustico ed ha sapore di urina. In- 
verdisce lo sciroppo di viole. Ad un calore rovente 
il vapore dell’acqua lo decompone per la legge che 
al fuoco le affinità deboli prevalgono sulle forti; l’a- 
cido carbonico viene espulso e si forma un idrato. 

Preparazione. — Si fa deflagrare al fuoco un me- 
scuglio di nitrato di potassa c di tartrato acido della 
stessa base. Si discioglie il residuo nell’acqua ed eva- 
porato il liquido fino a secchezza lo si fa arroventa- 
re; resta sotto-carbonato di potassa che sarebbe puro 
se non contenesse silice. 

Usi. — È aperitivo , diuretico e fondente. Vien 
di frequente usato in chimica. 

Avvelenamento. — Per distinguerlo dagli altri 
sali bisogna ricorrere alle proprietà dei sotto-carbo- 
nati ed ai reattivi che precipitano i sali di potassa 
togliendo loro 1’ alcali. 

Del Carbonato-sotto-carbonato di potassa , 

O POTASSA DEL COMMERCIO. 

Lo si ottiene trattando in grande le ceneri(i) con 
l’acqua fredda, si feltra e si evapora fino a secchezza 

* > 

(>) Ove non si può bruciare il tartaro o la feccia delle 
botti per estrarre la potassa del commercio si lissiviano le ce- 
neri delle vili , delle felci , o delle piante delle patate che a 
preferenza di quelle degli altri vegetabili ne somministrano. 

( Il Traduttore ). 
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nè si fa arroventare. Contiene ancor esso silice , 
ma però meno del precedente. È meno solubile del- 
l’acqua e più pronto a cristallizzarsi. 

Del Carbonato di potassa neutro. 

Esso è il prodotto dell’ arte , è bianco non deli- 
quescente cristallizzato e non velenoso. Contiene ac- 
qua di cristallizzazione. È privo di silice e non ren- 
de quasi mai verde lo sciroppo di viole (i). 

Usi. — È aperitivo, litontrittico, diuretico, fon- 
dente , assorbente ed antiacido. 

Preparazione. — Si fa gorgogliare qualche ec- 
cesso di acido carbonico in una dissoluzione di car- 
bonato-sotto-carbonato convenientemente concen- 
trato, si agita per intervalli e si lascia concentrare il 
sale. Dopo la prima cristallizzazione si mischia il 
liquido con l’ alcoole il quale attraendo l’ acqua fa 
precipitare il carbonato. Potrebbe concentrarsi per 
evaporazione senza che l’acido neutralizzante se ne 
sviluppi. 


(i) Siccome questo sale perde una porzione di acido allor- 
quando si discioglie nell’acqua per la grande affinità che que- 
sta ha per la base , perciò presenta uno dei caratteri dei sot- 
so-sali alcalini cioè quello di inverdire lo sciroppo delle vio- 
le. E per tale motivo che molti chimici raggionevolmente lo 
qualificano come carbonato di potassa saturo e non già neu- 
tro , non potendovi riconoscere il carattere della neutralizza- 
zione. ( Ir. Traduttore ). 
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Del Solfato di potassa. 

Istoria. — Trovasi nelle ceneri deivcgetabili ove 
si ricompone per un processo piroforico che ha luogo 
fra il solfuro di potassa ed il carbone molto diviso, ed 
in alcune acque minerali. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono inalterabili al- 
l’aria, leggiermente amari , nè contengono acqua di 
cristallizzazione. 

Usi. — Vale come purgativo ed antifebbrile. 

Preparazione. — Si ottiene come prodotto acces- 
sorio di molte preparazioni e sopra tutto di quella 
dell’ acido-nitrico. Il solfato di potassa si forma con 
eccesso di acido in un sale molto ben cristallizzato. 

Del Solfato di acumina e di potassa. 

Istoria. — Esso trovasi perfettamente formato 
nelle pietre di al urne , ed i suoi costituenti menoc- 
chòla potassa si rattrovano nello schisto micaceo (i). 

Proprietà. — I suoi cristalli sono bianchi , dol- 
ciastri e stittici. Si fondono con estrema faciltà nel- . 
l’acqua di cristallizzazione che di poi perdono , spu- 
meggiano , si enfiano considerevolmente , divengono 

(1) Tra i prodotti vulcanici vi è l’alume che presso di noi 
si ricava facendo cristallizzare la terra della solfatara la quale 
ne dà in tanta abbondanza da farne oggetto di. commercio. Lo 
ricaviamo ancora trattando il nostro tufo vulcanico con i re- 
sidui della preparazione dell'acido solforico (IlTraduttore). 
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spugnosi , facili a polverarsi impalpabilmente al tat- 
to e prendono il nome di alarne bruciata. 

y - 

Del Piroforo di Homberg. 

Prendesi alume bruciata e nero di resina , calci- 
nata (i ) si mischia ed introducesi in un fiasco chiu- 
so con turacciolo di creta, si piazza in un crogiuolo 
contenente sabbia e si riscalda fino a che cessa di ap- 
parire una fiamma turchiniccia sulla bocca del vase. 
Questo gas è il deutossido di carbone clic si svilup- 
pa ; si lascia raffreddare ed il prodotto avrà un co- 
lore bruno nericcio. Prima di bruciare si compone 
di solfuro di sotto-protossido di potassio , di alu- 
mina e di carbone spugnoso leggierissimo, che espo- 
sto all’ aria specialmente umida si accende ; allora 
il carbone attira il calorico del gas ossigene per di- 
venire incandescente ed il solfuro combinasi col gas 
condensato per cangiarsi in solfato. Una porzione di 
carbone cangiasi in acido-carbonico , e vesta oltre 
al solfato di potassa 1’ alumina di alume c carbone 
che non è stato uè arroventato nè consumato. 

Preparazione. — Quando la miniera è di pietra 
di alume , cioè sotto-solfato di alumina , la si scio- 
glie nell’ acido solforico e vi si aggiunge solfato di 
potassa per formare un sale doppio e rendere il com- 
posto facilmente cristallizzabile. Se è schisto alumi- 
noso che contiene deuto-solfuro di ferro e di alurni- 

(i) Si può al carbone di resina sostituire quello di zucchero 
o di miele. ( Il Traduttore ). 
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na si fa calcinare il minerale c si lascia efflorirc al- 
1’ aria umida. Formasi acido solforico tanto quanto 
basta per saturare il ferro e l’alumina; si decompone 
il primo sale con la potassa o col muriato di potas- 
sa , o pure si unisce col solfato dello stesso alcali ed 
allora si fa concretare il solfato di ferro nello stato 
di idrato semplice , indi si fa cristallizzare l’alume. 

Usi. — È un potente stitlico. 

Avvelenamento. — Questo sale come solfato ha 
le proprietà dei solcali. Si precipita in bianco sereno 
per r idro-clorato di platino solubile. 

Dei. Cloiute di potassa. 

Esso detona percosso con poca quantità di un cor- 
po facilmente infiammabile ; una piccola dose del- 
l’ossigene si combina col corpo infiammabile ed il re- 
sto prende lo stato gassoso donde la detonazione. Lo 
si impiega per la fabbricazione degli accendì-fuoco 
ossigenati clic sono formati da acido solforico nel 
quale si immergono i solfanelli solforati con una pa- 
sta composta di clorito di potassa , di solfo , di mi- 
nio o cinabro , o di zucchero e di gomma diluta. Ba- 
sta immergere la di loro estremità nell’ acido solfo- 
rico concentrato per farli accendere. Come quest’ a- 
cido può spruzzare se ne introducono alcune goccie 
in una piccola bottiglia contenente amianto, equando 
vi si immerge un solfanello il clorito di potassa vien 
decomposto e cangiato in solfato di potassa, si eleva 
la temperatura c si sviluppa de ut ossido di cloro; una 
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parie di ossigeno sviluppalo dal clorito di potassa , 
provoca e mantiene la combustione del solfo che tro- 
vasi nella punta dei solfanelli e si forma medesima- 
mente gas acido solforoso. Si fa uso dello stesso sale 
per la formazione dei tubetti fulminanti e della poi- , 
vere di percussione per i fucili ed i cannoni. 

Del Nitrato di potassa. 

Sviluppa abbondevole gas ossigene per la sua de- 
composizione al fuoco solo e mischiato con perossido 
di manganese. La sua preparazione è stata da noi 
indicata nell’ articolo cloruro di potassa. Si forma 
facilmente ed in abbondanza col cloro e l’idrato di 
potassa cristallizzato*, la divisione del cloruro in clo- 
rito ed idro-clorato si fa nel momento che si aggiunge 
l’acqua nella giusta quantità per diluire il primo sa- 
le ; un eccesso di acqua sarebbe nocevole. 

Istoria. — Lo si trova nativo nelle pietre di calce 
secondarie e negli altri sali , come anche alle pareti 
delle mura , e se ne provoca la formazione nelle ni- 
triere artificiali. 

Proprietà. — Nel commercio si lia in polvere o 
cristallizzato , i cui cristalli sono inalterabili all’ a- 
ria, dotati di un sapore fresco , piccante ed amaro, 
fuso con alquanto solfo forma una massa opaca chia- 
mata sale minerale o prunelle. Si fonde sopra i car- 
boni roventi , ad elevata temperatura deflagra con 
la maggior parte dei combustibili , ma solo ed allo 
stesso grado di calore sviluppa ossigene e passa suc- 
cessivamente nello stato di nitrito , di ipo-nitrito , 
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d i ipo-nit ri lo so tlo ossigena lo c bi-solto-ossigcnato per 
giungere ad ipo-perossido di potassio. Esso è un com- 
ponente della polvere da cannone la quale si forma 
con nitrato di potassa , con solfo e carbone. La pol- 
vere detonante è un composto di questo sale, di sot- 
to-carbonato di potassa e di solfo. 

Avvelenamento. — Se ne studiano le proprietà 
come nitrato e come sale di potassa. 

Usi. — "Vien frequentemente usato nella itterizia 
e nell’ascìte , ed è aperiente e diuretico. 

Preparazione. — Lo si astrae dalle terre dette sa- 
vorre provvenienti dalla demolizione di vecchie fab- 
briche c contenenti oltre al nitrato di potassa il ni- 
trato di calce , quello di magnesia, l’idro-clorato di 
calce , di magnesia e di potassa non che il nitrato 
dissoda. 

Lèssiviazione. — Si dispongono delle botti con 
entro queste savorre e cenere le quali contengono 
sotto-carbonato, solfato , ed idro-clorato di potassa 
solubile , e vi si versa acqua che si lascia colare a- 
prendo il rubinetto ; questo liquido contiene in dis- 
soluzione una data quantità di sali e dicesi acqua 
madre. Si rinnova questa operazione spesse volte 
sullo stesso materiale. 

Evaporazione. — Le sopradette acque si fanno 
evaporare. 

Decomposizione. — Si versa nel liquido evapo- 
rato , il solfato di potassa che cangia il nitrato e l’i- 
dro-clorato di calce in nitrato ed idro-clorato di po- 
tassa ed in solfato di calce. 
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Si precipita in seguito la magnesia del nitrato e x 
dcH’idro-clorato con una dissoluzione concentrata di 
potassa del commercio. Ila dissoluzione contiene al- 
lora il nitrato di potassa delle zavorre, idro-clorato 
di potassa formato dall’idro-clorato di magnesia, l’i- 
dro-clorato di soda delle zavorre , e poco solfato di 
calce. 

Si riscalda questa dissoluzione e si fa evaporare 
dietrocchè si depositano il solfalo di calce e molto 
idro-clorato di soda ed in seguito la dissoluzione si 
cristallizza per raffredda m ento , si lava con l’acqua 
madre , dopo aver decantalo il lissivio e si spedi- 
sce nel commercio per salnitro grezzo, o nitro di 
prima colta. Questo sale contiene molto nitrato di 
potassa, poco idro-clorato di soda e di potassa e sali 
deliquescenti di magnesia e di calce. 

Raffinerìa. — Si fa bollire il nitro grezzo con 
acqua, nella quale si sciolgono il nitrato di potassa 
ed i sali deliquescenti mollo più solubili die gli i- 
dro-clorati di potassa e di soda i quali si precipitano 
quasi per intero, si concentra il liquido dopo averlo 
feltrato , il quale cristallizza per raffreddamento e 
si ottiene una polvere cristallina contenente il nitro 
ed i sali deliquescenti. In seguito si purificano i cri- 
stalli lavandoli con acqua satura di nitrato e di po- 
tassa clic discioglie i sali stranieri senza agire sul 
nitro. 
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Dell’ Idriodato di potassa. 

Esiste nello stato liquido giacché cristallizzando 
si cangia in ioduro di potassio, bianco, solubile nel- 
l’acqua che decompone per passare ad idriodato di 
potassa , e lo si impiega cgualmentecchè il iodo. 

Preparazione. — Si tratta il iodo con una solu- 
zione di idro-solfato di potassa si forma l’ idriodato 
di potassa ed il solfo si precipita. Lo si evaporizza 
sino a secchezza ed il prodotto si tratta con alcoole 
che discioglic il ioduro di potassio. Si conserva il li- - 
quido e si concentra per farlo cristallizzare. Si può 
medesimamente fare uso di iodo e di fono facendo 
una pasta con acqua , decomponendo col sotto-car- 
bonato di potassa l’idriodató di ferro clic si forma , 
e feltratolo ridurlo a secchezza , trattarlo con al- 
coole ec. 

Dell’Idro-Bromato di potassa. 

I suoi cristalli sono cubici, nello stato di secchezza 
costituisce il bromuro di potassio solubilissimo che 
per l’acqua si cangia in idro-bromato. Gli acidi sol- 
forico, idriodico e selenico lo decompongono e si svi- 
luppa acido idro-bromico. Esso è solubile nell’ al- 
coole e nell’etere e si cristallizza per la evaporazione 
del dissolvente , e si umetta alquanto esposto al- 
1’ aria. 

Preparazione. — Si prepara mischiando cd agi- 
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tando fino a scolorazione completa con la potassa 
caustica diluta l’ etere bromato , ottenuto dalla de- 
composizione dell’ idro-bromato di soda col cloro , 
e diluendo il bromo prodotto nell’etere per separar- 
nelo. Si aggiunge bromo fino a che i reattivi non in- 
dicano l’alcali libero. Per distillazione si estrae l’e- 
tere, e si ottiene la porzione di bromuro che non è 
tolta dall’ acqua. Si concentra il residuo e si estrae 
il bromuro così come si pratica pel ioduro dello stes- 
so metallo. Puossi medesimamente decomporre, così 
come l’idriodato di potassa , l’idro-bromato di ferro 
col sotto-carbonato di potassa, feltrare, concentrare 
all’ aria libera e ad un moderato calore , feltrarlo 
nuovamente e farlo cristallizzare. Vi si aggiunge un 
leggiero eccesso di alcali. 

Usi. — Sembra godere le stesse proprietà del- 
l’idriodato di potassa. Lo si decompone per 1* acido 
solforico senza eccesso per estrarne l’acido idro-bro- 
rnico clic si raccoglie gassoso o si condensa nell’ ac- 
qua ed anche con lo stesso acido per l’addizione del 
perossido di manganese ad oggetto di ottenere il bro- 
mo. La potassa gode delle affinità, le più energiche 
conosciute, con gli acidi e gli altri corpi suscettibili 
di combinarsi con gli alcali. 

Della Soda caustica o protossido pi sodio. 

Essa divide molte proprietà con la potassa , pur- 
nullameno il sotto-carbonato e gli altri suoi sali as- 
sorbono l’umido dall’aria e cadono in deliquescenza 
per cui diconsi deliquescenti \ il sotto-carbonato c 
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molti altri sali di soda effloriscono c son delti efflo- 
rescenti. 

Preparazione della soda pura o in alcoole. — Si 
decompone il sotto-carbonato di soda con la calce o 
con nitrato dello stesso alcali ad una temperatura 
elevata, lo si lessivia in alcoole e si aggiunge acqua 
alla dissoluzione limpida , se ne estrae l’alcoole per 
mezzo della distillazione e dopo aver passato il re- 
siduo per pannolino si fa cristallizzare. La soda cau- 
stica è deliquescente all’ aria come lo è la potassa 
caustica, e si ottiene ancora facendo circolare il va- 
pore dell’ acqua sul carbonato di soda arroventato. 
L’ acido carbonico viene espulso e rimpiazzato dal- 
l’acqua e formasi idrato di soda come pur§ decom- 
ponendo il solfato di soda con la potassa caustica si 
impiega poca acqua oude il solfato di potassa si con- 
creta. 

Estrazione della soda del solfato di questo al- 
cali detta soda artificiale. — Si decompone il sai 
marino con l’ acido solforico e formasi uu solfato di 
soda che trattato a fuoco rovente di calcinazione con 
carbone e creta, l’acido solforico vien decomposto si 
forma un solfuro di soda solubile, al quale la calce 
toglie il solfo per formare un solfuro di calce inso- 
lubile. La soda resta iu parte caustica. 

Estrazione della soda delle ceneri delle piante 
marine , della soda grezza , soda impura o sotto- 
carbonato di soda impuro. — Si prende soda grezza 
del commercio , si lissivia con acqua bollente e si 
lascia cristallizzare il sotto-carbonato che contiene. 



( >44 ) 


Sali di Soda. 

Sono essi borato di soda o borace; sotto-carbonato 
di soda; carbonato sotto-carbonato di soda o soda al- 
cali minerale, sale alcali marino; carbonato di soda; 
solfato di soda o sale di Glauber ; nitrato di soda ; 
fosfato di soda; idro-clorato di soda o muriato di so- 
da , sai marino , sale di cucina o comune. 

Del Borato di Soda. 

Istoria. — Trovasi in natura nel Giappone e nel 
Tibet ; lo si prepara con l’acido nativo e la soda. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono bianchi , se- 
mi opachi con sapore stittico, dolciastro ed alcalino, 
esso è per poco efflorescente , stropicciando i suoi 
cristalli splende ; riscaldato si gonfia , perde la sua 
acqua di cristallizzazione , si abbassa c si fonde in 
un vetro trasparente , il borace nativo è grigio , lo 
si lava con acqua di calce, si feltra e se ne lascia cri- 
stallizzare la dissoluzione c si ottiene allora il bo- 
race puro. 

Usi. — Vale come fondente e detergente, e si im- 
piega per toccare gli ulceri. 

Del sotto-carbonato di Soda. 

Istoria. — Esso è contenuto nelle ceneri delle 
piante di mare, e trovasi medesimamente come fio- 


H 


Digitized by Google 


( *45 ) 

ritura sulle pareti di molti sotterranei. Alcune ac- 
que sorgenti ne contengono in abbondanza , sopra- 
tutto in Egitto. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono caustici , ef- 
florescenti come la maggior parte dei sali di soda. 
Fusi nella loro acqua di cristallizzazione deposi- 
tano un sale concreto die contiene meno acqua che 
sale ordinario, il quale per qualificarsi rigorosamente 
sotto-carbonato, dovrebbe provvenire da un sale di 
recente calcinato e arroventato. Esso rinverdisce lo 
sciroppo di viole. 

Usi. — È aperitivo diuretico e fondente. 

Preparazione. — Preparasi con la soda artifi- 
ciale la quale e composta di soda caustica di sotto- 
carbonato di soda e di solfuro di calce', lo si tratta 
con acqua fredda che lasciasi evaporare per ottenere 
il sotto-carbonato cristallizzalo. fii estrae medesima- 
mente il fosfato di soda pel sotto-carbonato di po- 
tassa. Se ne lasciano efflorire i cristalli all’aria secca 
e si passano per uno staccio fino , sul quale lesta il 
sobillo di potassa. 

Del Cabbonato-sotto-carbonato m Soda, 

Lo si trova nativo in Africa ed in Ungheria , e 
lo si ottiene facendo bollire in acqua il sotto-carbo- 
nato neutro. Esso ò meno solubile nell’ acqua dd 
sotto-carbonato , ma lo è più che il carbonaio neu- 
tro. Non efllorisce all’aria , contiene acqua e costi- 
tuisce una combinazione intermedia tra il. sotto-car- 
bonato anidro , od il carbonato neutro idrato. 
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Del Carbonato di Soda. 

La sua istoria , la sua preparazione non che gli 
usi sono perfettamente identici a quelli del carbonato 
di potassa ad eccezione che non efflorisce all’aria nè 
può esistere privo di acqua. 

Del Nitrato di Soda o Nitro cubico. 

Istoria. — In alcuni siti del Perù esso è abbon- 
devolissimo. È deliquescente nè cristallizza bene che 
in vasi chiusi; la polvere da cannone fatta con que- 
sto sale brucia lentamente e diffonde una bella Gam- 
ma giallo-arancio con gas deutossido e protossido di 
azoto. 

Usi. — Impiegasi per fabbricare l’ acido nitri- 
co , ed i fuochi artificiali. 

Preparatone . — Si decompone l’acqua madre del- 
la cristallizzazione del nitrato di potassa con sotto- 
carbonato di soda, e si concentra per farlo cristalliz- 
zare ; perlocchè se ne precipita un sotto-carbonato 
di calce ed un altro di magnesia, e formasi il nitrato 
di soda. 

Del Fosfato di Soda. 

Istoria. — Trovasi nelle urine unito al fosfato di 
ammoniaca. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono grossi, appena 
salini c purnullameno amari. 
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ffoz. — È un purgante non dispiacevole al gusto. 

Preparazione. — Col sotto-carbonato di soda si 
decompone il sopra-fosfato di calce che si ottiene trat- 
tando con acido solforico le ossa calcinate; il fosfato 
di calce si precipita, ed il liquido si evaporizza per 
farlo cristallizzare. 

Del Solfato di Soda. 

Istoria . - — Trovasi in alcune acque sorgenti, nelle 
ceneri delle piante marine dalle quali si rigenera con 
un processo piroforico tra il solfuro della sua base 
ed il carbone , così come il solfato di potassa dalle 
ceneri delle legna. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono bianchi, amari, 
freschi e salini. 

Usi. — È purgante, aperitivo e fondente. Impie- 
gasi per la fabbricazione del vetro e della soda arti- 
ficiale. 

Preparazione. — Si estrae dagli awanzi della pre- 
parazione deli’acido-idro-clorico , ed in commercio 
vien conosciuto sotto il nome di Sale di Empson 
secco. 

Dell’ Idro-clorato di Soda. 

Istoria. — Le acque del mare ne offrono abbon- . 
dantemente ed in Polonia , in Ungheria ed altrove se 
ne trovano masse immense nel seno della terra , e 
chiamasi allora sai di rocca e sale gemma. 

Proprietà. — I suoi cristalli souo di figura cu- 
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bica con sapore fresco e salino , e sono nello sta lo 
di cloruro di sodio. 

Usi. — È fondente ed antinervosò , si ammini- 
stra nella emottisi; il suo vapore vale a ben Verni- 
ciare le stoviglie; se ne estrae l’acido idro-clorico ed 
è preservativo alla corruzione. 

Dell’ Ammoniaca. 

Vicn detta anche alcali volatile , alcali animale, 
gas ammoniacale. 

Istoria . — Trovasi «ci prodotti della putrefazione 
e della decomposizione al fuoco nudo delle sostanze 
animali ; si genera cianogeno ed acqua. L’azoto fissa 
l’ idrogene e forma. l’ammoniaca, mentrecchè il car- 
bone si impregna di ossigene c sviluppa deutossido 
di carbonio ed acido carbonico ; cosi formato è un 
sotto-carbonato. 

Proprietà. — E un gas incolore, dotato di odore 
oltremodo penetrante e caustico , spegne la candela 
accesa , purnullamcno brucia c si infiamma al con- 
tatto dell’ aria e di essa è più leggiero. 

Caratteri essenziali. — È il solo fra i gas clic in- 
verdisce lo sciroppo di viole; non viene alterato dal- 
l’aria quantunque avidissimo di umido, non diffonde 
vapori nell’atmesfera , per compressione può lique- 
farsi e cristallizzare con l’ intervento dell’ acqua e 
del freddo; in contatto del cloro forma idro-clorato 
di ammoniaca con aumento di temperatura e svi- 
luppo di luce , l’azoto vicn reso libero; col gas c col 
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vapore di lutti gli acidi volatili forma una nube den- 
sa; costituita a sale o unita ad acqua e messa in con- 
tatto col mercurio derivante dal polo negativo della 
pila, si forma un amalgama cristallizzata e brillante 

di ammoniaca , idrogene c mercurio. 

!.. - . • • 

Dell’Alcali volatile fluore , o spirito di sale 

AMMONIACO CAUSTICO. 

È desso una soluzione acquosa di gas ammonia- 
cale che dicesi ammoniaca liquida; l’acqua può con- 
tenere fino ad un terzo del suo peso di gas ammo- 
niacale. 

Usi. — È un sudorifero, irrita ed eccita possen- 
temente. Impiegasi bene spesso come reattivo e de- 
componente.. 

Avvelenamento. — - In simile caso può ricono- 
scersi per le proprietà di sopra indicate , ed essen- 
dovi liquidi espulsi per vomito contenente ammo- 
niaca si riscaldano in una storta con un recipiente 
con entro carta di tornasole. 

Composizione. — Un volume di azoto e tre di 
idrogene ridotti a metà. Alcuni chimici lo conside- 
rano come ossido di metallo, altri come metallo privo 
di un volume di idrogene. 

Preparazione del gas ammoniacale . — Si tratta 
l’ idro-clorato di ammoniaca con la calce viva , si 
forma un idro-clorato di calce e si sviluppa gas am- 
moniacale clic si riceve sotto campane piene di mer- 
curio. 
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Preparazione dell ’ ammoniaca liquida. — Si 
procede come nel metodo precedente , ma solo si 
spinge il gas nell’acqua fino a saturarla. Lasciando 
l’aininoniaca liquida ottenuta in rapporto col cloruro 
di calcio che trovasi nel matraccio, il gas ritorna ver- 
so il cloruro e forma sale ammoniacale rigenerato e 
combinato con calce. 

Sali Ammoniacali. 

Sono essi sotto-carbonato e carbonato-solto-car- 
bonato di ammoniaca, o alcali volatile concreto, sai 
volatile di Inghilterra; carbonato di ammoniaca; sol- 
fato di alumìua e di ammoniaca, o alume ammonia- 
cale; idro-clorato di ammoniaca o sale ammoniaco; 
idro-solfato e sopra-idro-solfato di ammoniaca; idro- 
solfato soliti rato o liquore fumante di Boyle. 

Del Sotto-carbonato di Ammoniaca. 

Istoria. — Si genera nelle materie auimali in pu- 
trefazione o in decomposizione secca pel fuoco ; si 
sviluppa dalla urina putrida e qualche volta anche 
da quella di recente espulsa. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono bianchi , vo- 
latili, caustici con odore di urina. 11 sotto-carbonato 
non può esistere che a secco , giacche l’acqua lo ri- 
solve in carbonato ed ammoniaca pura. Mischiando 
a secco un volume di gas-acido-carbonico e due di 
gas ammoniacale, lo si ottiene nella sua vera costi- 
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tuzione , in tal caso lo addensamento è completo e 
le pareti del vase si covrono di cristalli. 

Del Carbonato-sotto-carbonato di Ammoniaca. 

c*. • 

Esso è una combinazione del sotto-carbonato col 
carbonato neutro di ammoniaca, nè può esistere pri- 
vo di acqua; il carbonato neutro vi si risolve col ca- 
lore e la metà dell’acqua ne vien separata. Costituisce 
l’ alcali volatile concreto delle farmacie composto da 
due volumi di gas ammoniacale ed uno e mezzo di gas 
acido carbonico con un volume di vapore di acqua. 

Preparazione. — Si fa agire l’idro-clorato di am- 
moniaca sul sotto-carbonato di calce , formasi un i- 
dro-clorato di calce fisso ed un carbonato-sotto-car- 
bonato di ammoniaca che si volatilizza e si addensa 
nel recipiente. 

Usi. — Entrambi si impiegano per la guarigione 
della flogosi tracheale. 

Avvelenamento. — Questi sali godono delle pro- 
prietà dei sotto-carbonati e dei sali di ammoniaca. 

Del Carbonato neutro di Ammoniaca. 

Proprietà. — Esso non diffonde odore ammonia- 
cale nè tiene senso di urina purnullameno reagisce 
leggiermente come l’alcali. I suoi cristalli sono per- 
sistenti all’aria , nè può volatilizzarsi senza perdere 
un quarto del suo acido , non che la metà dell’ ac- 
qua di cristallizzazione. 
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Preparazione. —Si diluisce il Siile precedente in 
otto parti di acqua e nella soluzione si spinge gas a- 
cido- carbonico in leggiero eccesso. Il carbonato neu- 
tro cristallizza. Si mescola all’acqua madre 1’ alcoole 
per precipitare il sale rimasto in soluzióne. Puossi e- 
gualmeute bagnare di acqua il carbonato-sotto-car- 
bonato e non perforare interamente la bottiglia clte 
lo comprende ; il quarto di gas ammoniacale si vo- 
latilizza e resta carbonato saturo di acido. 

Composizione . — Volumi eguali di gas ammonia- 
cale di gas acido carbonico e di vapore di acqua. 

Usi . — Val come assorbente nella piròsi cardial- 
giaca, egualmenlccchè per saturare il carbonato sot- 
to-carbonato di potassa con acido carbonico. 

Del Fosfato di Ammoniaca; 

Si ottiene saturando con sotto-carbonato di ammo- 
niaca il sopra-fosfato di calce somministrato dalla de- 
composizione delle ossa calcinate con acido solforico. 
Si aggiunge un eccesso di alcali e si jn ocede con al- 
quanto di acqua, il sale cristallizza. 

Usi. — Con la sua decomposizione al fuoco dà a- 
cido fosforico ed impiegasi per la preparazione del ni- 
trato di ammoniaca mediante il Citrato di calcO; 

Del Solfato di Ammoniaca; 

Lo si ottiene saturando il sotto-carbonato di am- 
moniaca con acido solforico diluto in cgual peso di 
acqua e facendolo cristallizzare. 
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Usi. — Il solfalo di ammoniaca viene impiegato 
à convertire il solfato di alumìnain alume, serve me- 
desimamente a formare l’idró-clorato di ammoniaca 
col cloruro di sodio ed il nitrato di ammoniaca col 
nitrato di calce. 

Del Solfato di àlomina e di Ammoniaca.- 

Proprietà. — I suoi cristalli sono bianchi di sa- 
pore dolciastro e stittico; fondesi facilmente nell’ac- 
qua di cristallizzazione e dà una massa vitrea; se la 
temperatura è alquanto elevata il sale perde la sua 
acqua di cristallizzazione , diviene opaco , spogno- 
so,ed oltremodo leggiero; ad un calore maggiore si 
risolve in alumina pura. Rassembra perfettamente 
alume a base di potassa. 

Usi. — È un potente stittico. 

Avvelenamento. — Questo sale come solfato ne 
ha le proprietà e calcinato sviluppa ammoniaca. 

Preparatone. — Lo si ottiene quando nella pre- 
parazione di alume impiegasi urina corrotta o solfa-* 
to di ammoniaca invece di potassa o di solfalo di po- 
tassa. 

Del Nitrato di Ammoniaca. 

Proprietà. — Proiettato in un crogiuolo roven- 
te si fonde e sparge una luce giallastra ; riscaldato 
fino a 200° perde la sua acqua e si risolve per intero 
in protossido di azoto ; si costituisce in lunghi cri- 
stalli flessibili ed elastici. 
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Preparatone. — Si ottiene saturando il sotto-car- 
bonato di ammoniaca con acido nitrico moderatamen- 
te diluto, come anche decomponendo il nitrato di cal- 
ce col fosfato o col fosfato di ammoniaca. 

Dell’ Idro-solfato e sopra -idro-solfato ; . 
di Ammoniaca. 

Il primo si ottiene, facendo gorgogliare fuori del 
contatto dell’aria e fino a saturazione , il gas acido- 
idro-solforico nell’ammoniaca liquida. Come sale am- 
moniacale esso non esiste neutro anldro.Lo si ottiene 
con eccesso di acido e cristallizzato riunendo a secco 
volumi egi^ali dei gas che lo costituiscono , ed è al- 
lora sopra-idro-solfato. 

Dell’ Idro-solfato-solforato di Ammoniaca. 

È un liquido di colore brunastro , con odore di- 
saggradevole , e che si consolida a freddo. 

Preparazione. — Si satura di solfo una soluzione 
di idro-solfato di ammoniaca , ovvero si mescolano 
ed in seguito si distillano solfo idro-clorato di am- 
moniaca , e calce anidra , il cui prodotto prende il 
nome di liquore fumante di Boyle . 

Usi. — Puossene avvalere come reattivo, e con- 
tro il diabete. 
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Dell’ Idro-clorato ni Ammoniaca. 

Jstoiia . — Era prima Somministrato dall’Egitto, 
ora fabbricasi in Europa ed altrove. 

Proprietà. — Trovasi nel commercio sotto forma 
di pani concavi da un lato e convessi dall’altro, con- 
serva in fine la forma dei vasi nei quali è stato su- 
blimato o versato. Tiene un sapore forte c sgrade- 
volmente salso , è volatile, e diviso in piccoli pezzi 
divien flessibile. Triturato con calce diffonde odore 
ammoniacale intensissimo , esso è anidro e si com- 
bina con la calce e l’idro-clorato di calce egualmen- 
te anidri. 

Usi. — Vien reputato stimolante, fondente e su- 
dorifero. Impiegasi nella preparazione delPammonia- 
ca caustica e del sotto-carbonato di ammoniaca. 

Avvelenamento. — In tali casi bisogna avvalersi 
delle proprietà degli idro-clorati e de’sali di ammo- 
niaca. 

Composizione . — Volumi eguali di gas ammonia- 
cale e di gas acido idro-clorico. 

Preparazione. — Si fa sublimare un mescuglio 
fatto a secco di solfato di ammoniaca e di idro-clo- 
ratodi soda. Ad oggetto di depurare il prodotto puossi 
in seguito discioglierlo in acqua calda e lasciarlo cri- 
stallizzare. Il residuo è solfato di soda. 

I sali ammoniacali non avendo per la loro compo- 
sizione una esistenza indipendente da quella degli al- 
tri corpi singolarmente tendono alla formazione dei 
sali doppii e tripli. j 
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Metalli della terza classe. 

Sono essi il manganese, lo zinco, il ferro, lo sfa- 
gno ed il cadmio. * 

L’acqua vien decomposta a freddo dal mangane- 
se, lo è egualmente ed al contatto dell’aria pel zinco 
e pel ferro. L'idrogene che si sviluppa dall’acqua si 
combina con l’ óssigene dell'aria ; il concorso della 
ricomposizione dell’acqua rendesi indispensabile per 
la sua decomposizione primitiva; lo stagno ed il cad- 
mio la decompongono anche ad una temperatura 
elevata. 

L’ossigene viene assorbito e ritenuto con essi alle 
temperature le più elevate, formando ossidi irredut- 
tibili adatto al grado di calore delle nòstre fornaci. 

L’acido solforico concentrato perfettamente privo 
di acqua non agisce sopra di essi a freddo ^elevan- 
dosene la temperatura l’acido si decompone in par- 
te , cede loro una porzione del suo ossigeno , passa 
nello stalo di gas acido solforoso che si sviluppa , e 
l’ossido formalo si combina con la porzione di acido 
solforico non decomposta per formare un solfato. Se 
1’ acido solforico contiene acqua agisce sopra di es- 
si alla stessa temperatura , l’ acqua vien decompo- 
sta il suo idrogeno si sviluppa, e l’ossigene che l’ap- 
pàrtiene ossida il metallo che si combina in seguito 
con la porzione di acido non decomposto per formare 
un sale , il quale nel primo caso può essere protos- 
sido o deutossido secondo il grado elevato di calore, 
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e nel secondo il sale deve essere esclusivamente pro- 
tossido. 

L’ acido nitrico concentrato agisce rapidamente a 
freddo su questi metalli, si decompone in parte e ri- 
manendo indecomposti li ossida, e l’acido indecompo- 
sto se ve ne resta li discioglie. Il deulossido di sta- 
gno è insolubile in quest’acido, ed il protossido viene 
per esso cangiato in deutossido. L’acido idro-clorico 
liquido li discioglie tutti dopo averli protossidatl; in 
effetto l’acqua dell’acido vicn decomposto, il suo idro- 
gene si sviluppa e l’ossigene protossida i metalli che 
si combinano in seguito con l’acido idre-clorico per 
formare idro-clorati solubili e cristallizzabili. 

Del Manganese. 

Giammai rincontrasi puro in natura, ma sibbene 
combinato all’ossigene c ad altri differenti corpi. Le 
miniere le più comuni sono quelle di perossido e di 
ipo-perossido. 

Proprietà. — È fragile, bianco, più brillante del 
■ferro ; il suo peso specifico è di 8,01 3 ; si fonde a 
j6o° di temperatura del pirometro di Vedgwood. 

Ossidi di Manganese — Del Protossido 
pi Manganese. 

Nello stato di idrato è bianco , secco è di un ver- 
de olivo scuro \ riscaldato assorbe facilmente l’ossi- 
gene dell’ aria e si abbruna; il suo idrato assorbe lo 
stesso ossigeno a freddo , diviene allora deulossido 
cd il solo protossido è diluito dagli acidi. 


i ( i58 ) 

Del Deutossido di Manganese. 

Nello stato di idrato è di color giallo , bruno poi a 
secco, assorbe l’ ossigene dell’ aria , trattato a caldo 
con l’ acido idro-clorico sviluppa cloro ; in natura 
trovasene abbondantemente semi-idrato e cristalliz- 
zato. 1 sopra-sali che esso forma con gli acidi sono 
rossi prima di cristallizzare. 

Del Protossido di Manganese, o Magnesia nera. • 

È oltremodo abbondante in natura, ha uno lucido 
metallico , trovasi cristallizzato in achi , polverato 
diviene nero, il calore rovente ne sviluppa ossigene. 
La potassa caustica moderatamente riscaldata fino 
alla spontanea umettazione con quest’ossido, dà una 
massa verde chiamata camaleonte minerale. Una 
porzione del perossido si cangia in deutossido o ipo- 
perossido ed un altra parte si costituisce in acido da 
se. Se il perossido non t i nvasi satura di ossigene vi 
abbisogna il concorso dell’aria onde siffatto fenome- 
no accada Ciò vien prodotto col perossido in vase 
chiuso. 

\ 

Del Camaleonte di Potassa. 

Esso è composto di potassa, di perossido di man- 
ganese e di ossigene , ossia di acido manganeoso o 
manganico unito alla potassa. Non si conoscono che 
il camaleonte verde e rosso le di cui composizioni 
sono ben determinate ; quelle blu .e porpora sono 
per un passaggio dal verde al blu c dal blu al rosso. 
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x Del Camaleonte verde. 

La potassa e l’acido manganeoso lo compongono, 
giacche 1’ ossigene che completa l’acidificazione del- 
1’ acido , c gli acidi che diluiscono parte del peros- 
sido lo fanno passare in rosso. Non è fuor di dubbio 
che la potassa e l’ammoniaca caustica producono si- 
mile effetto. In un vase chiuso esso cangiasi in rosso 
depositando ipo-perossido. La sottrazione parziale 
dell’ ossigene operata col fuoco ripristina il cama- 
leonte rosso in verde. . \ 

Del Camaleonte rosso. 

Viene esso composto di potassa e di acido man- 
ganico. Si forma in belli cristalli rossi per i quali 
puossi separare l acido manganico, egualmente nel- 
lo stato di cristalli rossi. 

Usi. — Il perossido mangancso vale a preparare 
il cloro e se ne estrae il gas ossigeno trattandolo a 
caldo con acido solforico ed acqua. Entra nella com- 
posizione dei flussi vitrei. 

Sali di Manganese. 

i.°Gli idro-solfati solubili precipitano i sali di 
manganese in rosso mattone o idro-solfato di man- 
ganese. 

a.° Il prussiato di potassa e di ferro li «precipita 
in bianco. 
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3.° I sotto-carbonati solubili e le loro basi cau- 
stiche li diluiscono c li precipitano in bianco produ- 
cendo un sotto-carbonato od un idrato di mangane- 
se insolubile nell’ acqua . Il sotto-carbonato c solu- 
bile in questo liquido calicò di acido carbonico. 

4-° L’acido idro-solforico die precipita in parte i 
salidi zinco non precipita affatto quelli di manganese. 

5. ° La tintura di noce gialla ed il cromato di po- 
tassa non li precipitano. 

6. ° Si cangiano con estrema faciltà in sopra-sali 
c prendono allora in combinazione un poco di ipo- 
perossido clic rende la dissoluzione di un rosso san- 
gue mollo gaio. La luce solare distrugge prontamen- 
te questo colore. 

Del Solfato ìh Alumina e di Manganese o all me 

DI MANGANESE, 

Questo sale possiede tutte le qualità fisiche e chi- 
miche degli alumi a base di alcali , come pure ser- 
ba la stessa forma cristallina e gli stessi rapporti di 
acido di alumina c di acqua , con la sola differenza 
clic all’ alcali trovasi sostituito il manganese. Gli al- 
cali ne precipitano il manganese e cangiano i sali in 
ahimè comune.Lo si ottiene o riunendo direttamen- 
te i suoi C05 tituenti , o precipitando il deutossido di 
ferro con 1’ alume di questo metallo con l’idrato di 
potassa o di manganese , c lo si lascia cristallizzare. 
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Dello Zinco. 

istoria. — Trovasi in natura nello stato di cala- 
moia che è sotto-carbonato di zinco impuro , lo si 
rinviene benanche nello stato di blenda o solfuro di 
zinco cristallizzato , pellucido e diversamente co* 
locato. 

Proprietà. — È un metallo facile a rompersi , 
duttile a caldo , lucido , di un bianco tendente al 
blu ; il suo peso specifico è di 6,66 , si fonde al di 
sotto del calore rovente, e si cristallizza per rafFrcd* 
damento : ad un calore bianco si volatilizza , fuso 
si ossida quando trovasi al contatto dell’aria , bru- 
cia con fiamma bianca circondata di giallo, di verde 
o pure di blu. 

» . • 

Dell" Ossido ni Zi.vcp. 

Istoria. — Esso vicn detto anche fiori di zinco, 
nichilum album , lana filosofica, non si rinviene in 
N natura , entra nella composizione della calamuia e 
del silicato di zinco. La tuzia c un sotto-ossido di 
zinco grigio impuro. 

Proprietà. — È bianco leggiero , dolce al tatto, 
non volatile, solubile nella potassa nella soda e nel- 
l’ammoniaca caustica-, nello stato di idrato è suscet- 
tibile di assorbire l’acido carbonico dell’aria e pas- 
sare nello stato di idrato-sotto-carbonato. Il ponfolijp 
e lo stesso ossido impuro. 

Il 


( ) 

Usi. — È esiccante od antispasmodico. 

Preparazione. — Lo zinco al contatto dell’ al ia si 
fonde e si riscalda ad un calore prossimo alla incan- 
descenza, il metallo brucia, con una spatola si toglie 
l’ossido dal crogiuolo che è servito a fondere il me- 
tallo. 

Sarebbe imprudenza avvalersi dello zinco per gli 
utenzili di cucina giacche i sali e gli acidi che entrano 
nella composizione degli alimenti, nc facilitano la os- ^' 
sidazione e la dissoluzione. 



•y Sali di Zinco. 

- ... ; 

i .°I sotto carbonati sol ubili li precipitano in bianco 
con sviluppo di. gas acido carbonico, e formasi bi-sot- 
to-carbonato idrato. 

a.°Gl’idro-solfati li'precipitano egualmente in bian- 
co e con isviluppo di acido idro-solforico, il quale in 
parte li precipita , e resta per residuo un sale acido 
di zinco; in ambi i casi si produce un sotto idro-sol- 
fato-idrato. 

3.° La tintura di noce galla non li precipita. 

4-° Il sale triplo di Prussia li precipita in bianco. 

5.° L’ammoniaca diluisce completamente i diversi 
precipitati. 

• ^ .* “ 

Del Solfato di Zinco. 

Istòria . — Questo sale detto anche copparosa bian- 
ca e vitriolo bianco, trovasi abbondevolmcntc in na- 
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tura, e lo si olitene nel lavoro delle miniere di zinco 
argentiferi: >>>-- 

Proprietà. — I suoi cristalli sono grandi, per poco 
efflorescenti con sapore siittico e disaggradevole. Il 
solfato del commercio trovasi in masse composte di 
grani cristallizzati con macchie brune rossastre. In 
tal caso contiene solfato di ferro , solfato di rami c 
qualche volta solfalo di manganese. 

Usi. — E antispasmodico ed emetico. ' v? 

■Avvelenamento. — Questo sa lo ha le proprietà dei 
solfati e quelle dello zinco c per riconoscerlo si può 
fare uso dei reattiv i che valgono per essi. Se questo 
sale contiene toltati di ferro e di rame, con i reattivi 
di precipitati che si ottengono quando i sali di ferro 
e di rame si trattano con gli stessi reattivi. Se questo 
sale trovasi decomposto dalle materie liquide o solide 
come l’albumina, la gelatina, il latte, la bile, si liu- 
ti accia lo zinco metallico calcinando queste materie 
in un crogiuolo dopo averle unite con la potassa , 
e col carbone; similmente si agirà sulle materie vo- 
mitate o rinvenute nel canale digestivo. 

Preparazione del solfato puro. — Si tratta l’aci- 
do solforico dilato con lo zinco metallico. L’ acqua 
vien decomposta , il suo idrogene si sviluppa e ne 
toglie 1’ arsenico se lo zinco ne contiene (i) , men- 
trccchò il suo ossigeno ossida il metallo , che si 

(t)Secondo l’idea dell’autore il gas idrogene obesi sviluppa 
nel corso di questa operazione non è puro, ma è cosliluilo nel- 
lo stato di gas idrogene arsenico allorquando lo zinco contiene 

arsen.co.il nostrocb.cav.SE3ii5N7fNihadimostratohIieq„ando 
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combina con l'acido solforico per formare il solfato di 
zinco. 

Nel commercio si brucia la blenda che può conte- 
nere , oltre del solfuro di zinco, il solfuro di ferro, 
di rame e di piombo. Si staccia il minerale, lo si les- 
sivia e si espone all’aria. I tre primi solfuri con l’in- 
termedio dell’acqua e con l’ossigene dell’aria passano 
a solfati che si diluiscono, eccetto il solfato di piom- 
bo, il quale insieme con l’ossido dello stesso metallo 
si depositano. Sideeanta la soluzione e si evapora (ino 
a secchezza ed agitandola di frequente se ne ottiene 
una massa clic sembra zucchero in pani e si vende 
nel commercio sotto il nome di vitriolo bianco . Lo 
sidepuradaisolfati estranei che contiene facendo bol- 
lire la sua dissoluzione con ossido di zinco che pre- 
cipita gli ossidi di questi solfati. 

Del Ferro. 

' • » •«»« 

Istoria. — Trovasi in natura nello stato di ferro 
meteorico e combinato col solo ossigene o puramente 
con l’ossigene e l’acido carbonico; mineralizzato dal 
solfo costituisce la pirite marziale che è solfuro di 
ferro. 

Proprietà. — Il ferro è di un grigio biancastro , 

lo zincoèpuro l’idrogene chesi sviluppa ècoslituito nello stalo ' 
di combinazione, cioè in quello di gas idrogene zincato: ed in 
vero se si lascia dimorarequesto gas per qualche giorno in una 
campana di cristallo le sue pareti si trovano tapezzate di poi. • 
vere metallica deposladairidregenegasso$o(Ii.TiUDi>TTORE). 
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suscettibile di estrema politura, ollrcmodo tenace , 
malleabile e duttile, il suo peso specifico è di 7,788 , 
si fonde a 3 o° del pirometro diWEGWooD.Ha la tes- 
situra lamcllosa allorché è puro , fibrosa quando ha 
potuto raffreddarsi lentamente e divien granulosa 
quando lo si fa raffreddare bruscamente. 

Ad un calore incandescente, l’ossigene puro ossida 
il ferro e ne sviluppa calorico e luce; scintille di fuoco 
se ne distaccano in tutti i sensi, aumento di peso ac- 
cade passando successivamente dallo stato di ossido 
nero a quello di ossido rosso ; le piccole scaglie che 
cadono quando il ferro rovente vicn battuto, sono os- 
sido nero di ferro misto a questo metallo ridotto. Il 
ferro ha uu sotto-ossido brillante leggierissimo che 
all’ aria si infiamma spontaneamente e brucia come 
fosforo. 

Laria umida ed alla temperatura ordinaria lo os- 
sida e forma la ruggine, ed in tale stato il ferro as- 
sorbe l’ acido carbonico dell’aria e passa a irìtos siilo 
sotto-carbonato di protossido detto anche safferano 
di Marte aperiente. L’acqua alla temperatura ordi- 
naria cd al contatto dell’aria viene decomposta dal 
ferro, formandosi uu protossido di ferro che ne as- 
sorbe l’acido carbonico e passa a sotto-carbouato che 
l’acqua con un eccesso di acido carbonico può dilui- 
re; se riscaldasi quest’acqua, l’eccesso di acido car- 
bonico si sviluppa cd il sotto-carbonato si precipita. 
L aria produce lo stesso effètto , 1’ ossigeno si sosti- 
tuisce all’ acido carbonico ed il protossido divenuto 
deutossido si precipita. Vauqcelin ha rinvenuto l’am-> 
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monòica nella ruggine del ferro, ,c perciò per distio- 
gucrla da ima maccliin di sangue, non si raccomanda 
pili di riscaldarla cd asserire èsser sangue sel'auuuo- 
niaca si sviluppa; ma per l’opposto deve mettersi iti 
acqua la macchia sospetta la quale se è formata di sot- 
to-carbonato di ferro non subisce il menomo cangia- 
mento, ma per l’opposto se è prodotta dal sangue di- 
videsi in due corpi cioè nellalbumiua clic si precipita 
e nella materia colorante del sangue che arrossisce 
l’acqua. L’acido idro-clbrico che non agisce sul sau- 
gue decompone questo sale c forma uu idro-clorato 
di ferro solubile che si riconosce per le proprietà che 
gli appartengono cóme idro-clorato e come sale difer- 
ro. L’idrogene dell’acqua il cui ossigene ha ossidalo 
il ferro, ritrovandosi nello stato nascente si combina 
con l'azoto dell'aria e produce l’ammoniaca che si fis- 
sa alla ruggine. 




Dki Sali di Femio. 


Le dissoluzioni di questi sali souo colorate in verde 
paliilo o in rosso-bruno sccondocchòconlcngono.pro- 
tossido e deutossido. * , 

La soda l’ammoniaca c la calce caustica precipi- 
tano questi sali. . , .... Wlv . 

I proto-sali danno un precipitato bianco cqn leg- 
giera nube verde nello stalo di idrato, c,ucro nello 
sUdp secco , dello etiope marziale. .. . r 
I deuto e trito-sali somministrano un precipitato 
giallo-arancio allorché sono idrati, c rosso-ìuancio , 
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t> rosso-scmo quando sono anidri o saflerano di Marte 
astringente, rosso di Inghilterra , calcolar. 11 tritos- 
sido non può essere Separato dalle dissoluzioni nelle 
quali òcontenulo senza che si divida in deulossido ed 
in ossigeno , ed è per tale ragione che il trito-idro- 
cloralo di ferro quando lo si decompone con la soda 
caustica ^sviluppa cloro. 

Gli idro-solfati solubili lo precipitano in nero pro- 
ducendo un proto-deuto, o Irilo-idro-solfato di fer- 
ro. Quelli a deuto e trilossido sono egualmente pre- 
cipitali in nero dall’acido idro-solforico. 

Hi uussialo di potassa senza ferro, in un vase chiu- 
so , dà con i proto-sali un precipitato bianco , c col 
ferro wrtbidnco tendente al blu nello stalo idrato ed 
in blu (piando è secco ciò che dipende dall’assorbi- 
meifto dell’ossigeno dall’aria. Con i deuto ed i t ri to- 
sali somministra un precipitalo blu scuro ; secco ed 
in masse compatte questo precipitato ha il riflesso del 
rame che è proprio dell’indaco e lo si nomina blu di 
Prussia. 

1 sotto-carbonati solubili dannò con i proto-sali un 
precipitato bianco-verdastro nello stato idrato, ‘e ver- 
de nello stailo secco. 

In un vase chiuso 1’ acido gallico non intorbida i 
proto-sali, ed annerisce i deuto-sali. 

L’ infuso di noce galla senza il contatto dell’aria 
non precipita i proto-sali , e la combinazione è fie- 
volmente solubile nell’acqua, il suo colore è bianco 
nello stato concreto; lo stesso infuso precipita le dis- 
soluzioni uilungut'edidcuto-suli in blu violetto equelle 
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dei trito-sali egualmente allungale in violetto-nera- 
stro- '-•*!* 

Il gas deùtossido di aiolo viene assorbito dai sali 
di ferro a protossido diluti in acquarne mai da quelli 
a deùtossido , il liquido è di un ncrò dorato. ■». - 
I proto-sali di ferro sonò cristallizzabili, i deuto- 
sali non lo sono che per la via umida. 

I proto-sali hanno un sapore dolciastro e stittied, 
i deuto e t rito-sali conservano la sola slitticità. » 

Un eccesso di acido cangia in giallo pallido il co-' 
lor bruno-rossastro dei dcuto-sali; ■* 

' ' "lei m 

Òssidi di Ferro — Dee Protossido di ferrò . ■ 

’* * b Etiope marziale. "3 sr 

• • ■•.*: - 

Lo si trova iti natura cristallizzato od in massa sot- 
to forma arenosa, e costituisce la calamita. Viene im- 
piegato in medicina: Per ottenerlo si- decompóne l’ac- 
qua col ferro, o trattasi un pròto-sale di ferro con la 
soda o l’ ammoniaca caustica. Si dissecca il precipi- 
tato a fuoco c fuori del contatto dell’aria. 

Del deoto e tridoSsido di Ferrò; 

Trovasi abbondantemente in itatilra, e fra l’alt rò 
esiste nella ematite. Lo si prepara riscaldando il ferro 
all’aria fino al rosso ciriegiò , o trattando un dento 
o trito sale di ferro con soda ò ammoniaca. Lo si ri- 
scalda per espellerne l’acqua. 
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Sali di Ferro. Ir \ v 
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Quelli di maggiore interesse sono il proto-solfato 
di ferro detto copparosa verde , o vitriolo verde ; il 
proto ed il deuto-idro-clorato di ferro , ed il solfalo 
dialumìna e di deutossido di ferro dettoanchc alume 

marziitè; i *;.*,' /s«:" 

Dél proto-solfatò dt Ferro. 

• •'* / v * . . 

’ * - **. 4 . 4 . 

Istoria. — Lo si trova in natura e forma le mi- 

niere profonde di sale glaciale che all’aria si colora 
in verde pallido: Esiste bene spesso unito al sotto- 
deuto-solfato ciò che costituisce la copparosa verde 
o vitriuolo verde con macchie rosse. 

Proprietà. — 1 suoi cristalli sono verdi, traspa- 
renti , con sapone dolce, stittico , come quello dello i 
inchiostro del quale è un componente; esposto all’a- 
ria efflorisce e rendesi giallo. L’ossigenc dell’aria ne 
Cangia gli strati esterni in sotlo-deuto-solf aio-rosso^ 

Usi. — È un tònico che agisce come tutte le pre- 
parazioni di ferro, non che del ferro istesso ed agi- 
sce in modo specifico per ripristinare il colore rosso 
del sangue e dare a questo fluido maggior tenuità. Lo 
si impiega nella formazione dell’inchiostro c per tin- 
gere in nero. Da questo sale privato per calcinazione 
dei 6 /i della sua acqua di cristallizzazione si estrae 
l’acido solforico fumante. Nello stato anidro è bianco 
e dicesi allora vitriuolo di Marte calcinato a bian- 
chezza-. - • 
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Avvelenamento . — Questo sale come solfato pule 
ili tutte le proprietà ilei solfali e come sale di ferro 
vieti precipitato dai reattivi che agiscono sopra i sali 
di ferro. 

Preparazione. — Si fa agire l’acido solforico al- 
lungato sulla limatura di ferro. L’acqua vien decom- 
posta, il suo ossigene ossida il ferro clic si combina * 
con l’acido solforico per formare un proto-solfato di 
ferro mentre che il suo idrogene si sviluppa. Si può 
medesimamente far bollire il solfato del commercio 
col protossido nero il quale precipita il rame ed il 
deutossido di ferro. 

Lo si ottiene in abbondanza dalla pirite marziale 
magnetica nativa o da ciò che resta dopo l’estrazione 
del solfo dal deut©- sol furo di ferro. Si lascia e (fiori re 
la pirite all’aria umida e dopo il suo cangiamento pri- > 
ma in idro-solfato, ed in seguito in solfalo ordinario 
si lcssivia e si fa cristallizzare il sale. 

j 

Del proto-idro-Clorato dì -Ferro. *» 

• V» «%*?■* ' -af * 

*Esso fe in «installiti i un verde chiaro contenente ac- 
qua alla quale deve il suo colore; cd è solubile nel- 
l’alcoole. Nello stato di cloruro si volatilizza; -il deu- 
tossido di azoto lo colora in nero-dorato. Lotsi ottie- 
ne facendo disciogliere la limatura di ferro nell’acido 
idro-clorico e lasciandolo cristallizzare fuori del con- 
tatto dell’ aria. Vale egualinentecchè il sale prece- 
dente. * . • " ‘‘"' r * v?* » 

«• 1 • «•?.*<* • ^ 9 - * • » • | 
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- . -Del Deuto.idro-cloraxo di Ferro- 

Esso è sotto Torma di un liquido rosso-bruno mollo 
scuro chiamato olio diMarte^owcto di crislalli rossi 
ottenuti per sublimazione o per cristallizzazione, ed 
è solubile nell’alcoole e nel! etere. Le due dissoluzio- 
ni riunite formano la tintura nervina di JIestcsciieff 
che si scoloi’a alla luce e riprende il colore al buio. 
La dissoluzione di uno dei precedenti sali satura di 
cloro acquista un colore nerogiallastro scuro e divie- 
ne trito-idro-clorato di ferro; a freddo non dilfoude 
il menomo odore di cloro, ma a caldo lo sviluppa c 
si colora in bruno rossastro come il deulo-idro-clc- 
iato. 



Gli alcali dei quali l’ossido di ferro tien luogo pres- 
so iT solfato ,acido di alunùua ne precipitano il dea- 
tossido di ferro jn vece dell’alunfuiaiLo si ottiene riu- 
nendo i due sali che lo compongono e facendoli cri- 


stallizzare. Mrrrr flu ir li'* 

. Dello Stagno. 


^Jjtoria. Trovasi in natura nello stalo di ossido 
e - d* solforo. 

Proprietà. — Si ravvicina all’argento pel colore 
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fc la lucidezza , e malleabile, duttile; e si lascia -ri" 
durre in foglie fine. Stropicciato diffonde un odore 
particolare, come anche ha un sapore che gli è tutto 
proprio. Il suo peso specifico è di 7,291.; piegato 
scricchiola ed è ciò che dicesi grido dello stagno. Si 
fonde a 2 io” senza volatilizzarsi e si cristallizza per 
raffreddamento. Se è puro , 1’ aria e l’ossigene alla 
temperatura ordinaria son per esso privi di azione. 
Quando è in lega col piombo quest’ultimo si solto- 
ossida all’ aria. 

Bel Moerro metallico. 

Lo si ottiene sollecitamente bagnando una lamina 
di ferro bianco di Inghilterra con acqua ed acido ni- 
tro-muriatico; dopo l'immersione lo si riscalda ed in 
seguito si pone nell’acqua fredda. Lo stagno ed il 
ferro si combinano per penetrazione onde formare il 
ferro-bianco presentando una cristallizzazione invi- 
sibile mascherata da un altra cristallizzazione confu- 
sa; gli acidi tolgono questa e lasciano veder la, pri- 
ma che per se stessa forma il vero moerro scoverto 
da Allard di Bruxelles . 

Usi . — Lo stagno è molto impiegalo nelle arti e 
la medicina se ne avvale- come vermifugo. 

- . c«tw ,4 < --t. Wtr. «fa-**** «*r 

Ossidi di Stagno — Del Protossido di Stagno. 


u ». 


Ejiso è prodotto dall’arte, conserya-un color bianco 
nello stato di idrato e nero nello stato secco. Assor- 


• I 
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bendo 1’ ossigene dell’aria passa a deutossido. Lo si 
ottiene riscaldando il metallo al contatto dell’aria o 
dei vapori acquosi; nel primo caso avverasi combu- 
stione con fiamma, nel secondo si sviluppa gas idro- 
gene. Si ottiene anche decomponendo il proto-idro- 
clorato di stagno con potassa caustica senza eccesso; 
si precipita un idrato di protossido che si fa arro» 
ventare fuori del contatto dell’aria. * 

Del Deutossido di Stagno, 

Trovasi in natura nello stato di pietra di stagno, 
è di color bianco nèlo cangia anche col disseccamento 
del suo idrato; ad un calore, rovente ingiallisce e ces-> 
sa di essere solubile negli acidi. Si può ottenere trat» 
tando lo stagno o il suo protossido con acido nitrico 
concentrato. Si produce ancora e si sublima sotto for- 
ma di polvere bianca quando si riscalda lo stagno ad 
una temperatura molto elevata ed al contatto del- 
1’ aria. Entrambi sono solubili negli alcali, il pio» 
tossido si divide allora in deutossido ed in istagno ri» 
dotto, , 

Dei Sali di Stagno, 

I principali sono proto-idro-cloraio di stagno , o 
sale di stagno , ed il deuto-idro-clorato di stagno. 

La potassa la soda e rammouiaca caustica precipi- 
tano i proto-sali in bianco formando un idrato di prò» 
tossido , i dculo-sali egualmente in bianco ma for- 
mano un idrato di deutossido. Un eccesso di alcali 
rjdiscioglie il precipitato. 


( ’ W'y 

L’acido idro-solforico c gli idro-solfati solubili pre- 
cipitano i proto-sali in color cioccolatto , i defilo-sali 
in giallo-brunastro producendo idro-solfa ti di stagno 
die pel calore si cangiano in solfuri. 

Ilprussiato di potassa c di ferro li precipitano in 

bianco. ' 

La cocciniglia precipita i proto-sali in cremisi ed 
i'dcuto-sali in scarlatto. ' '* : ™ '** *"* •' 

Tutti i sali a base di deutossido non escluso* quello 
di ferro sono ridotti in sali a base di protossido dai 
proto-sali di stagno; *' ** ■’ 

Il so 1 1 o-pro to-i d ro-cl ora t o vien diluto dalla potas- 
sa caustica ed il composto si divide subito in metal- 
lo ridotto ed in sale a deutossido. 

Le dissoluzioni dei proto-sali esposte, all’aria assor- 
birlo l’ossigene si intorbidano è danno un precipitato 
che è deutossido o* pure - ossido-sale a deutossido^o a 
protossido. 

Det, Pnoro-mno-CT-oRATO m Staowo^ 

v. v .. <. . \ - t- % XlWQ» ?■ 

Lo si trova in cristalli grandi, bianchi c dotati di 
un sapore stittico'òd oltremodo solubile nell’acqua, 
come anche è avidissimo di ossigene. Riduce in me- 
tallo contemporaneamente l’acido e l’ossido di arse- 
nico , così come tutti gli ossidi -fiacchi c cangia in 
protossidi tutti i deutossidi ? fino a quello di azoto. 
L’ affinità pronta dell’acido determina questi effetti, 
ecccllocchè T ultinio. TJna soluzione allungata con 
acqua ha divide incotto-sale che s*i deposita cd in 
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sopra-sale clic resta tlilulo.il latte che lo decompo- 
ne c il suo antidoto. 

Avvelenamento. — Questo sale può essere rico- 
nosciuto per le proprietà degli idro-clorati ed a quel- 
le dei sali di staglio. 

Preparazione. — Si prende acido-idro-clorico li- 
quido concentrato , c stagno diviso ed iu seguito si 
riscalda e si la cristallizzare. Privo di acqua è vola- 
tile , grigio , brillante , semi-opaco di frattura vi- 
trea , quest'ultimo si ottiene trattando per distilla- 
zione col sale marino decrepitalo il solfalo di staglio 
anidro clic il prolo-so.lluro di stagno somministra col 
deulossidti di mercurio , dicesi allora bulico di sta- 
gno ; un amalgama di stagno sottomesso alla distil- 
lazione con proto-cloruro di mercurio lo sommini- 
stra egualmente. La sua dissoluzione tiepida bene 
spesso si divide in deulo-idro-clorato ed in metallo 
ridotto e cristallizzalo. 

Usi. — \ iene esso impiegalo come disossidante, 
e come mordente nell'arte tintoria. 

Del Decto-idro-clorato di Stagno. 

Yien esso prodotto dall’arte, i suoi cristalli sono 
deliquescenti, pieno di acqua composto di dculo-clo- 
ruro di mercurio e di rasura o amalgama di stagno 
divien liquido volatile e l’urna al contatto dell’aria. 
Porta iu tal caso il nome di liquore fumante di Li~ 
bavius.U acqua lo consolida in massa cristallina che 
pel calore si fonde come il gelo e si ligge raii'rcddan- 
dosi, come ancheèsolubilissimo nell'acqua. L’alcoolo 
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divide il deuto-cloruro di mercurio in ossido-proto- 
cloruro, e si produce Fetóre muriatico; lo si ottiene 
egualmente saturando di cloro l idro-clorato di pro- 
tossido. Esso è venefico. ' '-***?• " 

La maggior parte dei liquidi vegetabili ed animali 
decompongono i salidi stagno e li cangianoin un cor- 
po insolubile; in tal caso si fa uso dei reattivi; se il 
liquido è colorato e si tratta di un deuto idro-clora- 
to die vuoisi riconoscere , si adopera cloro per de- 
colorarlo; se poi devesi scovrire il proto-idro-clora- 
to , siccome per essere scolorato vi abbisogna una 
quantità di cloro sei volte maggiore di quella che si 
dovrebbe impiegare per iscolorare gli altri liquidi « 
per farli passare in proto-sale in deuto-sale, esso af- 
. lievolisce il liquidoinmodo che i reattivi non vi han- 
no più azione, e per conseguenza si lascia evapora- 
re. Se non giungasi a distruggere interamente il co- 
lore del liquido vi si aggiunge potassa e si dissecca 
il mescuglio sospetto per calcinarlo col carbone. Ot- 
tenendolo nello stato metallico si potrà francamente 
asserire che il liquido conteneva una preparazione di 
stagno senza però poterne conoscere la natura. 

Il prolo-idro-clorato di stagno è subitamente can- 
giato in ima materia insolubile dal latte, dall’albu- 
... mina , dalla gelatina , dalla bile, come pure dal tè 
dal calìe dalla noce galla e per conseguenza vien de- 
composto nello stomaco , per cui si cerca di prova- 
re la sua presenza nelle materie solide o nelle mem- 
brane del canale digestivo per mezzo della potassa 
e del carbone. 
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Lo stagno somministra col solfo un deuto-solfuro 
dolio oro musivo, scaglioso , untuoso , col colore e 
lo splendore dell’oro quando lo si ottiene per subli- 
mazione. Yien esso reputato vermifugo. 

Del Cadmio. 

Istoria . — Fu scoverto in questi ultimi tempi da 
Roloff ed Hermann. Fino ai dì nostri è stato sola- 
mente trovato in qualche miniera di zinco. 

Proprietà . — Serba il colore e la lucidezza del- 
1’ argento, molle , flessibile , malleabile , duttile c 
facilmente fusibile. Lo si fonde prima di arroventarsi 
c si volatilizza con l’aumento di tempcratura.il suo 
peso specifico è di8,6o4, riscaldalo al contatto del- 
l’aria brucia c si cangia in ossido giallo. Forma con 
gli acidi idro-clorico nitrico e solforico sali cristalliz- 
zabili. Il solfuro di cadmio fuso è in scaglie traspa- 
renti di un giallo-cedro molto gaio. Lo si impiega in 
pittura. 


Metalli della quarta classe. 

Essi sono quattordici, ma valgono principalmente 
1' arsenico , 1’ antimonio , il cromo , il bismuto, il 
piombo ed il rame. 

i.° L’acqua per essi non viene decomposta nè a 
caldo nè a freddo; 2. 0 l’ossigeue viene assorbito da 
essi ad una elevata temperatura ; 3.° con 1’ inter- 
vento del solo calore somministrano ossidi irredut- 

1 a 
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tibili ; 4.M’ acido solforico concentrato ed a caldo li 
attacca ; 5.° l’acido nitrico li attacca vivamente ; 
6.° l’acido idro-clorico liquido he diluisce alcuni 
dopo averli ossidati , la sua acqua è decomposta. 

Dell’Arsenico metallico. 

Istoria. — Lo si trova in natura nello stalo me- 
. tallico nelle vene delle montagne primitive, e quasi 
puro nella polvere delle mosche, o combinalo con 
l’ ossigene, il solfo, e diversi metalli che mineraliz- 
za*, lo si estrae dalla pirite arsenicale arroventata in 
una storta, dictrodicchè l’arsenico si sublima ed il 
ferro resta per residuo, la pirite costituisce l’ arse- 
muro di ferro. 

Proprietà. — E di un grigio tendente al blu, bril- 
lante, infusibile, quantunque volatile alla pressione 
ordinaria dell’aria , fusibile sotto una forte pressio- 
ne, oltremodo facile a schiacciarsi; il suo peso spe- 
cifico è di 8,3og. 

Caratteri essenziali . — Riscaldato in vase chiuso 
si sublima a i8o° c cristalli zza; trovandosi in con- 
tatto dell’ ossigene o dell’aria atmosferica quando lo 
si riscalda bruscamente, brucia con fiammablù, passa 
nello stato di ossido bianco di arsenico sotto forma 
di vapori bianchi con odore di aglio, i quali sono no- 
cevolissimi a respirarsi ed imbiancano la lamina di 
rame sulla quale si ricevono ; in contatto dell’aria 
fredda si copre da principio di una pellicola nera di 
sotto-ossido che oscura il lucido del metallo, c si ri- 
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ilure in seguilo interamente in una polvere di sotlo- 
ossido delta polvere per le mosche; la parte ridotta 
di (juesla polvere in opposizione all’ ossido forma un 
piroforo che- in massa alquanto considerabile, si in- 
fiamma spontaneamente al contattto dell’aria. li suo 
odore di aglio provviene dal metallo che si ossida nè 
appartiene all'ossido formato. Esso mineralizza i me- 
talli al pari del solfo, del selenio ec. 

Il solfo combinato all’arsenico produce l’orpimen- 
to, il rcalgar ed un sotto-solfuro corrispondente ai sot- 
to-ossido di arsenico. I due primi si trovano in na- 
tura, il terzo è un prodotto dell’arte. 

DELL’ORPIMENTO NATURALE O ARSENICO GIALLO. 

. / 

Essoè formalo da un volume di vapore di arsenico 
e da mezzo volume di vapore di solfo ( Z'] '/* e a4)» 
corrisponde all'acido arsenioso e lo si trova in na- 
turavo la melioso, di colore giallo cedro c gode emi- 
nentemente delle qualità venefiche. 

Dell'Orpimento artificiale, o solfuro giallo 
ni arsenico. 

Il suo colore è giallo, polverolentc o in masse, è so- 
lubile ucllammoniaca, contiene lo stesso rapporto di 
arsenico e di solfo che il precedente. Prima di riscal- 
darlo è idro-solfalo. 

Riscaldali con ilusso nero entrambi vengono de- 
composi i formandosi un solfuro di potassa o fegato di 
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solfo, che si riconosce per le sue proprietà e l’arse- 
nico si ottiene ridotto. 

Usi . — Forma ria componente del balsamo verde; 
del collirio di Lanfranco ec. Di essi se ne avvale la 
pittura nella vernice di Copale. L’orpimento nativo 
ed il realgar fan parte di alcuni colori per impres- 
sioni e tihture. 

Preparazione . — Si decompone una dissoluzione 
di ossido bianco di arsenico per mezzo dell’acido idro- 
solforico ovvero si decompone cloruro di arsenico con 
idro-solfato di calce ottenuto dal solfuro della mede- 
sima terra, si lava ed indi si dissecca. Quello che si 
prepara precipitando il sopra-idro-clorato di arsenico 
con idro-solfato semplice o solfuro di calce, contiene 
due volte o tre più di solfo. 

Del Realgar naturale o Arsenico rosso. 

Esso trovasi in natura, è vitreo, semitrasparente, 
rosso quando è in masse, giallo solamente polverato; 
contiene volumi eguali di vapori di arsenico e di solfo 
j( 37 '/> e 16) e corrisponde ad un ossido di arsenico 
non conosciuto; la sua natura è venefica. 

Del Realgar artefatto. 

S 4 ottiene facendo fondere il solfo e l’arsenico nel 
rapporto sopra indicato o decomponendo al fuoco 5o 
parti di arsenico bianco con 38 di solfo, dietrocchè 
si sviluppa gas acido-solforoso e si forma solfuro di 
metallo ridotto che è trasparente. 
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Avvelenamento. — Entrambi si comportano col 
flusso nero come i due precedenti orpimenti. 

Del sotto-solfuro di Arsenico. 

«* - * * - - ' 

IL suo colore è bruno nerastro ed al fuoco si divi- 
de in rcalgar ed arsenico ridotto. Trattando il reai - 
gar con la potassa caustica esso rimane per residuo, 
cd un sopra-solfuro vien diluto dall’alcali. 

L’acido arsenico precipitato dall’acido idro-solfo- 
rico dàun idro-solfato o cinque volumi di vapori di 
solfo uniti a due di arsenico. 

Dell’Acido àrsenioso o dell’Acido 
arsenico. 

Il primo di essi dicesi benanche ossido bianco di 
arsenico c trovasi sotto forma di cristalli bianchi, di 
polvere bianca , o di masse egualmente bianche le 
quali sono vitree, semitrasparenti; esso è volatile a 
190°, cristallizza per raffreddamento e lo si ottiene 
per sublimazione. 

L’acido arsenico in natura non si trova solo ma 
sibbene unito ad altri corpi; esso è bianco, fusibile, 
trasparente dopo la fusione , ed attira 1’ umido del- 
1’ aria. 

/ 

Preparazione. — Per ottenerlo si tratta l’acido 
àrsenioso con acqua regia e poca quantità di aci- 
do idro-clorico , si evapora lentamente cd in segui- 
lo si riscalda fino alla jpcapdescenza oscura. 
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L'arido arsenioso arrossisce poco o nulla il torna- 
sole, mentreccliè l’ acido arsenico lo arrossisce for- 
temente. 

L’acido arsenioso proiettato sul carbone rovente 
si riduce, si volatilizza, si riossida all’aria e diffonde 
vapori bianchi , densi , con odore di aglio ; l’acido 
arsenico proiettato egualmente sul carbone rovente 
resta fisso per qualche tempo, si decompone in se- 
guito per passare nello stato di acido arsenioso che 
si volatilizza, c si sviluppa ossigeno. 

L’acido arsenioso vetrificato non è deliquescente 
ma l’altro lo è. 

L’acido arsenioso è poco solubile nell’ acqua ( 5o 
parti), la dissoluzione inverdisce leggiermente lo sci- 
roppo di viole, e ripristina in blu il tornasole arros- 
sito da un acido; l’acido arsenico è solubilissimo uel- 
1’ acqua e la soluzione arrossisce lo sciroppo delle 
viole. 

Entrambi trattati col carbone e con potassa danno 
arsenico metallico. 

L’acido arsenioso diluto in acqua eccedente per po- 
co di acido idro-clorico, vien precipitato in giallo se- 
reno dall’acido idro-solforico a freddo e progressi- 
vamente; il precipitato è un idro-solfato di arsenico, 
o orpimento artificiale. 

L'acido arsenico non precipita per lo stesso acido 
che ad una elevata temperatura o dopo un tempo più 
o men lungo ; il precipitato e più pallido. 

L’acido arsenico precipita in verde il solfato di ra- 
me ammoniacale , l’altro in bianco. 
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Il primo con le basi forma arsenìti, il secondo ar-‘ 
seniati. 

Avvelenamento per l'acido arsenioso. — t.° Se 
e solido ed in polvere grossolana come trovasi in com- 
mercio, se ne studia la natura primamente col tat- 
to schiacciando le particelle più -grosse fra le dita ; 
esse si fanno avvertire per una durezza tutti» parti- 
colare , ed un conoscitore non si può ingannare su 
questo segno preliminare; proiettandolo sopra i car- 
boni roventi verrà riconosciuto all’odore di aglio ed 
al vapore bianco grigiastro. 2. 0 Se trovasi diluto in 
poca acqua, dopo aver leggiermente acidulata la dis- 
soluzione si tratterà con acido idro-solforico, con aci- 
do idro-clorico, con deuto- solfato di rame ammonia- 
cale e con acqua di calce bollente. 3.° Se c dilulo in 
molta acqua per esso sono privi di effetto l’acqua di 
calce ed il solfato di rame ammoniacale, che perciò si 
fa uso del nitrato di argento ammoniacale che lo pre- 
cipita in giallo, o dell’acido idror-solforico con qual- 
che goccia di acido idro-clorico ; tenendo tutti per 
qualche ora sopra le ceneri calde si veggono svilup- 
pare fiocchi di solfuro giallo di arsenico. 4-° Se tro- 
vasi dilulo in acqua contenente liquidi non decompo- 
sti come il tè , il caffè , il vino rosso , il latte , ec. 
si fa uso dell’acido nitrico col quale lo si lascia bol- 
lire fino alla scolorazione. Si impiega il cloro poi per 
decolorarli ; se questo non cangia l’acido arsenioso. 
in acido arsenico che è molto più difficile a ricono- 
scersi per i reattivi , si versa nel liquido colora- 
to un eccesso di acido idro-solforico e poche goc- 
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eie di acido idro-clorico dit rocche si forma un sol- 
furo di arsenico di color giallo più o meno scuro e lo 
si calcina con potassa e carbone per ottenerne l’ar- 
senico metallico. 5.° Se trovasi mischiato a materie 
solidi come einpiastro od a qualunque altro medi- 
camento esterno solido , si frange questo in piccoli 
pezzetti che si lasciano bollire per un quarto d’ora 
con acqua distillata la quale ne discioglie l’acido ar- 
scnioso, ed il liquido feltrato si sottopone ai reatti- 
vi. Se per caso questi restano privi di effetto per un 
residuo di materia colorante si può distruggerla con 
cloro per trattare in seguito illiquido conacido idro- 
solforico epoche goccio di acido-idro-clorieo forman- 
dosi un solfuro di arsenico che trattato con potassa 
dà arsenico metallico. 6.° Se l’acido arscnioso fa parte 
dcll<^ materie liquide o solide vomitale o contenute 
nel canale digestivo come anche nei tessuti che com- 
pongono questo canale; dopo aver cercato di rintrac- 
ciare una polvere bianca o frammenti di acido arse- 
nioso insiffattemateriesi feltrano i liquididopoavcrli 
espressi in pannolini fini per separamele materie so- 
lide che si conservano. Una porzione di tali liquidi 
si tratta con acido idro-solforico e poche goccio di 
acido idro-clorico, ed ottenendone solfuro giallo di 
arsenico si sospetterà basatamente contenere essi aci- 
do arscnioso, ed in caso opposto si praticano gli espe- 
rimenti con i solidi i quali si fanno bollire per sette 
ad otto minuti in acqua distillata che nediluisce l’aci- 
do arsenioso; si filtra in seguito il liquido e si tratta 
cou acido idro-solforico , e qualche goccia di acido 
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idro-clorico. Ottenendosi un precipitato giallo di sol- 
furo di arsenico si può concliiudere esservi acido ar- 
senioso. 

Se i reattivi riescono insudicienti, o la dissoluzione 
semplicemente si ingiallisce , senza depositare fioc- 
chi di solfuro di arsenico, si distruggerà la materia 
animale o vegetabile per lo mezzo dell’acido nitrico; 
in tal caso si avrà’ un liquido contenente acido arsc- 
nioso, nitroso c nitrico. Si saturano questi acidi di 
potassa pura o di sotto carbonato di potassa pura pei" 
versare inseguito nel liquidoun eccesso di acido idro- 
solforico ed alquante goccie di acido idro-clorico; per 

10 mezzo del calore si forma un precipita to giallo com- 
pósto da solfo e solfuro che può reputarsi di arsenico. 
Questo precipitaloèsolubile nella potassa e nell’am- 
moniaca. L’emetico cosìcome tutti i salidi antimonio 
vengono precipitati in giallo da questo reattivò, ed 
edistinto per la insolubilità del precipitato nell’am- 
moniaca. S,i lascia depositare questo precipitato per 
trattarlo in seguito con l'ammoniaca che ne diluirà 

11 solo solfuro e lascerà depositare l’eccesso del solfo 
che rimarrà sul feltro. Siffatto solfuro così diluto nel- 
l’ammoniaca si tratterà in seguito con l’acido idro- 
clorico che si impossessa dell’ammoniaca per formare 
un idro-clorato di ammoniaca solubile; in tal caso si 
precipiteranno alcuni fioccliidi solfuro giallo di ar- 
senico , che si separeranno dal liquido per lo. mezzo 
del feltro, onde trattare questo solfuro con la potas- 
sa pura in un crogiuolo. 

Se tutti questi mezzi non perverranno a dare un 
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solfuro di arsenico patente, si tratterà la massa con 
potassa e carbone c si riscalderà tutto in una storta. 
L’arsenico metallico si vedrkaddensato nel collo del 
vase; la potassa viene qui impiegata per impedire che 
l’acido arsenioso si volatilizzi, mcntreccliò il carbone 
la decompone impossessandosi del suo ossi gene. L’ar- 
senico metallico sarà riconosciuto per i caratteri da 
noi dettagliati nell’articolo arsenico metallico. Puossi 
medesimamente trattarlo col solfalo di rame ammo- 
niacale, e si forma un precipitato blu che esposto al- 
l’aria divien verde-, e in tal caso l’arsenico metallico 
passa nello stato di acido arsenioso per lo mezzo del- 
l’ossigene dell’aria , che precipita in verde il solfato 
di rame ammoniacale; si forma un nrsenilc di rame 
insolubile, ed un arseniato di ammoniaca solubile. 

Bene spesso trovansi nel canale digestivo piccoli 
granelli simili in tutto ad acido arsenioso per la for- 
ine e pel colore , che emanano benanche un odore 
particolarcdi aglio quando si pongono sopra carbo- 
ni ardenti e possono esserpresi per ossido bianco di 
arsenico; bisogna però marcare che il fosforo, l’a- 
glio , ed alcune altre sostanze presentano identico 
odore per cui questo carattere debbesi riguardare co- 
me indizio e non come pruova della presenza dell’a- 
cido arsenioso. L’esistenza di siffatto veleno può in- 
fallantemente essere riconosciuta facendolo diluire in 
acqua acidulata con acido idro-clorico per trattarlo 
con acido idro-solforico. Questi granelli alcune volle 
deflagrano, essi sono formali di adipe; l'acido arse- 
niosò non si sviluppa. 


la Inghilterra si è conosciuto che una decozione di 
caffè crudo ed una di cipolle , danno col solfalo tli 
rame ammoniacale o col solfalo di rame semplice gli 
stessi precipitati che dà l’acido arsenioso, ciò ha fallo 
asserir francamentcchc qualunque reattivo riesce inu- 
tile; ma per altro da principio i precipitati di questa 
decozione non sono caratterizzati come vuoisi dare ad 
intendere ; che anzi la decozione trattata con acido 
idro-solforico non cangia di colore. 

I prodotti delle diverse reazioni qualunque essisic- 
no debbono definitivamente ridursi in metallo onde 
pronunziare asseveranteinente e con certezza in una 
materia tanto grave quanto lo avvelena mento per l’ar- 
senico. 

La pasta arsenicale di frate Cosmo è composta 
di ossido bianco di arsenico , di sangue di drago, e 
di cinabro. Diluita con alcoole se ne precipita il san- 
gue didrago; feltrata in seguilo si ottiene l’acido ar- 
senioso che trattasi con i reattivi già indicati. 

L'ossido nero di arsenico e composto da arsenico 
metallico, e da acido arsenioso. 

La polvere perle mosche è arsenico leggiermente 
ossidato. Risca ldati modicamente in vase chiuso que- 
sti due corpi si cangiano in arsenico ridotto che si su- 
blima ed in acido arsenioso che si riconosce per le sue 
proprietà. -» 

La tintura minerale c&'Fowler è composta da acido 
arsenioso , potassa, spirito di lavanda rosso; i reat- 
tivi agiscono sopra 1’ acido arsenioso puro. 

L’acido arsenioso può dar la morte senza svilup- 
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pare il menomo sintomo di avvelenamento, e può es- 
sere assorbito. In Alemagna si è osservato elle gli in- 
dividui sottoposti per lungo tempo ad un trattamento 
arsenicale presentano congrezioni polipose. nelle ca- 
vità del cuore. 

L’arsenico forma conl’idrogene un idruro concreto 
bruno, e due specie di idrogene arseniato una delle 
quali è oltremodo fetide e l’altra perfettamente ino- 
dore ; quest’ultima è danpcvole a respirarsi; 

Degli Arseniti e degli Arseniati. 

Essi hanno un marcabilc odore di aglio quando 
vengono posti sopra carboni ardenti. Gli arseniti ven- 
gono costantemente precipitati a freddo dall’acido 
idro-solforico; la presenza di un alcali qualunque ne 
impedisce l’effetto, quello di un acido la favorisce; 
gli arseniati lo sono solamente alla lunga ed a cal- 
do , così come aggiungendovi alquanto di acido. 

Gli arseniti precipitano in verde giallastro per lo 
mezzo del solfato di rame semplice ed ammoniaca- 
le ; gli arseniati poi in bianco bluastro. 

Gli arseniti vengono precipitati in giallo pel ni- 
trato di argento ; il precipitalo è insolubile nell’ac- 
qua e solubile nell’ammoniaca ; gli arseniati in ros- 
so bruno , ed è arseniato di argento. 

Gli arseniati sono inoltre precipitati in bianco 
giallastro pel dcuto-nitralo di mercurio; in bianco 
pel deuto-clorato di ferro ; il precipitalo è solubile 
nell’ ammoniaca e nell’ acido nitrico. 
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• \ Dei. Cromo. 

Istoria. — Il cromo non è ancora nativo , ma 
combinato come acido o ossido all’ ossido di piom- 
bo nel piombo rosso di Siberia, al deutossido di ra- 
me nella Fauquelìnite, ed al protossido di ferro nel 
ferro cromato di Francia e di altrove. Fu scoverto 
da Vanqcelin nel 1797. 

Proprietà. — È di un bianco grigiastro, facilis- 
simo a frangersi, difficilmente fusibile e purtuttavìa 
oltremodo facile a ridursi , di peso specifico 4 i J 9 ‘ 
Nel modo di ossidarsi ha sufficiente rapporto col 
manganese. Con 1 ’ acido fluorico forma un tri-fluo- 
ruro che 1’ acqua divide in acido idro-ftorico ed in 
acido cromico. Col cromo produce lo stesso com- 
posto. 

Del Protossido di Cromo. 

Il cromo riscaldato con 1 ’ ossigene 0 l’aria atmo- 
sferica si ossida e forma il protossido di cromo; es- 
so è verde e si oscura riscaldandosi ad. arroventa- 
mento ; diviene in tal caso indissolubile negli acidi. 
I sali di protossido di cromo sono verdi o pure ten- 
denti al blu. 


, Dell’àcido Cromico.' 

Esso è rosso scuro quasi nero, cristallizzato è de- 
componibile dal calore in ossigene ed in protossido 
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con emissione «li luce. È solubile nell’ acqua ed ita 
un sapore acido molto pronunziato. Forma con gli 
alcali e le terre alcuni sali gialli o rossi solubili ; 
con gli ossidi dei metalli antichi forma sotto-sali, o 
sali insolubili dello stesso colore. Rende verde il pro- 
tossido di stagno ; il cromalo nativo di piombo è 
rosso, il sotto-cromato di piombo artefatto è giallo; 
il cromato di argento è color porpora, quello di pro- 
tossido di mercurio è rosso-carminio; al fuoco si de- 
compone in ossigene e metallo ridotto e lascia per 
residuo protossido di cromo verde. Egual residuo 
rimane quando si decompone a fuoco il mescuglio 
di un cromato di alcali fìsso e l’ idro-clorato di am- 
moniaca. L’ ammoniaca e 1’ acido cromico vengono 
decomposti 1’ uno in azoto ed in acqua e T altro in 
protossido. L’acido idro-clorico si unisce all’alcali, 
ed una porzione di ammoniaca si sviluppa senza es- 
sere decomposta. Il cromato neutro è quello acido 
di potassa giallo o lievemente scolorati vengono im-' 
piegati dai tintori. 

L’acido unendosi al protossido del suo metallo 
forma un composto insolubile bruno , rossastro clic 
vien considerato come un ossido particolare, e com- 
binandosi con gli acidi forma alcuni sali. 

Usi. • — Il protossido impiegasi per dipingere in 
verde sopra la porcellana. 

Dell’Antimonio. 

Istorici . — L’antimonio puro costituisce il così 
detto regolo- ili antimonio. Si trova in natura ed in 
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poca quantità nello stato nativo , unito all argento ; 
alcune volte nello stato di ossido ; in grande quan- 
tità ed in combinazione col solfo nelle miniere nere 
e rosse di antimonio. In quest’ ultima il metallo è 
nello stato di sotlossido. 

Proprietà. — È di un bianco tendente al blu , 
brillante , simile allo stagno; esso è cristallino, vo- 
latile al contatto dell’aria , facile a frangersi ed a ri- 
dursi in polvere. Il suo peso specifico è 618 ; l’os- 
sigene e l’aria secca non lo attaccano , umidi lo co- 
prono di uno strato grigio-uerastro die è un sotto- 
ossido , ed elevandosene la temperatura questi ulti- 
mi l’attaccano, formandosi un deutossido bianco detto 
fiori di antimonio ; riscaldato in vasi chiusi si fon- 
de al di sotto del calore rovente. 

L’antimonio del commercio può contenere arse- 
nico la di cui presenza si dimostra facendone la dis- 
soluzione nello stato di ossido negli acidi idro-clo- 
rico e tartarico dalla quale ne lo estrae la crema di 
tartaro. L’emetico , il burro di antimonio , prepa- 
rato con i’ antimonio contenente arsenico , ne ven- 
gono privati. 

Preparazione. — Prendesi solfuro di antimonio, 
di tartaro, e nitrato di potassa polvcrato, si mischia- 
no e si pongono in un crogiuolo arroventalo dal fuo- 
co , dielrocchè accade una deflagrazione. Si fonde 
e se ne decantano tre quarti della massa versandoli 
sopra una pietra, in seguito si versa la quarta par- 
te residuale in una pretella calda cd unta di sego , 
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nel cui fondo si raccoglie la culatta metallica (i). 
Usi. — Viene impiegato come purgante. 

Solfuro di Antimonio. 


Trovasi abbondantemente in natura in masse stria- 
te di nero quasi blu , e si fonde con estrema faciltà 
ed haunlucido metallico oltremodo marcabile.il sol- 
furo rosso nativo è composto di sotto-solfuro , e sot- 
to-ossido di antimonioed èrosso e cristallizzato. Que- 
sto solfuro riscaldato al contatto dell’ aria sviluppa 
l’acido solforoso, e passa nello stato di protossido di 
antimonio fiaccamente solforalo.il metallo u la mag- 
gior parte del solfo assorbe fossi gene dell’ aria ; li- 
quefatto a fuoco e raffreddato dà il vetro eli antimo- 
nio clic contiene silice e solfuro di sotto-ossido che 
lo colora in rosso-giacinto. Serve per lare il tartaro 
emetico ed altre preparazioni antimoniali. 

(i) Deflagrato e fuso il mescuglio sopraindicato vai meglio 
farlo raffreddare nello stesso crogiuolo che travasarlo coinè 
insegna l'autore. Solidificato perfettamente si rompe ed al suo 
foudo si raccoglie la culatta metallica che facilmente può se- 
pararsi dalle soprapposte scorie. Qualora questo raffreddamen- 
to non è stato troppo precipitoso e si è permesso alle particel- 
le metalliche di ubbidire alla forza disponente, la culatta pre- 
senta alla sua superficie una specie di crislallizzazioue piu o 
meu regolare a guisa di foglie di selce che costituiva la rino- 
mala stella polare degli antichi alchimisti. Iu tal caso la sua 
interna cristallizzazione è regolarmente laminosa, mcntrecchè 
è irregolare e granellosa quando il rapido raffreddamento im- 
pedisce alla forza di cristallizzazione di operare sullo massa. 

( Il Traduttore ). 
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Dell’ Antimonio Diaforetico lavato. 

Trattando con acqua l’ antimonio diaforètico non 
lavalo , si ottiene quello lavato che -è un sotto-anti- 
inoniato di potassa privo dei sali estranei. “• 

*• i Usi. — Sono entrambi usati come fondenti e su- 
doriferi. ‘ s ■ 

Ossidi di Antimonio. 

* V 

Se- ne conoscono tre, il protossido , il deutossido, 
detto acido antimonioso, ed il perossido, o acido an- - 
timonico; tutti e ti’e questi ossidi sono venefici, i due 
ultimi di color bianco giallastro, ed il primo che è il 
solo solubile negli acidi, ha un colore grigio ed è fu- 
sibile al fuoco. Presenta in tale caso un bquido cri- 
stallino giallo, e si ottiene trattando fino la termine 
di fusione uno de’due ultimi con antimonio puro e 
nelle richieste proporzioni. Il primo risulta dalla 
combinazione deH’ultimo col secondo. Riscaldati con 
carbone tutti danno antimonio metallico. 

Sali di Antimonio. 

T principali sono il proto-idro-clorato ed il dbuto j 
idro-clorato di antimonio, quest’ultimo è liquido, fu- 
mante , volatile oltremodo e cristallizzabile con ac- 
qua. L’ idro-solfato di antimonio , il sotto idro-sol- 
fato di sotto-ossido di antimonio, detto chermes mi- 
nerale; non che l’idro-solfato solfbrattitdi antimonio, 
o solfo dorato. ■' 

i3 
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1. # La potassa , la soda e l’ammoniaca caustiche 
precipitano i due primi in bianco, cioè idrato di pro- 
tossido ; un eccésso di alcali diluisce il precipitato. 

2 . °L’ecido idro-solforico e gli idro-solfati solubili 
lo precipitano in giallo arancio , detto anche idro- 
solfato di antimonio. 

3. ° L’ infuso di noce galla lo precipita in bianco', 
giallastro. 

4-° Il ferro e lo zinco precipitano dall'idro-cloralo 
1’ antimonio metallico impregnandosi dell’ ossigene 
dell’ ossido di antimonio e diluendosi nell’ acido. 

5.° L’acqua precipita il proto-idro-clorato in bian- 
co; si formano due sali cioè un sopra-sale solubile e 
composto di una parte della base e di tre parti del- 
1’ acido , ed un sotto-sale insolubile composto di tre 
parti della base ed una di acido , quest’ ultimo è la 
polvere di Algarot. 

Dell’ Idro-clorato di Antimonio. 

Esso è liquido , incolore e caustico , lo si ottiene 
lasciando liquefare all’aria libera il proto -cloruro dal 
quale assorbe 1’ acqua. Si ottiene anche saturando a 
caldo ed a misura che 1’ acqua si evaporizza , il so- 
pra-idro-clorato con protossido ; il cloruro è meno 
volatile dell’ idro-clorato ; riscaldato si volatilizza 
senza però cangiarsi in cloruro di antimonio , bur- 
ro di antimonio ; con un eccesso di acqua si decom- 
pone. 

Avvelenamento . — Questo sale ha le stesse pro- 
prietà degli idro-clorati e dei sali di antimonio. 
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Dell’Idro-solfato di Antimonio. 

Ha 11 colore arancio carico , lo -si ottiene decom- 
ponendo con gas acido-idro-solforico una soluzione 
di tartaro emetico odi idro-clorato di antimonio man- 
tenuto solubile con i mezzi da noi. indicati ; il suo 
nome ne addita la composizione. Il calorico lo de- 
compone in acqua ed in solfuro di metallo ridotto ; 
mentre che si dissecca si cangia in kermes minerale 
che è un sotto-idrato di solfuro idrogenato a sotto- 
ossido o idro-solfito di quest’ultimo. Esso e solubile 
negli alcali. 

Dell’Idro-solfito di sottossido di Antimonio. 

Esso vien detto anche kermes minerale , è di co- 
lor rosso bruno tanto più scuro per quanto meglio 
è stato preservato dall’ aria e dalla luce ; è insolu- 
bile nell’acqua e solubile negli alcali. L’acido' idro- 
clorico la decompone a caldo , se ne sviluppa l’aci- 
do idro-solforico ed il protossido vien diluto. 

Usi. — È un eccitante del sistema pulmonare , 
un sudorifero ed un emetico. ' 

Preparazioni. — Si fanno bollire unitamente sol- 
furo di antimonio e sotto-carbonato di potassa dilu- . 
to, la quale soluzione raffreddandosi deposita il cher- 
mes ; si lava in seguito nell’ acqua che ha bollito , 
ma fuori del contatto dell’aria. L’acqua viene de- 
composta , il suo ossigene sottossida l’antimonio, ed 
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il suo idrogene si porta sul solfo per formare l'idru- 
ro di solfo che si combina col sotto-ossido di anti - 
raonio. Combinando poi la potassa con un acido col 
quale possa formare un sale di potassa solubile , si 
sviluppa l’acido idro-solforico e l’ idro-solfato-solfo- 
rato di antimonio insolubile vicn precipitato; si rac- 
coglie sul feltro, si lava e si lascia disseccare. Chia- 
masi solfo dorato di antimonio. 

Usi. — Esso vale come il precedente. 

Avvelenamento. -x- Vengono riconosciuti dalle lo- 
ro proprietà simili a quelle degli idro-solfati e come 
salidi antimonio; trattati col carbone e col nitro dan- 
no antimonio metallico; fusi isolatamente sommini- 
strano un solfuro di antimonio ridotto , e 1’ ultimo 
di essi dà anche solfo. 

Del Piombo. 

Istoria. — Trovasi in natura nello stato puro , 
ma più spessamente combinato con altri corpi , co- 
me con l’ossigene e differenti acidi , col cloro e so- 
pratutto col solfo solo, oppure col solfo ed un altro 
solfuro , nel minerale detto galena. 

Proprietà. — Esso è un metallo di color bianco- 
brunàstro , ollremodo flessibile e brillante non che 
duttilissimo ; il suo peso specifico è di ii, 352 ; fu- 
sibile a 3oo°; fuso c soffoposlo all’azione dell’ossigc- 
ne o dell’aria atmosferica passa a sotto-òssido grigio 
cenere; in seguito a protossido giallo ed a deutossi- 
do rosso. L’ aria secca non lo ossida a freddo , ma 
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dell’ aria non agisce sul piombo; in tal motrcrrodio 
do idrato assorbe l’acido carbonico dall’aria se ne sa- 
tura e forma un sotto-carbonato di piombo che si di- 
scioglic in acqua anche in pochissima quantità e col 
favore di un eccesso di acido ; se privasi l’acqua del 
suo eccesso di acido riscaldandola, si precipita sotto- 
carbonato di piombo insolubile. Si ottiene il piom- 
bo purissimo precipitandolo mediante lo zinco dalla 
dissoluzióne di uno de’suoì sali. Lo si osserva sotto 
forma di una vegetazione brillante che dicesi albero 
di Saturno. La soluzione deve essere molto allun- 
gala dall’ acqua. 


Ossidi di Piombo - Del protossido di Piombo. 


Il protossido di piombo detto anche massicot è 
bianco nello stato di idrato , e giallo quando è sec- 
co. Al fuoco si fonde in vetro avidissimo di com- 
binazione con altri ossidi auclte i più apìri che ri- 
tiene con se quando si fonde. Si diluisce negli alcali 
lissi liquidi , e lo si ottiene decomponendo a fuoco 
il sotto-carbonato o il nitrato di piombo. Esso è il 
solo ossido di piombo capace di costituire gli acidi 
nello stato salino. Il litargirio è un’ intima combi- 
nazione di protossido c di deutossido ; è semifuso e 
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fotallizzato iu squame, e prov viene dalla coppel a- 
zione falla in grande ddl’avgcnlo c M\ ovo a%a 
col rame , e per conseguenza centrane d. quest 


cr 


timo. 


JJEL JJEUTOSS1DO , IPO-PEROSSIDO O MlNIO. 


Esso è il precedente ossido che ha assorbito, più 
ossigeno ed è di un rosso brillante. Lo si ottiene 
arroventando al contatto dell’aria il massicot o il li- 
targirio ridotto in polvere fina ; si buca il fornello 
pcr'rcndere il raffreddamento più lento che sia pos- 
sibile. Impiegando idrato di protossido il processo si 
otterrà più celeramente. Esso è il prodotto di una 
combinazione di ossido giallo con perossido color 
pulce. 

Del Perossido, o Ossido pulce. 


Esso è bruno , vien prodotto dal deutossido trat- 
tato con un acido che forma col piombo un sale so- 
lubile.' L’acido nitrico concentrato lo cangia intera- 
mente in perossido a freddo, e lo diluisce totalmente 
a caldo sviluppando ossigeno. Quando 1’ acido è di- 
luto ed in quantità conveniente per diluire tutto l’os- 
sido, il perossido viene lentamente distrutto e resta 
in suo luogo perossido di idrogene e proto-nitrato di 
piombo. " ' 

Usi. — Il primo forma con l’olio cd i grassi, gli 
empiastri e gli unguenti di piombo, ma tulli tre so- 
no esiccanti. L’ossido di piombo entra nella compo- 
sizione del vetro detto Jlintglas . 


• «»» 
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Jwkmmemo. - Riscaldali eoa cai-boae som- 
Huslnmo piombo metallico; sono solubili i„ (imo 
od^arte neU. a i<l0 nitric0 e [ormm „„ ^ 

me nitrato c come sàflnsi j!’,lli l .? al10 ] e proprietà co~ 
tremodo leggiero e solubile iti acqua, nello'§tórf l L* 
tirato gli altri poi vi sono insolubili. 

Sali dì Piombo. . 


1 . ° La potassa, la soda e l’amuioniaca danno con 
essi un precipitalo bianco nello sfato di idrato, gial- 
lo nello stato ànidro , cioè protossido. Un eccesso 
considerabile di potassa prende in soluzione il pre- 
cipitato; l’ammoniaca non decompone tutti i sali di 
piombo. 

2 . °I sotto- carbonati solubili li precipitano inbian- 
co ; l’acido carbonico precipita i sotto-sali di piom- 
bo egualmente in bianco formando sotto-carbonati 
di piombo. Con i sotto-carbonati bisogna procedere 
a caldo. 

3. "L’acido idro-solforico e gli idro-solfati solubili 
li precipitano in bruno scuro che passa in seguito in 
nero formando l’ idro-solfato di piombo. 

4- "L’acido idriodico e gli idriodati solubili li pre- 
cipitano in giallo di oro brillante o ioduro di piom- 
bo , il quale è solubile nell’ acqua con acido aceti- 
co; derivano da questa soluzione cristalli gialli splen- 
denti , esso è volatile e si sublima al fuoco in vase 
chiuso. 
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5 6 L’acido cromico ed i cromati solubili li pieci 
pitano in giallo sereno ed in rosso, formando sono- 
cromato e cromato di piombo. 

6,° L’acido solf^j^jO efJo so jf ato jj 

làbile. 

7. 0 Tutti sono bianchi, e quei solubili hanno un 
senso zuccheroso e stittico. 

Del Sotto-carbonato di Piombo , o Cerussa. 

Si trova in natura sotto forma di cristalli bianchi » 
o di masse bianche informi. Supponendolo mischiato 
alla farina si tratta quest’ultima con acqua che lo ter- 
rà sospeso mentrecchè il sotto-carbonato si precipita. 

Avvelenamento. — Questo sale gode delle pro- 
prietà dei sotto-carbonati e dei sali di piombo. 

Usi. — Esso vale a diluire i colori e rendere più 
prosciughevoli gli olii che gli servono di veicolo. In 
medicina si impiega come esiccante e revulsivo. Con 
la calce ed il sotto- carbonato di potassa dà una pol- 
vere clic umettata con acqua e messa sopra i capelli li 
annerisce. 

Preparazioni. — Si fa uso del gas acido-carbo- 
nico e di una dissoluzione di sotto-sale di piombo 
solubile contenente un sale ed un ossido di piombo 
giacche i sotto-sali sono tutti con eccesso di base. L'a- 
cido carbonico che si spinge nella dissoluzione si im- 
pregna di questo eccesso di base per formare il sot- 
to^carbonato di piombo insolubile ed il sale di piom- 
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bo vicu ridotto nello stato ili sale neutro o di sale 
saturo di acido , si decanta e si ottiene il sotto-car- 
bonato di piombo. Le lamine di piombo si sottopon- 
gono all’azione dell’ aceto in un vase chiuso , l’aceto 
si divide in acido carbonico e spirito piro-acetico , 
e nello stesso tempo il piombo si ossida, formandosi 
un sale di saturilo col quale lo spirito piro-acetico 
resta unito. Inoltre puossi precipitare a caldo un sa- 
le di piombo neutro solubile con un sotto-carbonato 
egualmente solubile. 

* Del Nitrato di Piombo. 

, t . a 

Lo si ottiene per la dissoluzione e la cristallizza- 
zione dell’ossidò di piombo nell’acido nitrico. Si im- 
piega come reattivo. Per la decomposizione al fuo- 
co somministra acido nitroso liquido anidro. Avvi un 
sotto-nitrato cristallizzabile che si ottiene facendo bol- 
lire il nitrato diluto nell’ acqua con egual peso del 
suo contenuto di protossido , e feltrandolo a caldo. 

Del Bismuto. 

Si trova in natura nello stato nativo, e combinato 
con l’ossigene ed altri corpi ; esso splende come ar- 
gento. Il suo colore è di un bianco che riflette rosso '* 
ed è formato da lamine cristalline oltremodo bril- 
lanti, fi-agilissime; il suo peso specifico e di 9,822. 

Si lascia sublimare , si liquefa a 247° e cristallizza • 

pur raffreddamento. 

+ * 

•* - ti 

< > . • 
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Dell’ Ossido di Bismuto. 

* Esso è bianco nello stato anidro, giallo nello stalo 
secco. Si fonde, si vetrifica ed è solubile fino alla sua 
saturazione negli acidi concentrati. Albana il bismu- 
to si covre di uno strato bruno-rossastro, e si riduce 
. per intero in polvere dello stesso colore ad un mo- 
derato calore, formando un sotto-ossido di bismuto. 

Si ottiene 1 ’ ossido riscaldando il metallo al con- 
tatto dell’aria e ad un calore bianco , così come de- 
componendo al fuoco l’idrato bianco. 

Sali di Bismuto. 

V- 

1. ° La potassa, la soda e l’ammoniaca ne separa- 
no l’ossido nello stato di idrato. 

2. ° I sotto-carbonati solubili li precipitano egual- 
mente in bianco formando un sotto-carbonato idrato. 

: 3 .° L’acido idro- solforico e gli' idro-solfati solubili 

danno un precipitato bruno nerastro di solfuro di bi- 
smuto idrogenato. 

4 -° Il prussiato di potassa e di ferro li precipita- 
no in bianco. 

5 . ° L’infuso di noce galla li precipita in giallo 
arancio. 

6. ° Il sale triplo di Prussia li precipita in. bianco. 

7. 0 I cromati solubili li precipitano in giallo. . j 

8.° L’acqua li precipita in bianco formando un sot- 
to-sale. 



Del Nitrato di Bismuto. 


I suoi cristalli bianchi per poco deliquescenti, di- 
luti in pòchissima acqua non si decompongono , ma 
versando in questa dissoluzione una maggior quan- 
tità di acqua , vien subito decomposto e si cangia in 
sotto-idrato di bismuto insolubile che si depone in 
fiocchi bianchi , ed in sopra-nitrato di bismuto che 
resta discioltò. 

Avvelenamento . — Questo sale come nitrato gode 
delle proprietà dei nitrati, e come sale di bismuto le 
proprietà dei sali di bismuto ; sottoposto ai reattivi 
che precipitano questi sali , ottenendosi un solfuro 
di bismuto per mezzo dell’acido idro-solforico , si 
tratta in un crogiuolo con potassa ad oggetto di ot- 
tenere un solfuro di potassa e bismuto metallico. Se 

10 si trova unito a sostanze suscettibili di decompor- 
lo , come il latte , la bile , il vino , l’albumina , le 
materie vomitate, i tessuti organici, si disseccano que- 
ste per unirle alla potassa e calcinarle onde ottenerne 

11 bismuto metallico. 

Preparazione del sotto-nitrato di bismuto. — Si 
prepara da principio il nitrato di bismuto mettendo 
il metallo in contatto con l’acido nitrico , si svilup- 
pa gas nitroso ed il metallo ossidiato si diluisce nel- 
la porzione di acido non decomposta; dopo averlo ot- 
tenuto si allunga in sufficiente acqua per ottenerne 
il sotto-nitrato che si lava per isharazzarne il sopra- 
nitrato ed una porzione di sale leggiermente sotto- 
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saturala di acido elicè solubile nell’acqua e'si lascia 
disseccare all’ ombra. Si ottiene lo stesso sotto-sale 
sottomettendo il sale neutro alla distillazione ; pas- 
sa acido nitrico bianco. Questo precipitato porta il 
nome di magistero di bismuto. L’acido nitrico tut- 
toccbc oltremodo concentrato non attacca il bismuto 
anche nello stato di ebollizione. 

Avvelenamento. — Gode esso delle proprietà dei 
nitrati e dei sali di bismuto. 

Usi. — Il magistero di bismuto è un cardialgia») 
di frequente impiegato. Il nitrato serve di inchiostro 
simpatico a caratteri bianchi. Si scrive con la solu- 
zione, si lascia seccare e si bagna la carta nell’acqua. - 
Le lettere scritte con magistero sono bianche; c quel- 
le di un bianco sporco sono di magistero di bismuto 
preparato con accuratezza. Il bismuto con piombo 
e stagno forma una lega metallica detto metallo fu- 
sibile di Newton e che foudesi ad una temperatura 
più bassa dell’acqùa" bollente. Se ne fa uso per piom- 
bare i denti cariali. 

Del Rame. 

Istoria. — Trovasi in natura nello stato nativo, 
e combinato con differenti corpi, sopratutto col sem- 
plice solfo, o solfo e ferro, formando in tal caso la pi- 
rite di rame. 

Proprietà. — È di un bel colore rosso , mallea- 
bile, duttile, sonoro c brillantissimo; il suo peso spe- 
cifico c di 8,890 ; è fusibile a 27 0 del pirometro di 
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Wedgwood ; fuso iu contatto dcll’ossigcnc o dcll’a- 
ria atmosferica , passa a deutossido nero ; alla tem- 
peratura ordinaria e con l’intervento dell’acqua, Fos- 
si geji e e l’aria atmosferica lo cangiano in deutossido, 
che assorbe l’ acido carbonico dall’ «aria per passare 
nello stato di sotto-deuto-carbonato di ramp insolu- 
bile verderello verderame naturale aerugo nobili $. 

Del Solfuro di Rame. 

♦ • 

Esiste in natura costituente la- pirite di rame di 
color giallo doralo che sgretolalo e lasciato poi al- 
F aria fiorisce c cangiasi in solfato blu, osservazione 
bene importante in medicina legale. Trattalo con 
l’acido nitrico , questo solfuro cangiasi -in solfato di 
rame e si sviluppa gas nitroso: l’acido vicn decom- 
posto, una porzione del suo ossigene ossida il rame 
ed acidifica il solfo per formare ossido di rame ed 
acido solforico; che si combinano insieme per costi- 
tuire un solfato di rame. Così avendosi un liquido 
colorato che contenga sali di rame , e che i reattivi 
giungano a discovrire si satureranno con acido idro- 
solforico per formare l’idro-solfato di rame nero che 
si separa dalla dissoluzione mediante il feltro; il ma- 
teriale raccolto su di questo si cangia in seguito in 
solfato di rame trattandolo con l’acido solforico per 
esporre in ultimo questo solfato all'azione dei reat- 
tivi che precipitano i sali di rame. Il rame metal- 
lico in massa o diviso non è venefico. L’ acqua che 
passa nei canali di ramo , ove formasi il sollo-car- 
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bonalo tli questo mclallo, non è venefica se conser- 
vasi limpida / giacche in tal caso non contiene di 
questo sale. L’ acqua distillata può bollire nei vasi 
di rame senza divenir noccvole ; 1’ acqua salsa per 
P opposto ossida il rame , formandosi un sale dop- 
pio che l{i rende venefica. L’acqua salsa unitamente 
« a sugna , burro, o altra materia grassa , riscaldata 
in vase di rame tuttocchè non stagnato non è vene- 
fica , dal perchè la materia grassa si impregna del- 
l’ossido di rame a misura che si forma, lo solidifica 
e lo rende insolubile. Il migliore antidoto dei salidi 
rame è 1’ albumina. 

Ossidi di Rame - Del Protossido. 

Lo si trova in natura formando uua miniera di 
rame rosso; esso è color giallo-arancio nello stato i- 
drato , e rosso arancio nello stalo secco. L’idrato 
cangia di colore al contatto dell’aria e passa a deu- 
tossido. Questo idrato si ottiene decomponendo il 
proto-idro-clorato di rame con la potassa caustica. 
Si combina difficilmente con gli acidi. Fuori del 
contatto dell’aria somministra dissoluzioni brune, e 
blu al suo contatto ; e le dissoluzioni si dividono in 
sali a deutossido ed in metallo ridotto nella dissolu- 
zione. La presenza di questo metallo puro ne impe- 
disce lo effetto. I proto e deutossidi non che i sali di 
rame non si combinano fra loro, essendo questa una 
proprietà che niuu altro metallo avente due ossidi 
basici, divide col rame. La sua dissoluzione nell’ am- 
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moniaca eseguita fuori del contatto dell’ aria, è in- 
colore. Si ottiene in grande per la ignizione dei fo- 
glietti di rame ridotto messi in contatto con la pol- 
vere a deutossido. Sotto la reazione degli acidi si di- 
vide facilmente in deutossido ed in rame ridotto. 

Del Deutossido di Rame. 

Nello stato di idrato è blu , nero poi nello stato 
secco. Basta versare acqua bollente sull’ idrato per 
renderlo anidro e nero ; esso combinasi facilmente 
con gli acidi. Diluto nell’ammoniaca produce una dis- 
soluzione cerulea , la quale concentrata deposita cri- 
stalli di egual colore. I sali ammoniacali doppii so- 
no di un blu scuro. Il nitrato di rame ammoniacale 
è verde. Si ottiene il deutossido di rame decompo- 
nendo a fuoco il sotto-carbonato , il nitrato o l’ i- 
drato di deutossido. Vien esso impiegato per l’ana- 
lisi delle sostanze organiche; il suo Ossigene cangia 
l’idrogene in acqua ed il carbone in acido carboni- 
co. L’azoto , se la sostanza ne contiene , vien reso 
Ubero. 

Avvelenamento. — Si riconoscono dai caratteri 
distintivi , e dal rame metallico che somministrano 
quando si trattano con carbone. 

• * , • . ’i 

Sali di Rame. 

I principali sono il sotto-deuto-carbonalo di ra- 
me naturale o artificiale ; il dcuto-solfato di rame 
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detto vitriuolo blu , vitriuolo di Cipro , copparosa 
blu, ed il solfato di rame ammoniacale. Le loro dis- 
soluzioni sono blu o verdi. 

i.°La potassa la soda c l’ammoniaca senza ecces- 
so , li precipitano in blu biancastro ( idrato di deu- 
tossido ). 2. 0 I sotto-carbonati degli stessi tre alca- 
li, li precipitano in verde pallido ; un eccesso di a- 
cido nei due primi , ed uu eccesso dell’ ultimo al- 
cali ridisciolgono in tutto o in parte il precipitato. 
3.° L’ acido idro-solforico e gli idro-solfati solubili 
li precipitano in bruno nerastro (solfuro idrogenato 
di ramc).4.°Il prussiato di potassa e di ferro li pre- 
cipitano in cremisi o bruno-marrone ( prussiato di 
rame e di ferro ). 5.° L’acido arsenioso li precipita 
in verde prato ( arsenìto di rame ). 6.° Il ferro e lo 
zinco ne precipitano il rame nello stalo ridotto. 

Del Deuto-sotto-carbonato di Rame. 

Trovasi in natura e porta il nome di lazùro di ra- 
me ; esso alcune volte è sotto forma di masse mal- 
leabili , o di pani di sego color verde o amaranto; - 
quello clic si prepara è in polvere di un bellissimo 
color verde. Si trovano in natura tre diverse specie 
di verderame; un sotto-carbonato di rame blu idrato 
e duro , che forma la malachite nativa ; un sotto- 
deuto-carbonato di rame verde meno idrato ; ed un 
sotto-deulo-carbonato di rame bruno , anidro , clic 
si ottiene dall’arte versando acqua calda sopra il sale 
verde della medesima natura. 
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Usi ■ — Viene impiegato per dipingere ad olio ed 
a tempra, come anclie a colorare le carte. . 

Avvelenamento. — Questo sale gode delle pro- 
prietà dei sotto-carbonati e dei sali di rame ; trat- 
tato con carbone somministra rame metallico. 

Del Decto-solfato di Rame. 

Istoria. — Lo si rinviene in alcune acque vicine 
a miniere di solfuro di rame. Se ne estrae abbonde- 
vòlmcnte dalla pirite di rame fatta iu pezzi ed efflo- 
rìta all’ aria.. 

Proprietà. — I suoi cristalli sono trasparenti , 
poco efflorescenti, di un blu carico con sapore aspro 
c stittico, ha un sotto-sale in polvere ed un sale dop- 
pio benissimo cristallizzato nel quale la potassa for- 
ma la seconda base. Esso deve il suo colore all’ ac- 
qua giacché T acido solforico nel quale si immerge, 
privandolo di questo liquido lo riduce in cristallo 
bianco. Questo cristallo estratto dall'acido ed umet- 
tato con l’acqua si ripristina in blu. Ad elevato ca- 
lore si riduce in acido solforico ed in deutossido. 

Usi. — Viene amministralo in alcune nevralgie, e 
nello avvelenamento con oppio; quando lo stomaco 
trovasi talmente inturgidito da non potersi contrar- 
re dietro la influenza dello emetico , si amministra 
qileslo sale per far vomitare. Entra egualmente nel- 
la composizione della pietra divina, dell’acqua slit- 
tici , del rame ammoniacale ec. 

11 rame decompone l’acido selenico e lo cangia iu 
acido selcnioso, si forma un dcuto-selenialo sempli- 
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ce, od un dolilo -selcniato di rame secondo il rappor- 
to del metallo.il deutossido di rame forma il primo 
di questi sali. 

Avvelenamento. — Gode esso delle proprietà dei 
solfati e dei sali di rame ed è perciò clic per rico- 
vrirlo bisogna avvalersi dei reattivi che precipitano 
i sali di rame. 

Può trovarsi mischiato ad alcuni liquidi che non 
- 1’ hanno decomposto per intero o in parte, come il 
vino, il caffè, i liquidi vomitati ; si divideranno sif- 
fatti liquidi in due porzioni trattandone una con i 
reattivi conosciuti ed ottenendosene precipitati ap- 
prezzabili si affermerà f esistenza di un sale di ra- 
me. Se avviene diversamente si verserà nel liquido, 
un eccesso di acido idro-solforico per ottenere un i- 
dro-solfato di rame nero , clic in seguito si tratterà 
con fcarbone e potassa in un crogiuolo dictrocchc si 
formerà un solfuro di potassa ed il rame metallico 
rimarrà a scoverto ed in seguilo quésti due corpi si 
tratteranno con Requa distillata clic discioglierà il 
solfuro di potassio senza agire sul rame che rimarrà 
sul feltro. Potrassi egualmente trattare il solfuro di 
rame con f acido nitrico per ottenerne un solfato di 
rame di color blu verdastro che sarà riconosciuto 
per i suoi caratteri fisici c chimici. Per assicurarsi 
se le materie contengano un solfato di rame, si è al- 
tra volta consigliato di trattarle con l’idro-clorato di 
barite , ed asserire resistenza di un solfato di ramo 
se formasi un solfato di barile , ma come le mate- 
rie alimentari contengono bene spesso solfati di so- 
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da, di calce, cc. i quali unitamente all’ idro-clorato 
di baritc danno un solfato di barite, per. cui questo 
carattere non vale. >■ 

Si riconoscerà clic il solfato di rame sia stato u- 
nilo alla pasta del pane nella quale esiste nello stato 
di bi-sotto-solfato, facendo bollire il pane con acido 
solforico allungato. Si filtra , si satura 1’ eccesso di 
acido con potassa caustica; si precipita in seguito col 
sale triplo di Prussia il solfato doppio' di potassa e 
di rame che si produce; si otterrà precipitalo rosso 
cremisi di idro-ciànato di ferro e di rame. Si am- 
mollisce lidio stesso tempo 'nel sale triplo un pezzo 
di questo pane , la presenza del bi-sotto-solfalo sa- 
rà dimostrata da una macchia dèi colore or ora in- 
dicato. Se il pane sarà acido la macchia diverrà blù- 
verdastro, colore dovuto alla precipitazione del blu di 
Prussia esistente nel sale triplo prodotta dall’acido. 
L’ arseniato di potassa cangia la macchia rosso-cre- 
misi in mi bellissimo verde. 

Prép/ir azione. — Si lascia bollire il rame metal- 
lico con 1’ acido solforico concentrato dietroccliu si 
sviluppa acido solforoso ; si diluisce in acqua la 
massa ottenuta , si evapora e si lascia cristallizza- 
re. Tre parti di rame c nove di acido sono in rap- 
porto conveniente per questa operazione. In grande 
si lasciano arroventare al forno le lamine di rame co- 
verte di polvere di solfo per cangiarle in solfalo. Si 
può fare efllorìre mediante il calore ed il contatto 
dell’aria il solfalo del commercio quindi discioglicrlo 
e farlo cristallizzare. (WPh Ijj V #•«; 


Del Solfato di Rame ammoniacale. 

Questo sale detto anche rame ammoniacale porta 
una cristallizzazione in lamine confuse , di colore 
blu scuro con odore ammoniacale ; all’aria perde a 
gradi quella ammoniaca che teneva in dissoluzione 
il deutossido di rame e diviene allora solfato di am- 
moniaca unito a deutossido di rame ; esso tiene le 
proprietà medicinali del sotto-deuto-solfato di rame. 
Questo veleno devesi sottoporre ai reattivi per distin- 
guerlo. Lo si prepara trattando una dissoluzione sa- 
tura di solfato di rame con ammoniaca gassosa , a 
quale effetto si métte sotto di una campana la dis- 
soluzione con ammoniaca liquida. Si ottiene in tal 
modo una materia cristallina di un blu oltremodo 
carico , consistente in solfato di ammoniaca éd am- 
moniùro di rame. Esso è un reattivo ottimo per di- 
scoprire gli acidi arsenioso ed arsenico. La presenza 
di un sale ammoniacale in eccesso ne impedisce la 
reazione. ? 

Il rame subisce una combinazione col perossido 
di idrogene. 

Metalli della quinta classe. 

Essi sono il Niccolo , il Mercurio , 1’ Osmio , c 
l’ Argento. 

L’acqua non viene per essi decomposta a qualun- 
que siasi temperatura. 
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L’ossigenc c da essi assorbito ad un dato gradò di 
calore al di là del quale lo abbandonano per ridursi. 

Del Niccolo 


Istoria. — Nel 1751 fu scoverto da CronstEdt, 
cd in'niun sito lo si rinviene puro in natura, ma in 
lega col ferro nella maggior parte degli aeroliti; nel 
kupfer-nickel trovasi combinato col solfo, con l'ar- 
senico , col cobalto , c col ferro. 

Proprietà • — Gode della bianchezza dell’argento 
c della lucidezza dello acciaio, è malleabile, oltre- 
modo duttile per potersi tirare in fili della grossez- 
za di un cinquantesimo di pollice. Dopo del ferro , 
vicn questo metallo attratto dalla calamita con mag- 
gior forza ; il suo- peso specifico è di 8 , 38 , e si 
fonde a 1 70 del pirometro di Vedgwod • 

L’ossigone e l’aria atmosferica a freddo non lo at- 
taccano , ma ad un calore elevato essi lo sottossi- 
dano. - -ifdMjÉ % 

Ossidi di Niccolo — Del Protossido 

DI QUESTO METALLO. , 

È di color grigio cenere, reduttibile ad un calore 
elevato. Lo si ottiene decomponendo il suo idrato ad 
un calore rosso c fuori del contatto dell’aria. 

fi**' 
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Dell’ Ipo-peiiossido. 


Esso è nero ed insolubile senza decomporsi negli 
acidi. L’acido idro-clorico reagendo sopra di esso a 
caldo vici» cangialo in cloro. Lo si ottiene trattando 
col cloruro di calce disciolto l’ idrato di protossido 
di Niccolo. Esso trovasi in natura sotto il nome di 
Nero di Niccolo. 

Sali di Niccolò. 

i .° Gli alcali caustici li precipitano in verde. H 
precipitato è un idrato che l’ammoniaca diluisce con 
un bel colore blu ; 3 .° I sotto-carbonati solubili li 
precipitano egualmente in verde formando un sot- 
to-carbonato decomponibile ad un calore rosso e fiac- 
co; se trovasi in contatto con l’aria prende ossigeno 
a misuraceli*: perde acido carbonico , c si cangia in 
ipo-perossido; 3.^1 sali diNiccolo hanno essi stessi 
un color verde; 4-° L’acido idro-solforico decompo- 
iflfin parte i sali di Niccolo formali da un acido mi- 
nerale ; la sua azione cessa fin dà che il salò acqui- 
sta Un leggiero eccesso di acido. Gli idro-solfati so- 
lubili li precipitano per intero , ed il precipitato è 
nero; 5. “Essi sono efflorescenti all’aria secca e deli- 
quescenti all’aria umida; 6.° 11 solfato di Niccolo si 
combina con quello di potassa in un sale doppio i 
cui cristalli sono “Verdi. 
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Esso è in cristalli di un verde pallido , unito al 
nitrato di ammoniaca forma un sale doppio dello 
stesso-colore; * 

Usi. — Puòssi impiegarlo per la monetazione. 
Unito al rame ed allò zinco dà una léga col colore 
e quasi la inalterabilità dell’argento all’aria. 


Del Mercl-iuo. 

Istoria . — Violi detto esso anche argento vivo, e 
lo si trova nello stato nativo e combinato col solfo 
nel cinabro: 

Proprietà. — Questo metallo è liquido , bian- 
co, tendente per poco al blu; il suo peso specifico è 
di 1 3,668, ed è volatile' fra 6ó° e ^o°; a 36o bolle; 
a .{6° sotto' il o° si solidificai Puossi congelare* ed 
ottenerlo cristallizzalo per un rttcscuglio frigorifero , 
o per rapida evaporazione suscettibile cosi 1’ uno 
che l’altro processo di eccitare Ùn fréddo di 4o° — o° 
Alla temperatura ordinaria 1’ aria c l’ossigencsono 
per .esso quasi privi di azione ; • quando non trovasi 
oltremòdo diviso non è menomamente vencfico'fco- 
sì in un caso di invaginazione dell’inleslino lo si può 
amministrarèsenza timore giacche vieti prontamente 
spinto fuori del sistèma per produrrò un benché lie- 
ve accidente*, stazionandovi puf lungo tempo po- 
trebbe venir suddiviso fino al punto' di essere assor- 
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hito, ciò clic produce un vero aVvclénnmènto. II va- 
pore mercuriale sperimentato tanto dclctèrc è il mer- 
curio metallico estremamente diviso , a questa di- 
visibilità debbesi attribuire la sua qualità venefica. 
Nell’ unguento grigio il mercurio trovasi estrema- 
mente diviso ma non ossidato, come si prova riscal- 
dando Pungi ènte a 6o° del centigrado ,"ncl quale 
caso il grasso si fonde ed il mercurio precipita nello 
statò metallico. Questa temperatura è molto bassa 
per poterlo disossidare*. 4 ** 

L’acqua distillatale perfettamente priva di aria , 
mlssa in contatto col mercurio lo annerisce senza es- 
sere decomposta ; questo liquido diviene allora ve- 
nefico perche in esso trovasi il mercurio estrema^ 
mcnte^div'rsOj'per ciii rìrgiórfèvol mente dicesi clic il 
mercurio non decompone l’acqua; frndi tanto non si è 
posto mente clic in alcune circostanze òsso operala 
decomposizione di questo liquido ; in tal caso non 
sàprebbesi render "conto di sifThlto' 'fenòmeno clic è 
semplicissimo quantunque in apparenza estraordi- 
nario. Fin clic il mercurio trovasi nello stato 'puro 
niun fenomeno accade; aggiungendovi rame, 'piom- 
bo o stagno il fenomeno si manifesta nel modo che 
segue; il mercurio combinandosi con uno di questi 
corpi forma una lega clic costituisce’ un eleriiento 
della piLV elettrica , v clie"sviluppa elettricità presen- 
tando i due poli uno vitreo 'è l’altro ‘resinóso; que- 
sto elemento decompóne l’acqua della quale P ossi- 
geno che è elettro-resinoso si porta sul polo vitreo 
o sul metallo èstranco è Pidrogcnc che è 'eletti o-vi- 
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Ireo si polla sul polo resinoso ossia sul mercurio , 
il quale come ben si conosce viene annerito dall’idro- 
genc. 

Del solfuro nero di Mercurio. 

Vicn esso composto da solfo c da mercurio me- 
tallico uniti chimicamente. Lo si ottiene triturando 
i suoi due costituenti riuniti in giusti rapporti; e des- 
so un proto solfuro. L’etiope minerale delle farma- 
cie è un dcuto-solfuro ottenuto per*tri libazione con 
eccesso di solfo meccanicamente incorporato. ... 

Del solfuro rosso di Mercurio. 

Questo viene benanche chiamato cinabro e lo si 
trova abbondcvolmeute in natura. Il cinabro nati- 
vo è rosso, quello artefatto sembra violetto quando 
è in frammenti , polveralo poi acquista un bel co- 
lore rosso costituente in tal caso il vermiglione , e 
desso un deulo-solfuro. Lo si ottiene macinando a 
caldo ed in un vase di terra g parti e '/■ di mercu- 
rio con i parte c "/> di solfo in cannoli. L unióne 
avviene prontamente. Si introduce la polvere nera 
in una fiala, e la si sublima a bagno di sabia. 

Usi. — Impiegasi quest’ultimo per fumigazione 
ad oggetto di guarire i cancri annosi cc. 

L’altro, serve internamente così come nello esterno 
a combattere gli esantèma cronici. Dal cinabro de- 
composto a fuoco ed in un apparecchio distillatorio 
con minio o calce si ottiene il mercurio. 
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. Del Proto-cloruro e del Deuto-cloruro 

» di Mercurio. 



Questi corpi dei quali il primo dicesi anche ca- 
lomelano , mercurio dolce , aquila alba , panacea 
mercuriale , ed il secondo sublimato corrosivo ; si 
ottengono tanto per via secca come per via umida , 
1’ uno può essere sublimato e cristallizzato , 1’ altro 
solamente sublimato ma anche precipitato. 

Il calomelano e insapido , l’altro di un sapore a- 
cre , siittico e metallico. ‘ - 

Il calomelano, e insolubile nell’acqua , ma l’altro 
vi si discioglie. 

Il calomelano con gli alcali fissi caustici , dà una 
polvere grigio-nerastra , e l’altro una polvere giallo 
rossastra ; in tal caso l’acqua si decompone; formasi 
un idi o-clorato solubile, dell alcali decomponente , 
ed il mercurio viene ossidato , o al primo grado for- 
mando uii protossido di mercurio nerastro, od al se- 
condo grado costituendo il deutossido rosso ingiallito 
dall’ acqua che lo Tende idrato. 

Il calomelano non si combina con le sostanze ani- 
mali , l’altro vi si combina. 

Riscaldato al rosso con un alcali, cntrambisommi- 
nistrano mercurio metallico c gas ossigeno , e si pro- 
duce^ cloruro dell'alcali metallizzalo. 

Uso del Calomelano. — Rsso è un fondente, va- 
le come purgante , come, antivenereo , .ed anti -ver- 
minoso. . • 
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Preparazione del Calomelano. — Si tratto una 
dissoluzione di protossido ili mercurio in un acido, con 
quella di idro-clorato di soda. Si lava il precipitato 
bianco per diluire il sublimato che può ritenere , e 
quando non ingiallisce con la potassa si può asserire 
che non coirfiene sublimato corrrosivo libero, c costi- 
tuisce il mercurio precipitato bianco o mercurio dolce 
di Scheele (i).Per l’uso interno si sottopone alla su- 
blimazione. Avvalendosi del nitrato per sale di pro- 
tossido sarò meglio triturarlo a secco col cloruro di 
sodio, aggiungere pochissima quantitàdi acqua ed in- 
di lavarlo. Si prepara egualmente triturando sino alla 
totale estinzione il sublimato corrosivo con l'eguale 

del suo contenuto di mercurio , c si sublima (2). 

• 

( 1 ) Il precipitato bianco ollenuto col metodo indicato dal- 
l’Autore , che è pur quello usalo nelle nostre farmacie non 
puossi commendare internamente contenendo esso sempre 
una piccola dose di sublimato che lo rende velenoso, benché 
ogni cura siasi usata nel lavarlo con acqua. Per privarlo af- 
fatto di ogni menoma porzione di sublimato conviene lavarlo 
o con alcoole o con soluzione di idro-clorato di ammoniaca 
nella quale il sublimato è solubilissimo. Si ottiene il proto- 
cloruro di mercurio per precipitazione privo di sublimato, de- 
componendo il proto-nitrato di mercurio liquido con la solu- 
zione di idro-clorato di ammoniaca impiegato in eccesso e la- 
vando il precipitato che ne risulta con acqua pura. (Il Tra- 
duttore). 

( 2 ) 11 proto-cloruro di mercurio ottenuto per sublimazione 
prima di usarlo si deve triturare e lavarlo perfettamente o con 
aldoole o ‘con la soluzione di idro-clorato d'Tmunoniaca, onde 
privarlo di qualche piccolissima quantità di sublimato che 
polrebjje ritenere. ( Il Traduttore ). 
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Uso del Deuto-cloruro . — Gode esso dcllequalità 
antisifilitiche. Lo si impiega frequentemente alla for- 
mazione dei cloruri volatili soggetti ad essere decom- 
posti dall’acqua , che altra volta chiamavansi burri. 

Avvelenamento. — Dilato viene esso considerato 
come deuto-ijlro-clorato di mercurio , t; si riconosce 
alle proprietà degli idro-clorati e dei sali di mercurio; 
si tratta allora con i reattivi che precipitano i sali di 
questo metallo. 

Se la dissoluzione è tanto allungata <la non fare 
agire i reattivi , vi si verserà alquanto etere solfo- 
rico il quale si impossefiscrà del sublimato ; dopo 
aver agitalo per un tempo più o men lungo si for- 
mano due strati alla superficie del liquido uno su- 
pcriore e l’altro inferiore , dei quali il primo con- 
tiene il sublimato dilato neH’clcrc che si lascerà eva- 
porare ad un calore moderato , dopocchc 1’ etere si 
sviluppa ed il sublimato resta libero. 

Se questo mezzo non produrrà lo effetto deside- 
rato si prenderà una lamina di oro , un anello per 
esempio circondato da un filo di stagno, ed immer- 
gendolo nella dissoluzione, la lamina di oro imbian- 
chisce covrendosi di uno strato di mercurio ; la si 
riscalda ed il mercurio si volatilizza; il filo di stagno 
si impregna delfossigene dell’ossido di mercurio che 
si combina con l’acido idro-clorico versalo nella dis- 
soluzione per formare un idro-clorato di stagno so- 
lubile. Il mercurio precipitando si attacca alla la- 
mina di oro per la quale ha ben molla affinità per 
amalgamatisi. Il vino , il calle- la bile , i liquidi 
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vomitali come quelli trovati nel canale digestivo non 
lo decompongono o puramente lo decompongono in 
parte; si farà uso in tal caso dell’etere solforico e se 
ne agiterà dolcemente il mescuglio formandosi con 
ciò due strati l’uno superiore colorato, e l’altro in- 
feriore incolore ; c quest’ ultimo strato si farà eva- 
porare. 

Il sublimalo vien decomposto da tutte le materie 
animali liquide c solide , come il latte , la gelatìna 
la fibrina, l’albumina, e da tutte le sostanze vegeta- 
bili come lo zucchero , 1’ amido ec. Nello stomaco 
viene esso cangiato in proto-cloruro clic si combi- 
na intimamente con i tessuti organici. Ciò che di- 
stingue il proto-cloruro provvedente dalla decom- 
posizione del deuto-cloruro per le sostanze che si 
trovano nello stomaco dal proto-cloruro ordina- 
rio , è la sua intima combinazione con le sostanze 
che decpmpongono il deuto-cloruro. H calomelano % 
è sempre libero e sotto forma di polvere bianca alla 
superficie dei tessuti. 

Quando non si è potuto rinvenirlo nei liquidi vo- 
milati'o in quelli rimasti nello stomaco, lo si ricer- 
ca nei solidi clic si pongono in una storta con po- 
tassa , c si lascia arroventare ; formasi in tal modo 
un cloruro di potassio ed il mercurio vien messo a 
nudo. Si trattano egualmente i tessuti del canale di- 
gestivo , se non è stato iàcil cosa trovarlo nei solidi 
vomitati o rimasti nello stomaco ; , ottenendosi po- 
chissimo mercurio lo si tratterà con l’acido nitrico 
che lJr cangcrà in un nitrato di mercurio clic verrà 
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sottoposto ai reattivi. L’azione ilei sublimato corro- 
•sivo violi molto minorala quando lo si incorpora al- 
lo giulebbe , ed è in tal modo che conviene ammi- 
nistrarlo. Si prescrive i oncia e ’/> di sciroppo per 
ogni granello di sublimato corrosivo. 

Del Liquore di Vanswieten. 

Viene esso formato da un granello di sublimato e 
due once di spirito di vino ( 1). Per contestare lo av- 
velenamento con questo liquido converrà trattarlo 
con l’etere comesi è indicato per la sua dissoluzio- 
ne acquosa oltremodo diluta. 

Preparazione del Sublimato. — Si fa sublimare 
in un matraccio di vetro, idro-clorato di soda c deu- 
to-solfato di mercurio ed al fondo del vase resta sol- 
fato di soda fisso e similmente si ottiene mischian- 
,do prima deutossido di mercurio con sai marino ed 
in seguilo a poco a poco con acido solforico; si secca 
di poi e si lascia sublimare. Per la via umida puossi 
ottenerlo disciogliendo fino a saturazione , déutossi- 
do di mercurio in acido idro-clorico allungato, C fa- 
cendo cristallizzare la soluzione. Così preparalo es- 
so è sicuramente esente da combinazione con proto- 
cloruro. 

(i) L’autore per altro propone far uso in questo caso, del- 
l’algoole che’ si estrae dalla distillazione dell’acquavite di gra- 
no, mtrcredlahio nuglìor’inetódo avvalersi dello spirito divi- 
no, come più attivo dissolvente (IlTradbttore). 


bjgftzed 


Del Deuto-c.loruro di Mercurio ammoniacale. 


Su questa polvere bianca detta egualmente pre- 
cipitalo bianco ammoniacale , 1 ’ ammoniaca non e- 
scrcila la menoma azione ; essa è insolubile ncl- 
1 ’ acqua , solubile nell’ acido-idro-clorico col quale 
forma un deuto-idro-clriruro di mercurio clic unito 
all’ idro-clorato di ammoniaca cristallizzato porta il 
nome di sale di Alembortìu La polvere bianca è deu- 
to-clornlo di mercurio combinato con l'idrato di deu- 
tossido dello stesso metallo. Puossi ottenerla precipi- 
tando una dissoluzioue di sublimato corrosivo. con 
ammoniaca liquida. 

Usi. — La polvere vale esternamente nelle affe- 
zioni psorichc. IKwrfe di Alemborth èun veleno me- 
no: attivo del sublimato corrosivo. 

Del Proto-bromuro di Mercurio. 

Esso è insolubile nell’ acqua , volatile , giallo ce- 
dro a caldo , bianco a freddo. Per la sua- composi- 
zione prendesi proto-nitrato di mercurio e bromuro 
di sodio ( 24 del primo ed 8 e 3 /j dei secondo ) si 
macina e si aggiunge a poco a poco di acqua tiepi- 
da , si forma in tal modo un proto-bromuro di mer- 
curio ed un nitrato di soda; si lava per toglierne que- 
st’ ultimo e si sublima. Il prodotto della estinzione 
del mercurio nel deutb-bromuro dello stesso me- 
tallo si divide in gran parte ne’suoi costituenti quan- 
do lo si riscalda per sublimarlo. 


Del Deuto-bromuro di Mercurio. 


Esso è in bellissimi cristalli bianchi oltremodo vo- 
latili e solubili in acqua. Per prepararlo prendesi 
acido idro-bromico e deulossido di mercurio; si sa- 
tura e si fa cristallizzare o evaporare fino a secchezza 
per sublimarlo. Questi due corpi cominciano ad es- 
sere sostituiti a proto ed a deuto-cloruro di mercu- 
rio dei quali possiede le virtù anlisifilitiche. 

Del Proto-ioduro di Mercurio. 

Esso è giallo verdastro, rosso poi dopo essere sta- 
to riscaldato ; ad un calore repentino si fonde si su- 
blima ; si divide in deuto ioduro sublimalo ed in 
mercurio ridotto dietro un lieve riscaldaménto. 

Del Deuto-ioduro di Mercurio. 

* r * * 

Il suo Colore è rosso scarlatto; per la fusione gial- 
lisce e si sublima inlamine gialle che divengono rosse 
per raffreddamento. Si discioglie a caldo ftel l’alcool e 
dalla quale soluzione cristallizza per .raffreddamen- 
to. Questi ioduri vengono preferiti al calomelano ed 
al sublimato corrosivo ; vengono essi amministrali 
nelle stesse circostanze ed alla medesima quantità. Si 
ottengono entrambi per la triturazione del iodo col 
mercurio liquido. Puossi il primo preparare precipi- 
tando un proto sale di mercurio, e l’altro precipitati- 
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do un deuto-sal© dello stesso metallo con una disso- 
luzione di idriodalo di potassa. Impiegando per deu- 
to-sale il deuto-idro-clorato di mercurio, formasi un 
sale doppio in cristalli roseo-pallidi. 

Decli Ossidi di Mercurio — Del Protossido 
di Mercurio nero. 

Questo è formato da mercurio , e da ossigene in 
un. rapporto della metà meno del seguente. Si ot- 
tiene decomponendo il calomelano col liquore di po- 
tassa caustica aggiunto a riprese ed in eccesso (i). 
Si lava il precipitato con acqua fredda e si dissecca 
senza calore fra la carta sugante. Si ottiene egual- 
mente secco c sotto lo aspetto di una polvere oltre- 
modo nera trattando al fpoco e nelle giuste propor- 
zioni il deutossido di mercurio con la potassa cau- 
stica, questo mescuglio si piazza al fondo del matrac- 
cio sotto uno strato di perossido giallo di potassio. 
Da tale operazione non risulta mescuglio fra 1’ ossi- 
do rosso ed il mercurio metallico , giacche esso stes- 
so dividesi in deutossido ed in metallo ridotto quan- 
do lo si mescola in un mortaio. 

(1) Siccome la potassa caustica potrebbe talora contenere 
alquanto di acido carbonico il quale invece di sprigionarsi co- 
stituirebbe il protossido di mercurio nello stalo di solto-pro- 
to-carbonato , perciò viene bene a ragione sostituita l’ ammo- 
niaca liquida alla soluzione di potassa caustica per produrre 
l'indicata precipitazione ( Il Traduttore). * 


_ ; t 

■■ *'"■ f t ll»«<H<l 

Del Deutossido di Mr.rir.imTO. 

Questo deutossido detto anche precipitalo rosso , 
o precipitalo perse, è giallo-sereno, nello stato di 
idrato, rosso poi nello stalo secco. Lo si prepara de- 
componendo a fuoco fino alla intera espulsione del- 
l’acido , il proto-nitrato di mercurio cristallizzato ; 
non clic riscaldando il mercurio in un matraccio a 
collo lungo ed a fondo schiaccialo. Il matraccio de- 
ve rimanere aperto ed il calore giungere quasi fino 
alla ebollizione del metallo ; formasi in tal caso il 
protossido che il calore divide in deulossido e metal- 
lo ridotto. Questo dicesi precipitato perse il quale 
è di un rosso brillante in lamine piccole, delicate eù 
untuose al tatto. «ijfa 

Questi due ossidi nero e rosso si riducono ad un 
calore incandescente, dei quali il primo dividesi da 
principio in deulossido e mercurio ridotto, ed il se- 
condo immediatamente e senza passare nello stato 
di protossido. Si ottiene gas ossigeno e mercurio me- 
tallico. .. 

Avvelenamento. — Riscaldali fino al rosso gli os- 
sidi danno mercurio metallico. L’acido idro-clorico 
muta il protossido prima in sublimato corrosivo ed 
in mercurio ridotto , ed in seguito in calomelano che 
risulta dalla loro unione, e cangia il deulossido sol- 
tanto in sublimato corrosivo. 
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Sali di Mercurio. 

i .° La potassa e la soda somministrano con i pro- 
to-sali un precipitato nero ( protossido ), con i deu- 
to-sali un precipitato giallo rossastro (deutossido). 

2 L'acido idro-solforico precipita i proto-sali in 
nero (proto-idro-solfato di mercurio) ed i deuto-sali 
prima in bianco ( proto-cloruro di mercurio), ed in 
seguito anche in nero ( deuto-idro-solfato di mer- 
curio). Gli idro-solfati solubili li precipitano in nero 
( idro-solfato di mercurio ). Con un lieve calore i 
precipitali dei proto-sali si cangiano in etiope mine- 
rale e quelli dei deuto-sali in cinabro detto per la 
via umida. 

3 Il prussiato di potassa e di ferro precipita in 
bianco i proto-sali ; nè mai i deuto-sali. 

4-° L'acido idro-clorico e gli idro-clorati precipi- 
tano i proto-sali in bianco , ( proto-cloruro o calo- 
melano ) nè precipitano mai i deuto-sali. 

5. ° I sotto-carbonati solubili precipitano i proto- 
sali in bianco i deuto-sali in rosso ruggine. 

6. ° L'acido cromico ed i cromati solubili precipi- 
tano i proto-sali in arancio rossastro o scarlatto. 

7 . Qi Gli ossalali solubili precipitano i proto-sali in 
bianco , nè precipitano i deuto-sali. 

8. °I1 rame decompone entrambi, si impregna del- 
l’ossigene dell’ossido di mercurio e precipita quest’ul- 
timo nello stato metallico. 

ej.° Inacqua ne decompone molti; formasi un so- 
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pra-sale solubile ed un sotto- saie insolubile clic som- 
ministra un precipitato bianco o giallastro. 

I sali di mercurio hanno bene spesso per base deu- 
tossido e protossido contemporaneamente. 

I principali sali di mercurio sono il proto-solfa- 
to , il proto-nitrato , il deuto-solfato , il dculo-ni- 
trato , cd il deuto-idro-clorato , o sublimato diluto. 
La storia di quest’ultimo trovasi nell’articolo subli- 
mato corrosivo. 

Del Proto-solfato di Mercurio. 

È bianco e polverolente o cristallino ; l’acqua lo 
divide in sotto-solfato insolubile ed in solfato solu- 
bile. 

Preparazione . — Si ottiene il proto-solfato di mer- 
curio triturando e riscaldando insieme senza farlo 
bollire e fino allo addensamento in massa salina 19 
parti di mercurio e 9 parti e di acido solforico. 

Usi. — Unito al sale marino e sottoposto alla 
sublimazione somministra mercurio dolce e lo si im- 
piega alla formazione dimoiti altri proto-sali di mer- 
curio. 

Avvelenamento. — Questo sale ha le proprietà 
dei solfati c dei sali di mercurio. 

Del Proto-nitrato di Mercurio. 

I suoi cristalli sono bianchi, deliquescenti, acri , 
slittici e deeomponibili per un eccesso di acqua , in 
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proto-flit mio acido solubile detta acqua mercuria- 
le , ed in sol to-prolo-mt rato giallo nerdastro inso- 
lubile. 

Avvelenamento. — Gode esso delle proprietà dei 
Bitrali e dei sali di mercurio. 

Preparazione. — Lo si ottiene saturando a fred- 
do acido nitrico con mercurio , esso cristallizza in 
sale incolore , come pure diluendo il sotto-nitrato 
nell’acido nitrico. Si può egualmente decomporre il 
proto-solfato di mercurio con un giusto rapporto di 
nitrato di barite, si mescola, vi si instilla dell’acqua 
poco per volta , indi si lessivia. 

Usi. — L’ acqua mercuriale può impiegarsi per 
toccare i cancri cc. Il sale serve a preparare il pre- 
cipitalo bianco col sale inalino, c dà con la decom- 
posizione al fuoco, il deutossido di mercurio. Il suo 
precipitato con l’ammoniaca somministra il mercu- 
rio solubile di IIahnemann che costa di nitrato am- 
moniacale di mercurio nero. 

Del Deuto-solfato di Mercurio. 

/ 1 

Esso è solido , bianco , deliquescente , suscetti- 
bile di essere decompost oper l’acqua, sopratutto bol- 
lente, in sopra-deuto solfato solubile ed in sotto-deu- 
lo solfato giallo ( lurbit minerale ) , polverolcnto , 
insolubile nell’ acqua , che somministra mercurio' 
quando lo si riscalda all’arrovcnlamento. 

Usi. — Il lurbit minerale è stalo preconizzalo 
come atto a prevenire il vajuolo ; lo si è aimnini- 
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strato come emetico nei casi di morsicatura di cane 
idrofobo , ec. Fatto sublimare con cloruro di so- 
dio il deuto-solfato somministra deuto-cloruro di 
mercurio. 

Avvelenamento. — Questo sale si riconosce alle 
.proprietà dei solfati e dei sali di mercurio. 

Preparazione. — Si fanno bollire parti eguali di 
acido solforico concentrato e di mercurio fino a ri- 
dursi in una massa secca cristallina bianca , o pu- 
re facendo disciogliere a caldo il deutossido di mer- 
curio nello stesso acido solforico leggiermente allun- 
gato , nella proporzione di io parti e % del primo 
e 9 c •/, del secondo, indi si mescoli e lo si riscalda 
per evaporare 1’ acqua. 

Del Deuto-nitrato di Mercurio. 

I suoi cristalli sono bianchi 0 giallastri con senso 
metallico disaggradevole e vengono cangiati dall’ac- 
qua come dalla cristallizzazione in sopra-deuto-ni- 
trato solubile ed in sotto-deuto-nitrato giallo inso- 
lubile ; questo metallo non esiste cristallizzato , per 
la evaporazione a secchezza si concreta senza cessare 
di essere neutro. 

Preparazione. — Lo si ottiene facendo bollire il 
mercurio con l’acido nitrico sino a che la dissoluzio- 
ne senza eccesso di acido non precipiti ulteriormente 
un idro-clorato solubile ; con un eccesso di acido il 
proto-deulo-sale somministra un precipitato bianco 
che non tarda a ridi sciogli ersi. Iu caso di avvelé- 
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namcnlo,si con Lesi a la presenza di questo sale per le 
proprietà fisiche c chimiche dei nitrati e dei sali di 
mercurio. 

L’ Osinio è di tanto nullo valore e sì poco cono- 
sciuto per non occuparcene qui di proposito. 

-*** Wìfrfjjjfc 

Dell’Aucento. 

Istoria. — Esso trovasi in natura nello stato pu- 
ro e cristallizzato in masse od in lamine. Lo si rin- 
viene egualmente in combinazione col cloro e col 
solfo solo o col solfo o solforo di piombo, in fine con 
altri metalli. 

• Proprietà. — Il suo colore è bianco brillante _je 
fra i metalli esso è il più malleabile ed il più duttile 
dopo l’oro. Tenace oltremodo il suo peso specifico è 
di io , 4743 , fusibile a 6oo° c cristallizzabile per 
raffreddamento. Ad un calore bianco si volatilizza ; 
in contatto del gas acido-idro-solforico si annerisce , 
formando un solforo di argento. 

L’ossigene e l’aria atmosferica non hanno sopra di 
esso la menoma azione alla temperatura ordinaria. 

L’ argento tenuto per lungo tempo fuso in contat- 
to dell’aria atmosferica, attira l’ossigene senza com- 
binarvisi intimamente, e se ne priva raffreddandosi. 

Il cloro gassoso forma con 1’ argento un cloruro 
di argento , detto miniato di argento, che in natura 
trovasi cristallizzato. Esso è bianco ,. insapido , bi- 
. torsolulo, suscettibile di divenir violetto ed anche 
nero quando si espone alla luce solale j h insolubile 
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nell’ acqua , solubilissimo nelfammonjacn , cristal- 
lizza con la evaporazione dell’ alcali , ed è solubile 
alquanto negli acidi concentrati. Fuso ad un calore 
rovente, simula la forma delle corna e dicesi argento 
cornuto o luna cornea; questo composto può tagliarsi 
col coltello ed a freddo assorbe il gas ammoniaco e 
lo abbandona col riscaldamento. Il vapore acquoso 
con 1 aiuto del calore lo decompone, formasi acido 
idro-clorico , si sviluppa ossigeno c resta 1’ argento 
ridotto. 

Alcuni acidi forti non hanno veruna azione sopra 
1’ argento a freddo , ma per 1’ opposto 1’ attaccano 
elevandosene la temperatura. 1/ acido solforico in 
tal caso sviluppa gas acido solforico e forma un sol- 
fato di argento ; l’acido nitrico lo discioglic anche a 
freddo dopo averlo ossidalo ; si sviluppa gas acido 
'nitroso. 

Ossidi di Argento - Dee Protossido . 

Il suo colore è nero olivo , brillante., insolubile 
nell’ammoniaca, e quando vi si combina parte riman 
senza disciogliersi, e parte si diluisce dividendosi in 
sopra-ossido che resta diluto e sotto-ossido che pre- 
cipita. Esso è rcduttibile col calorico. Il proto-sol- 
fato di ferro. lo decompone a freddo in argento ri- 
dotto ed il sale passa nello stato di deulo-solf'ato; per 
la ebollizione tutto si ripristina nello stato primiti- 
vo. L’argento si diluisce ed il deuto-solfato rosso ri- 
diviene proto-solfato verde ; per raffreddamento gli., 
effetti si rinnovano. ^ 
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Del Perossido di Argento. 

Il suo colore è nero ferro ; si cristallizza e deto- 
na essendo percosso col solfo o col fosforo. Si depo- 
sita sopra un filo del polo positivo quando si dccoin-- 
pone il nitrato di argento per lomezzo della pila gal- 
vanica. Esso attira dall’aria l’acido carbonico ed in- 
verdisce lo sciroppo di viole proprietà die sono 
dovute agli alcali ; questo metallo è solubilissimo 
nell’ammoniaca. 

Sali di Argento. 

i La potassa la soda e V ammoniaca ne preci- 
pitano P ossido nero olivo. 

2. 0 L'acido idro-solforico , e gli idrosolfati so- 
lubili li precipitano in nero ( solfuro idrogenato di 
sotto- ossido di argento ). 

3.° LI acido idro-clorico e gli idro-clorati li pre- 
cipitano in bianco ( cloruro di argento insolubile ). 

4-° I sotto carbonati li decompongono in bianco 
giallastro ( sotto-carbonato di argento insolubile ). 

5. ° I solfati li precipitano ingiallo (solfato di ar- 
gento insolubile ). 

6. ° Gli arseniati li precipitano in rosso baino. 

r ].° Il rame ne precipita l’argento a meno che non 

sia preventivamente immerso in una dissoluzione di 
oro , ed in tal caso l’argento non si precipita. 

8.°L 'acqua non distillata li precipita leggiermen- 
te in bianco (cloruro di argento). Questo precipitalo 
si forma per lo mezzo dei suoi idro-clorati. 
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Del Nitrato di Argento. 
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I suoi cristalli sono bianchi , trasparenti , cau- 
stici oltremodo ; annerisconsi alla luce e detonano 
quando si percuotono con un combustibile alquanto 
energico. Essi sono solubili in quattro parti di al- 
coole bollente. 

L’argento essendo separato nello stalo ridotto , 
dalla dissoluzione del suo nitrato per lo mezzo del 
mercurio,- forma uria vegetazione cristallina che di- 
cesi albero di Diana. ** * 

La pietra infernale o il caustico lunare è nitrato 
di argento fuso c privo di una parte del suo acido 
la cui presenza ne impedisce la fusione, e che la tem- 
peratura richiesta per la completa fusione non può 
farcelo ritenere, inseguito si còla. Vedesi sotto tor- 
ma di cilindri grigio-ferro, colore clic va dovuto alla 
porzione di ossido che vieu reso libero dal suo acido. 

Usi. — Si impiega il nitrato di argento per al- 
cune malattìe nervose , come la dansa di S. Vito , 
l’epilessìa ec. Serve di reattivo per dimostrare la 
presenza dell’acido idro-clorico lìbero o combinato , 
col quale il suo ossido produce un precipitato bianco 
di cloruro insolubile. 11 cloro annerisce la fibra ani- 
male , la pelle , i capelli ec. ed e caustico per ec- 
cellenza. 

Avvelenamento. — Se la dissoluzione è concen- 
trata si usano i reattivi che hanno qualche azione 
sopra i nitrati cd i sali di argento ; se poi è ullun- 
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gata si impiega l’acido idro-clorico per ottener^ un 
cloruro di argento clic si tratterà in seguilo con po- 
tassa ad un calore di riduzione ; si avrà in tal mo- 
do cloruro di potassa ed argento metallico. Questo 
prodotto si tratta in ultimo con acqua distillata clic 
diluirà il primo senza agire sul secondo il quale si 
depositerà sul feltro. 

Se il nitrato di argento trovasi mescolato a sostanze 
ebe lo decompongono in tutto od in parte, o clic ren- 
dono inefficaci i reattivi, si deve saturare la dissolu- 
zione di un idro-clorato ; si otterrà in tal modo un 
cloruro di argento che si tratterà come di sopra in- 
dicammo. Se poi il nitrato di argento trovasi mischia- 
to a sostanze che lo decompongono completamente 
come l’albumina , il latte , il brodo , la bile , i li- 
quidi vomitati , lo si rintraccerà allora' nelle mate- 
rie solide ehe si riscalderanno e si calcineranno con 
la potassa per separarne l’argento nello stato me- 
tallico. 

Preparazione. — Si riscalda l’argento con l’acido 
nitrico moderatamente allungato con l’acqua , si la- 
scia cristallizzare ed evaporare; il nitrato di argento 
non contiene acqua. 

Usi. — Il nitrato di argento serve a scrivere sulla 
biancheria. Diluto nell’etere si impiega per annerire 
i capelli. 

L’ ossido di argento , di recente precipitato dal- 
l’acqua di calce mettendosi in digestione nellammo- 
niaca liquida, o tolto con lo stesso alcali ad uno dei 
sali solubili , cangiasi in una polvere grigia che de- 
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tona violentemente tanto per percussione che per ri- 
scaldamento. Chiamasi questa polvere argento ful- 
minante , che è un bi-sotto-anunoniuro di protos- 
sido di argento. 

Metalli i>ella sesta classe. 

Questi metalli sono l’oro , il platino , il palladio, 
il rodio , l’ iridio. 

L’ ossigene non viene menomamente assorbito da 
essi a qualunque temperatura. 

L’acqua non viene decomposta a qualunque gra- 
do di calore. 

Gli acidi solforico c nitrico sono per essi privi di 
azione , cccellocchè sul terzo. 

L’acqua regia li discioglic tutti eccello 1‘ iridio. 

I due ultimi essendo poco importanti noi parle- 
remo solo dei primi tic. 

Dell’ Oro. 

Istoria. — Lo si rinviene nello stato nativo com- 
binato al rame , all'argento, al piombo, al tellurio, 
c ad altri. 

Pmprietà . — Esso è un metallo giallo oltremodo 
brillante estremamente duttile c malleabile , si fon- 
de a 3 o° del pirometro di Wedgavood il suo peso spe- 
cifico è di 19,257. 

In lamine delicatissime è trasparente e pare ver- 
de; ridotto in polvere è bruno. Lo si ottiene puro c 


cristallizzalo sotto forma di lamine larghissime ed 
esili riducendo a freddo il suo ossido per l’acido os- 
salico , dietrocchè si forma l’acido carbonico. Si de- 
compone l’ idro-clorato di oro per l’acido ossalico o 
di un ossalato solubile. L’acqua regia che è il dissol- 
vente dell’oro viene per questo uso preparata con una 
parte c mezza di acido idro-clòrico ed una parte di 
acido nitrico. Formasi cloro ed acido nitroso che ri- 
mangono uniti ; 1’ oro si impregna dcll’ossigene del- 
l’acqua per formare l’ ossido, ed il cloro con l’ idro- 
geno dello stesso liquido si rigenera in acido idro- 
clorico, d’ onde formasi un idro-clorato di oro. 

L’ acido nitroso si divide in gas nitroso ed in aci- 
do nitrico. 

Ossidi di Oro — Del Protossido. 

Esso è in polvere verde-scura , puossi ottenerlo 
decomponendo il proto-cloruro col liquore di potas- 
sa caustica c gode di qualità antiveneree. 

Del Tritossido di Oro. 

Il suo colore è bruno nerastro, e lo si ottiene de- 
componendo il trito-idro-clorato di oro per un ecces- 
so di magnesia caustica e trattando il suo precipitato 
con acido nitrico , che toglie la magnesia eccedente 
e lascia il tritossido di oro puro. Combinandosi con 
gli accali costituisce sali, nel qual caso funziona da 
acido. Non si conosce il deutossido di oro libero da 
combinazione. 
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Gli acidi ipo-nitrico c nitroso riducono gli ossidi 
di oro in metallo. 

Del proio-clorcro di Oro. 

Esso e insolubile nell’ acqua e di color paglia . 
Il calorico e la luce con 1* intervento dell’ acqua lo 
dividono in trito-idro-dorato , e metallo ridotto. Si , 
può ottenerlo evaporando quest’ ultimo sino a sec- 
chezza e riscaldandolo moderatamente sino a che non 
siavi più sviluppo di cloro. 1 * 

Sali di Oro. 

Non altro si conosce bene che il irito-idro-clovato 
di oro , i cui cristalli sono di un giallo brillante, con 
sapore stiltico ollremodo disaggradevole. Il sale è de- 
liquescente e molto solubile in acqua. Esso colora in 
porpora le sostanze organiche. 

jj s i. __ Gli si addicono qualità antiveneree. 

Avvelenamento. — Ila le proprietà degli idro-clo- 
rati e quelle dei sali di oro. 

1. ° Gli alcali fìssi in poca quantità li precipitano 
in giallo ( sotto -idro-clorato di oro insolubile ) ; se 
poi sono essi in eccesso li precipitano in bruno ( tn- 
tossido di oro ). 

2 . ° Gli idro-solfati somministrano un precipitalo 
color cioccola I lo ( trito-solfuro idrogenato , ed idra- 
to di sotto-ossido di oro ) clic al luoco si risolve in 
acqua , in solfo ed in metallo 


3. ‘'L'ammoniaca cd i sali ammoniacali li precipi- 
tano in giallo scuro , ed il precipitato costituisce Toro 
fulminante. Esso detona con emissione di luce quan- 
do lo si comprime ovvero lo si riscalda. L’ idrogeno 
dell’ ammoniaca forma l’ acqua con Tossicene del tri- 
tossido di oro ; 1 azoto ed il metallo divengono libe- 
ri. L’ ossido di oro toglie egualmente 1’ ammoniaca 
agli acidi e si precipita con essa. Questi però si combi- 
nano direttamente. Formasi un altro composto dello 
stesso genere quando si fa bollire il prolo-cloruro di 
oro con ammoniaca liquida. Esso è di un giallo bru- 
ilaslro e detona con maggior violenza del precedente. 
Si fa uso di questo composto per dorare la porcellana. 

4° ^ proto-solfato di ferro li precipita in bruno 
rossastro ( oro ridotto ed ollrcmodo diviso ) ; una 
laminctta di oro metallico galleggia sul liquido. 

■ 5.° La tintura di noce galla li precipita egualmen- 
te in polvere rosso-bruna di oro ridotto. 

6.° Il | >rot o*id ro-clorato di stagno concentrato in 
qyesla dissoluzione egualmente concentrata genera un 
precipitalo bruno. Se i due sali trovatisi in dissolu- 
zione allungata si forma un precipitalo porpora, com- 
posto di protossidodi oro edeutossido di stagno; que- 
sto precipitalo detto porpora di Cassio lui un co- 
lore porpora per tanto più pallido per quanto più im- 
piegasi sale di oro, e tanto più scuro per quanto mag- 
giormente eccede il sale di stagno. Avvalendosene per 
la porcellana dà un bellissimo rosso. 

/]." I suoi cristalli sono solubili nell’etere. 
MPreparazione . — Messo loro in lamine nell" ac- 
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qua regia si concentra per farlo cristallizzare. Que- 
sto metallo è egualmente solubile nel cloro gassoso 
dopocchè si produce un tri-cloruro bruno che disciol- 
to nell’ acqua si cangia in idro-clorato di un giallo 
brillante quando è nello stato liquido. 

Dell’Idro-clorato di Oro di Potassa o di Soda. * 

Questi sali sono cristallizzati di colore giallo o 
arancio. Si compongono di tritossido di oro, potassa 
o soda , acido idro-clorico ed. acqua. Si preparano 
sopra-rsaturando di potassa o di soda caustica l’emi- 
sopra-idro-cloralo di oro. Se la temperatura dell’aria 
è bassa la cristallizzazione avviene immediatamen- 
te ; il primo di essi efflorjsce leggiermente all’aria. 
Entrambi contengono acqua. 

Usi. — Questi sali doppii sono preconizzati co- 
me validi anlisifilitici. 

L’ oro si decompone per ossidarsi e disciogliere 
l’acido selenico in acido selenioso e si produce il pro- 
to-selenialo. Le dissoluzioni del tritossido di oro ne- 
gli acidi solforico e nitrico depongono l’ossido quan- 
do si diluiscono in acqua. 

' Del Platino. 

Esso trovasi ita natura puro ed in grossi pezzi , 
combinato. poi con altri metalli cd in granelli isolali 
di platino unito all'osmio ed all’iridio. Lo si rinvie- 
ne sotto la zona caldu nel Perù al brasile enei la Kos- 
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sia meridionale. Scheffer lo riconobbe nel 1754 co- 
me metallo particolare. 

Pi oprielà . — È brillante , di colore simile allo 
ai genio, per poco tendente al blu, duttile oltremo- 
do e malleabilissimo; il suo peso specifico è di 3 1 ,7; 
1 aria c 1 ossigene non agiscono menomamente sopra 
di esso. Si fonde con difficoltà; nello stato di regolo 
è sotto forma di lamine esìli e taglienti o di punte 
acuminate, e tale quale si ottiene decomponendo ad 
elevato calore il cloruro ammoniacale di platino, e 
forma nella corrente di gas idrogene un piroforo; 
mentre esso si arroventa l’ idrogene brugia per l’ os- 
sigene che sottrae dall’aria. La combustione è oscu- 
ra o luminosa ; nel primo caso il metallo si riscalda 
ma non si arrossisce. Dal principio la combustione 
è sempre oscura e conservasi tale quando il mcscu- 
glio gassoso componente è rarefatto. 

Usi' L a somma infusibilità da platino e la sua 
refrattabilità quasi con lutti gli agenti chimici lo 
rendono prezioso per lo impiego di esteso numero di 
opei azioni chimiche, e la intensità del suo splendore 
unitamente alla sua compattezza ne fa avvalere per 
gli specchi da toloscopio. 

Degli Ossidi di Platino — Del Protossido. 

Lsso e nero nello stato di idrato , verde-sporco 
quando e anidro. Lo si ottiene decomponendo con po- 
tassa caustica il proto-cloruro di platino diluto in a- 
cido idro-clorico e riscaldando il precipitalo per eva- 
porarne 1’ acqua. 
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Del Deutossido di Platino. » - 

Nello stato, idrato è di colore ruggine, secco è brur 
no nerastro. È desso il prodotto della decomposizio- 
ne parziale del deuto-nitrato di platino prodotta dal- 
la potassa o daH’ammoniaca caustica. Il precipitato 
devesi riscaldare per espellerne l’ acqua. Il platino 
in tal modo diviene un sotto-protossido detto cenere 
di platino che si forma quando si riscalda alla ebol- 
lizione il solfato di deutossido di platino nell’alcoo- 
le. Si presenta sotto forma di polvere nera che al 
contatto del gas ammoniaco o idrogene si riduce sen- 
za emettere luce. Al contatto dell’aria converte sol- 
lecitamente l’ alcoole in aceto. Gli ossidi di platino 
sono tutti reduttibili a fuoco rovente. 

Del Proto-cloruro di Platino. 

Esso è in polvere verde grigiastra, insolubile nel- 
l’acqua , e non viene neanche bagnata da questo li- 
quido ; nell’ acido idro-clorico ed a caldo è so- 
lubile , e forma una dissoluzione rossa. Puossi otte- 
nerlo trattando al calore della fusione dello stagno il 
deuto-cloruro di platino, dietrocchè la metà del cloro 
viene espulso dal calorico. 

Sali di Platino. 

Si conosce bene a fondo il solo idro-clorato di 
platino , il quale è prodotto dalla dissoluzione del 
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platino nell’acqua regia; vedcsi esso in masse cristal- 
line, rosse nello stato idrato, e bruno-nerastro ani- 
dro; questa massa è solubile nell’acqua e nell’alcoo- 
le; la sua dissoluzione in quest’ultimo precipita la po- 
tassa ed i suoi sali , in un sale doppio giallo-rossa- 
stro insolubile in alcoole. È questo dunque un reat- 
tivo per la potassa libera o costituita in sali. 

i .° La potassa , l’ammoniaca ed i sali di questi 
alcali li precipitano in giallo-rossastro , non cosila 
soda cd i suoi sali. 

а. ° La noce galla li precipita in verde-scuro. 

3.° Gli idro-solfati solvibili in nero ( deuto-idro- 

solfato); il precipitato dopo essersi ossidato all’aria , 
divide il deutossido di carbone in acido carbonico ed 
in carbone ridotto. L’acido nitrico lo cangia in deu- 
to-solfato che decomposto dal nitrato di barite pro- 
duce deuto-nitrato di platino. 

4-° Il sale triplo di Prussia non lo precipita. 

5.° L’idro-clorato di zinco lo precipita in rosso- 
bruno. 

б. ° A fuoco di arroventamento si decompone com- 

pletamente ; il cloro si sviluppa e rimane platino 
ridotto. • ’ 

Il protossido di platino si discioglie negli acidi ni- 
trico ed acetico ; il deutossido negli acidi idro-clo- 
rico e nitrico, ed egualmente nella potassa caustica. 

Ildeuto-idro-clorato di platino precipitato daU’am- 
moniaca o pure dall’id ro-clorato di ammoniaca uni- 
to, forma nel primo capo un idro-clorato di ammo- 
niaca combinato coH’ammoniuro di plaliuo, e nel se- 
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condo -caso lo Stesso idro-clorato di ammoniaca unito 
■al déuto-cloruro di platino ; al fuoco questi sali si 
risolvono in platino ridotto, detto platino spugnoso. 
Entrambi trattati con potassa caustica liquida si can- 
-giano in platino fulminante. 

Del Palladio. 

• Istoria . — * Wollaston fu il primo ad iscovrirto 
nelle miniere brute di platino. Lo si rinviene egual- 
mente in una miniera del Brasile , ed in una del 
Ilaifz. 

Proprietà. — Il suo colore è bianco argento , è 
conserva lo splendore del platino quando vien levi- 
gato ; la sua frattura è fibrosa , per durezza sor- 
passa il ferro ed è non meno malleabile che duttile. 
Lo si ottiene decomponendo con l’ idro-cianato di 
mercurio la dissoluzione di platino bruto in acqua 
regia , dietro che si precipita una polvere giallastra 
che è idro-cianato di palladio ; questo precipitato 
decomposto a fuoco rovente dà il metallo a squame . 
Questa specie di palladio spugnoso si arrossisce egual- 
mente che il platino spugnoso esposto alla corrente 
di gas di un mescuglio di idrogene con aria atmosfe- 
rica, ma l’effetto è più lento di quello che si ottiene 
col platino. . . 

Dell’ Ossido di Palladio. 

‘-i • ■ • • 

Il palladio ha un solo ossido il quale è nero qua- 
lora è anidro e rosso-giallastro nello stato di idrato. 
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Si ottiene decomponendo un sale di palladio con 
la potassa caustica e privandolo dell’acqua median- 
te il fuoco, come pure decomponendo per lo mezzo 
del calore il suo nitrato. 

Sali di Palladio. 

Si conosce un solfato , un nitrato , un idro-clo- 
rato ed un idro-cianato di palladio. Di essi i tre pri- 
mi sono di un rosso-scuro , l’ ultimo poi è bianco 
giallastro; questo non cristallizza che in unione del- 
J 'idro-ciana lo di potassa ed in tal caso i suoi cristal- 
li sono incolori. La cristallizzazione degli altri tre è 
meno confusa. L’ idro-clorato unito allo stesso sale 
di uno dei tre alcali , potassa , soda , o ammoniaca 
somministra sali più distintamente cristallizzati il 
cui colore è bruno rossastro. Si ottiene il solfato ed 
il nitrato , trattando a caldo il metallo con gli acidi 
rispettivi di questi sali. L’idro-cloralo è il prodotto 
della dissoluzione del metallo in acqua regia. Al 
fuoco si risolve in cloro ed iu palladio metallico. 
Abbiamo noi or ora indicato come si ottiene l’ idro- 
cianato. Gli idro-clorali doppii risultano dalla rea- 
zione fra cinque parti di acido idro-clorico allunga- 
to con eguale del suo peso di acqua , ed una parte 
di nitrato di potassa di soda o di ammoniaca. 11 pro- 
to-solfato di ferro decompone questi sali , c ne pre- 
cipita metallo ridotto. 

F i s e. 
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